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BELLEZZE 

DELLA 

STORIA DELLE SPAGNE. 



Espulsione dei Mori . 

Ribera , arcivescovo di Valenza e pa- 
triarca d'Austria , secondato da parecchi ec- 
clesiastici , e da D. Bernando Roias Sando- 
val cardinale arcivescovo di Toledo, inqui- 
sitore generale, cancelliere di Spagna, fra- 
tello del duca di Lerma , presentò un me- 
moriale al re per dimandargli in nome di 
Dio 1' espulsione dei Mori . Il duca di Ler- 
ma che fin dai primi giorni della sua esal- 
tazione erasi specialmente studiato di accat- 
tivarsi 1' affezione della corte di Roma , e 
quella del clero spagnuolo , abbracciò 1’ opi- 
nione di suo fratello , e determinò ben pre- 
sto la perplessità di Filippo j in conseguen- 
za di che si prese la terribile risoluzione di 
scacciare tutti i Mori dalla Spagna . Sando- 
val si recò a Roma e riportò una bolla del 
Papa indiritta ai vescovi di Valenza, colla 
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quale loro ingiungeva di adunarsi per i sco- 
prire , se vi «ura-quajche mezzo di converti- 
re i Musulmani . I vescovi dichiararono che 
i Mori del regno di Valenza erano tanti apo- 
stati della fede cristiana , che non si potreb- 
bero mai ricondurre nella strada della salute. 

' •y #• _ f i 1* ’f "** ì". 1 

Una tal sentenza confermò il re nella 
sua risoluzione ; ma siccome quei che si vo- 
levano proscrivere erano in numero consi- 
derabile , e temevasi che non prendessero 
le armi , cosi si tenne molto celato questo 
progetto fino al momento in cui furono pre- 
se le misure necessarie per assicurarle il 
successo * 



r' 



Rimostranze dei Baroni. , 

I*e forze navali che incrociavano sulle 
poste del regno di Valenza , 1’ arrivo di trup- 
pe e di una quantità straordinaria d’ armi 
e di provvisioni di ogui specie nel palazzo 
arcivescovile ; e conferenze tenute giorno 
e notte presso il viceré svelarono ai baroni 
la terribile trama ordita contro i loro vassal- 
li ; quindi fecero una rappresentanza al re 
in cui gli predicevano in termini energici la 
totale rovina del regno di Valenza , qualo- 
ra ne fossero discacciati i Mori , unica sor- 
gente della prosperità del suddetto paese . 

Il re rispose ai Baroni che la sua riso- 
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luzione presa dietro le pisi ma tare riflessio- 
ni era invariabile , e che d' altronde era gib 
stato pubblicato V editto di espulsione. 

Editto contro ì Mori , 

*\ r '«ss.*. . • «. 

Questo famoso editto , pubblicato nel set- 
tembre del 1609 , ingiungeva sotto pena di 
morte agl’ infelici popoli contro i quali era 
stato .fatto y di star pronti uomini , donne 
e ragazzi a partire in tre giorni per i porti 
destinati come luogo del loro imbarco , e 
da dove dovevano recarsi a bordo dei va* 
«celli pronti a trasportarli in paesi stranieri. 

Quei che partissero dai loto domicilio 
prima dell' arsivo dei commissari incaricati 
di condurli sulle coste , potevano esser su- 
bito posti a morte . 

Gli effetti degli esiliati erano dichiara- 
ti di pertinenza dei signori , di cni erano 
vassalli y ed eran minacciali di morte quei 
Musulmani che avessero osato sottrarre, o 
distruggere qualcuno di tali effetti . 

I baroni avevano il diritto di scegliere 
sei famiglie di Mori fra cento per rimanere 
nel regno, affine d'imparare ai Cristiani a 
sostenere le manifatture e di perfezionar- 
le nel raffinamento degli zuccheri , nella 
ponservazioue di magazzini da riso , e nel 
mantenimento dei canali o acquedotti . 
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1 ragazzi al di sotto di quattro anni po- 
tevano rimanere in Ispagna col consenso dei 
loro genitori , o de’ loro tutori. 

1 ragazzi di sei o sette anni , il cui pa- 
dre o la madre professava da JuDgo tem- 
po la religione cattolica , avevano la mede- 
sima liberta . 

Ma se i padri erano musulmani e le 
madri cristiane, i primi dovevano irrepara- 
bilmente partire di Spagna nell' atto che le 
loro spose avevano il diritto di restare coi 
loro figli . 

I Mori muniti di certificati rilasciati da 
sacerdoti e testificanti che , battezzati da 
due anni col permesso dei loro vescovi , ave- 
vano interamente abbandonato il Maomettis- 
mo , avevano il diritto di restare nel regno. 

Finalmente si permetteva a tutti i pro- 
scritti di recarsi in qualsivoglia paese che 
non dipendesse dalla corona di Spagna , pur- 
ché partissero dal regao nel termine sta- 
bilito . 



Inflessibilità di Filippo . 

I capi dei Mori si adunarono nella cit- 
ta di Valenza , e fecero una supplica nella 
quale, dopo aver protestato della loro inno- 
cenza dei delitti di cui venivano accusati , 
esibirono di versare delle somme considera- 
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bili nel tesoro reale , qualora si volesse ri- 
vocare l 1 editto emanato contro di loro ; ma 
fu loro risposto , eh’ eglino dovevano sot- 
tomettersi all 1 istante alla sua esecuzione . 

Risoluzione disperata dei Mori. ;i 

I Mori in numero di cencinquantamila 
risolverono disperatamente di abbandona- 
re ad un tempo le loro case e le loro ric- 
chezze , e di non profittare delle eccezioni 
contenute nell'editto . Invano si tentò di lo- 
ro rappresentare i pericoli , cui sarebbero 
siati esposti i loro teneri figli; poiché pre- 
ferirono esporsi al dolore di vederli morire 
sotto gli occhi proprj, anziché lasciarli pres- 
so di un popolo che trattava con tanta bar- 
barie i loro sventurati e laboriosi genitori. 

, Partenza dei Mori. < . 

* - * * r * - * " 

II viceré si affrettò di fare allestire i 
vascelli destinati alla deportazione dei Mo- 
ri , i quali in numero di ventimila imbarca- 
ti in primo su i vascelli del duca di Gan- 
dia approdarono felicemente a Oran , fortez- 
za spagnuola situata sulla costa di Barberia . 

Il conte d’Aquilar governatore di que- 
sta fortezza gli accolse con una compassio- 
nevole bontà , e loro ottenne dal viceré di 




IO 



Tremeien il permessa di andare a stabilire 
la loro residenza nella citta capitale della 
provincia di questo nome. I Mori in tatto 
il corso del loro viaggio penetrati da aapro* 
fondo dolore, versavano dei torrenti di la- 
grime, paragonando le pianure «ridere de- 
serte, che attraversavano, colle fertili e de- 
liziose contrade del regno di' Valenza. 11 
viceré di Tremezen loro permise di ri tene* 
re he ricchezze che avevano portate seco lo- 
ro, e gli ammise al godimento dei mede- 
simi privilegi che godevano i naturali del 
paese . - > 

Suhitocbè i Mori rimasti ancoro in Is- 
paga* seppero la favorevole accoglienza «he 
avevano ricevuta in Africa » loro compagni 
d’ infortunio , impacienti di liberarsi quanto 
prima dalle persecuzioni de’ loro oppresso- 
ri, manifestarono il più vivo desiderio d’ im- 
barcarsi ; il viceré avendo secondato la lo- 
ro premura, li regno di Valenza vide cen- 
to ventimila de’snoi abitanti, nomini, don- 
ne e ragazzi portar seoo loro l’industria • 
le arti fondamentali della sua ricchezza . Tra 
i suddetti proscritti si trovavano molte per- 
sone ragguardevoli , di cui parecchie erano 
state nobilitato da Carlo V, ed una infiniti 
di donne interessanti per la loro gioventù, 
e degne di esser vedute per la loro grande 
bellezza . 
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Umanità dei baroni di Valenza , 

1 baroni di Valentia mitigarono la sven- 
tura decoro vassalli perseguitati * profonden- 
do loro le attenzioni le più aflfeu uose. Lun- 
gi i medesimi dal profittare del diritto del 
pari barbaro che ingiusto loro accordato 
dall’ editto reale , permisero ai Mori non 
solamente di disporre di tutti gli effetti che 
potevano convertire in numerario 5 ma ezian- 
dio di trasportare a bordo delle navi sopra 
dei muli o nei carri i loro mobili i più 
preziosi , ed i principali oggetti delle loro 
manifatture . I baroni non si limitarono a 
Quest’atto di benevolenza e di generosità 
f verso i loro vassalli , ma fecero anche di 
più ; essendo andati quasi tutti ad accompa- 
gnarli fino alla spiaggia del mare , ed alen- 
ili s’imbarcarono anche con loro, e li vide- 
ro giugnere felicemente alla costa d' Africa . 

Fine deplorabile dei Mori . 

La beneficenza dei baroni verso i Mori 
non servì che di debole palliativo ai loro 
mali. L’esilio dal loro paese natale , eh’ egli- 
no lasciavano con sì vivo rincrescimento, fa 
ben presto accompagnato da più grandi ca- 
lamità \ alcuni vittime del naufragio non giun- 
sero alle spiagge africane $ altri poi furono 
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assassinati nel mare dai propri equipaggi dei 
vascelli che avevano noleggiati. Quest’ or- 
ribile destino divenne quello di una; gran 
porzione di Musulmani che vollero andare 
al luogo del loro esilio sopra bastimenti par- 
ticolari \ si uccisero gli uomini in presenza 
delle loro mogli , e de’ loro figli, e le mo- 
gli ed i figli furono anch’ eglino sepolti 
belli che vivi nelle onde . 

La sorte della più parte dei Musulmani 
che giunsero alla costa di Barberia non fu 
men lagrimevole ; imperciocché inermi e im- 
barazzati da mogli e figli , essendo stati at- 
taccati dagli arabi Beduini , specie di ladri 
selvaggi che abitano nelle tende , e vivono 
solo di caccia e di rapina , caddero sotto 
i colpi dei naturali di questa inospita spiag- 
gia . Quei Musulmani che si salvarono da 
questo genere di morte perirono di stanchez- 
za, di fame , o per la intemperie dell’ a- 
ria , da cui non poterono guarentirsi nei lo- 
ro lunghi e penosi cammini per, mezzo i co- 
centi deserti dell’Africa, per andare ai luo- 
ghi ove speravano che sarebbe loro permes- 
so di stabilirsi . Di seimila Musulmani par- 
titi di Conastas, citta situata nei dintorni di 
Oran, per recarsi ad Algeri, uno solo per 
nome Pedralvi resistè ai diversi mali cui an- 
darono a succumbere i suoi compagni . In 
somma la morte portò yia nel corso di po- 
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chi mesi centomila Musulmani , i quali in 
numero di centoquàrantamila furono traspor- 
tali dal regoo di Valenza in Africa. 

Filippo per effetto di mal intesa reli- 
gione riguardò il disastro di quegl’ infeli- 
ci come il segno di un giudizio divino , e 
come la prova che il loro esilio era un at- 
to meritorio versò il cielo . (Questa persua- 
sione lo confermò nel progetto di scacciar^ 
indistintamente tutti i Mori dalla Spagna $ 
ma prima di ciò eseguire , giudicò necessa- 
rio di sottomettere trentamila di loro, che 
si erano ritirati nelle montagne del regno 
di Valenza colla risoluzione di difendervisi 
fino all’ultimo respiro. In questa risoluzio- 
ne si vedeva più di coraggio che di pru- 
denza ; poiché ignari dell’ arte militare , mal 
provveduti d’armi e di munizioni, non po- 
tevano opporre che una inutile e debole 
resistenza al fior delle truppe che coman- 
dava D. Agostino Masica ufhziale d’ un’ al*^ 
ta riputazione . Il •vincitore uccise senza 
pietà le donne, i ragazzi ed i vecchi che 
aveva inseguiti nella loro fuga ; tremila 
perirono sotto i suoi colpi , lì ventiduemila 
che si arresero prigionieri , furono man- 
dati in Africa , ed i loro figli divenuti la 
preda dei soldati furon venduti e condan- 
nati alla schiavitù. 

Oltre i Mori uccisi o fatti prigionieri 

St. delle Spag. II a 
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una infinità di altri per timore degli Spa- 
gnuoli , o per amore verso il bel cielo che 
aveali veduti nascere , e che non poteva* 
no decidersi ad abbandonare , si erano spar- 
si nelle rupi e nei boschi ; ma fu messa 
la taglia alla loro testa, e si mandò pna in- 
finità di soldati alla loro caccia come a quel- 
la delle fiere . Il loro capo eh' erasi nasco- 
sto colla sua moglie e coi suoi figli negli 
asili i più inaccessibili delle montagne non 
potè sfuggire alle ricerche de' suoi crudeli 
nemici , dai quali fu preso e condotto vi- 
vo a Valenza , oye fu condannato alla pena 
capitale dopo essere stato abbeverato di o- 
gni sorta d' insulti . 

Umiliazione del duca di Savoja . 

Carlo Emanuele , duca di Savoja, vinto 
dalle armi di Filippo, videsi obbligato , per 
conservare i suoi stati, di mandare il suo fi- 
glio Filiberto a Madrid a dimandar perdo? 
no al re. I ministri di Filippo si condus- 
sero con insolenzà verso questo principe t 
ed il duca di Lerma disse arditamente in 
questa occasione che bisognava trattare i 
sovrani d' Italia , come i Grandi di' Spagna. 
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Matrimonio del principe delle Asturie 
e dell' infanta Anna . 

Si fece un doppia matrimonia tra ltì 
case sovrane di Francia e di Spagna \ aven- 
do le due corti segnato il contratto di ma- 
trimonio di Elisabetta di Francia col prin- 
cipe delle Asturie , e quello dulia infanta 
Anna col giovane Luigi < 

Ingenuità della Infanta « 

Quando il duca di May enne prese con- 
gedo dalla corte di Madrid per ritornare a 
Parigi , supplicò 1’ Infanta di volerlo ono- 
rare di qualche commissione per il re suo 
padrone. ,, Ditegli, rispose l'Infanta, che 
io sono impazientissima di vederlo - ■ — Ah, 
madama ( esclamò allora i'aja della prin- 
cipessa ) «he penserà il re di Francia quan- 
do il signor duca gli racconterà che voi 
avete una sì gran passione per il matrimo- 
nio? — Non mi avete voi imparato, re- 
plicò con vivacità l' Infanta, che si dovea 
dir sempre la verità „ ? 

Feste del Matrimonio « 

Gli Arabi divenuti padroni della Spagna 
avevano introdotto in questo regno un' ospi- 



Digitized by Google 




r6 

talilà una generosità , ed un raffinamento 
di galanteria incogniti fino allora presso i 
popoli dell’ occidente . I Saraceni abili nel- 
le arti meccaniche e nelle arti liberali fa- 
cevan spiccare una gran magnificenza negli 
edifizj , nei mobili e nelle vestimenta . 
Comechè amatori appassionati della poesia 
e della musica furon debitori allo studio di 
queste arti , da loro principalmente consa- 
crate a cantare gli eroi e la beltà , una 
rara delicatezza di sentimento j e gli Spa- 
gnuoli attinsero alla loro scuola il gusto del- 
la grandezza e del lusso asiatico . 11 perchè 
quando 1’ ambasciadore Francese si recò a 
Madrid in occasione del doppio matrimonio, 
il duca di Lerma gli diede una festa sì bril- 
lante , che non fu questo ministro , ma ben- 
sì la città che ne pagò le spese in di lui 
nome . A Burgos , a Segovia , a Madrid , e 
in tutte le città di Spagna , per dorè pas- 
sò il principe delle Asturie, fu celebrata la 
sua presenza ed il suo imeneo con fuochi 
artificiali , con delle illuminazioni , con ar- 
chi trionfali , eoo balli , con mascherate, con 
rappresentanze teatrali e con ingegnosi di- 
vertimenti . 
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/hrtó singolare del duca di OsStfna viceré 
di Napoli . 

• / 

I nobili Siciliani presentarono una sùp- 
plica al viceré di Napoli per pregarlo che 
loro permettesse di celebrare la pubblicazio- 
ne del doppio matrimonio , e proposero nel- 
lo stesso tempo di levare a tal’ effetto una 
tassa sopra loro stessi . Il duca applaudì 
al loro progetto , e contribuì alla sua ese- 
cuzione dando con generosità la sua porzio- 
ne . Raccolta che fu interamente la collet- 
ta e messa in deposito , il viceré proibì 
che ne fosse impiegala la minima somma in 
spettacoli, o in feste, e decise che la som- 
ma totale di questa nuova specie di tributo 
fusse egualmente divisa fra un determinato 
numero di povere ragazze nate da padri 
nobili . 

Ritratto del marchese di Bcdmar . 

D. Alfonso della Coeva , marchese di 
Bedmar, univa ad una profonda cognizione 
degli affari politici il talento di parlare e 
di scrivere con una grazia particolare . Il 
suo candore , e 1’ estrema sua affabilità gli 
accattivavano la benevolenza di tutti . Un 
perfetto discernimento gli faceva conoscere 
•1 primo colpo d’ occhio il oar attere disiar 
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sauno , ed un vigore di anima sopranuatu- 
rale faceva vieppiù risaltare le suddette pre- 
gevoli doti. I più sensibili dolori , il bol- 
lore delle più forti passioni non avevano il 
potere di alterare la sereniti della sua fron- 
te. In qualunque posizione si trovasse sem- 
brava sempre felice . La sua mente penetran- 
te e feconda nel trovare espedienti 1’ ave- 
va renduto un oggetto di venerazione per i 
membri del consiglio di Filippo . Bedmar 
ardeva di un zelo inalterabile per 1’ onore 
del nome Spagnuolo e per la gloria della 
monarchia e quindi progettò di renderla 
al suo antico splendore e di stabilire il su* 
nuovo lustro sulle rovine della Repubblica 
Veneta . 

Cospirazione contro Venezia . 

Venezia trovavasi esaurita d’ uomini e 
di danaro per la guerra che sosteneva con- 
tro la casa d’ Austria ; la sua flotta e la 
sua armala erano lontane, ed il senato ave- 
va eccitato i borbottamenti del popolo, me- 
diante la colletta di una gravosa imposizio- 
ne, e la nobiltà era malcontenta del gover- 
no . Il fiore delle truppe Veneziane era com- 
posto di mercenarj Olandesi e Valloni , fa- 
cili a corrompersi coll’oro} ed il medesimo 
mezzo poteva riuscire sopra gli uomini di 
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marina. Bedmar risolvè di giovarsi di que- 
ste circostanze per fare una rivoluzione uti- 
le alla grandezza della sua patria ; e quin- 
di comunicò il suo piano al marchese di 
Villa Franca e al duca di Ossuna, i qua- 
li promisero di secondarlo . Mentre il sud- 
detto Bedmar andava eseguendo a gradi il 
suo ardito progetto , il re di Francia pren- 
deva delle vigorose misure per forzare la 
Corte di Spagna a dare una pace generale 
all’Italia. Ma gli artifizj di Villa Franca e 
di Ossuna sospesero l’ effetto delle trattati- 
ve. Quindi Bedmar sicuro dei partitanti, do*, 
tati di una invincibile fermezza , e di uno 
scrupoloso attaccamento alla loro parola , si 
risolvè a dare il colpo decisivo. 

La cospirazione era perfettamente ordi- 
ta , e Villi Franca erasi incaricato d’ intro- 
durre in Venezia non già a corpi , ma a 
poco a poco , mille cinqueceuto uomini di 
truppe veterane , le quali dovevano segre- 
tamente ricevere delle armi dal marchese 
di Bedmar. Cinquemila Olandesi accampati 
al Lazzaretto in distanza di due miglia dal- 
la capitale stavan pronti a introdurvisi dap- 
prima ad uno ad uno per indi piombare tut- 
ti insieme addosso ai cittadini . Seimila uo- 
mini imbarcati sopra certi brigantini e bat- 
telli si disponevano a far vela da Napoli per 
i porti e per i canali di Venezia; e i suA- 
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delti legni eran seguiti da nti certo nume*» 
ro di grossi vascelli i quali dovevano get- 
tar l’ancora sopra le coste del Friuli in 
mezzo alla confusione e agli orrori prodot- 
ti da una soldatesca sfrenata, e protetti dal- 
la loro squadra . I cospiratori già si prepa- 
ravano a rappresentare le principali parti di 
questa orribile tragedia . Taluni si erano 
incaricati d’ incendiare l’ arsenale ; altri le 
diverse parti della citta ; alcuni dovevano 
impadronirsi della zecca , altri delle fortez- 
ze le piu importanti . La maggior parte dei 
congiurali aveva ordine di assassinare il se- 
nato. L 1 artiglieria piantata sulle alture lè 
più elevate della città doveva mandarla a 
soqquadro nel caso in cui si trovasse della 
resistenza per parte dei suoi abitanti . Si era 
inoltre immaginato di disporre dei pezzi di 
artiglieria di campagna nei diversi quartie- 
ri , e di appuntarli verso le strade princi- 
pali. Siccome avevasi bisogno di assicurarsi 
del possesso di una città interna , che ser- 
visse di magazzino all’ armata del re , e di 
barriera per opporsi al ritorno dall’ armata 
Veneziana, C091 Villa Franca teneva delle 
relazioni con parecchi uffiziali della guar- 
nigione di Crema , che avevano vilmente 
condisceso a consegnargli questa piazza. Fi- 
nalmente in caso di sconfìtta , o di altri ac- 
cidenti, si erano assicurati di un porto nei 
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golfo di Venezia per ricevere la squadra 
spagnuola . Il comandante in secoudo della 
guarnigione di Mazano erasi incaricato di as- 
sassinare il governatore subito che ne rice- 
verebbe 1’ ordine , e di prender possesso del- 
la piazza in nome di Filippo . 

La imprudenza dei congiurati tradì il 
segreto della cospirazione. I complici di Bed* 
mar furono arrestati , alcuni di loro furono 
gettati nel mare , gli altri subirono la mor- 
te in prigione . Lo stesso marchese stette 
per essere trucidato dal popolaccio ; ma egli 
trovò il mezzo di salvarsi a Milano . 

Editto in favore dell ’ agricoltura . 

L'espulsione dei Mori avendo finito di 
rovinare 1' industria e 1’ agricoltura , ne 
segui una penuria degli oggetti di prima ne- 
cessità. Il duca di Lerma credè di accorre- 
re a questa calamita mediante la pubblica- 
zione di un editto con cui prometteva il ti- 
tolo e la dignità di cavaliere ad ognuno 
che desse saggio di sapere in agricoltura } 
ma la indolenza degli Spagnuoli restò supe- 
riore alla loro passione per le dignità . Il 
ministro illuso nella sua speranza si obbligò 
di esentare dal servizio militare i cittadini 
che si dessero con successo ai lavori cam- 
pestri y ma questa seconda misura esseudt» 
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riuscita egualmente infruttuosa , le canapa- 1 
gtie continuarono a rimanere incolte . 

Disgrazia del duca di Lerma . 

Il duca di Lerma erasi impadronito del* 
le grandi cariche dello stato o per se stes- 
so , o per i suoi favoriti particolari} quindi 
il suo splendore , la sua magnificenza e le 
sue continue profusioni destavano 1’ odio del 
popolo il quale mal soffriva le concussioni di 
un governo prodigo. I grandi dal canto loro 
bramavano ardentemente di esterminare il 
favorito , il quale oscuravali tutti mercè il 
favore che godeva e la sua splendidezza . 
Il suddetto duca di Lerma, il cui principale 
scopo tendeva a conservare il suo efedito 
presso il re , voleva stabilirio sopra dello 
basi saldissime , e perpetuarlo nella sua fa- 
miglia. Pieno di questa doppia ambizione 
proccurò d'impadronirsi della coscienza del 
suo padrone , come erasi impadronito del- 
1’ animo ; quindi trasse da uu convento il 
monaco Luigi Allaga , lo introdusse alla 
corte , e lo fece nominare confessore di Fi- 
lippo. Indi presentò il suo fìllio Useda al 
monarca , e si giovò di ogni sorta di mez- 
zi per metterlo nella di I ut buona grazia . 
Ma la sete del potere essendo nell' animo di 
Useda o di Aliaga più forte dell’ amor fi* 
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fiale e della riconoscenza , ne fece non so- 
lamente due rivali al duca di Lerma , ma 
eziandio due nemici , i quali si unirono in- 
sieme per abbattere quello che avevali in- 
nalzati . Il suddetto duca credè distruggere 
la influenza di questi ingrati, opponendo lo- 
ro il duca di Lernnos suo nipote , persona 
piena di talento e di probità ; ma questo 
calcolo gli riuscì fallace 5 poiché il carat- 
tere di Filippo si confaceva più coll’ umor 
pieghevole di Useda , che col tuono indi- 
pendente di Lemnos \ e quindi quest’ ultimo 
non ottenne verun credito. Finalmente il 
duca di Lerma immaginò di trovare un mez- 
zo di riprendere l’ascendente sopra il divo- 
to monarca mercè 1’ impetrazione del cap- 
pello cardinalizio ; ma il destino di questp 
ministro sembrava esser quello di atterrare 
la sua fortuna con quelle istesse misure 
eh’ egli credeva di adoperare per sostener- 
la . Imperciocché Filippo , malcontento di 
vedersi obbligato di trattare con rispetto il 
suo autico favorito , si stancò de’suoi discor- 
si e della sua presenza , e si vendicò con 
altrettante freddezze della suggezione che 
imponevagli la porpora,. 

Il cambiamento del re non isfuggi ai 
sottili sguardi dei cortigiani, i quali , sotto 
il plausibile pretesto dello zelo ond’ erano 
animati per il loro padrone , lo informarono 
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dei fatti dell’ amministrazione del Cardinal 
duca, cui rimproverarono la sua imprevi- 
denza , il suo lusso sfrenato , il corso del- 
la moneta di rame, causa della decadenza 
delle manifatture , della rovina del commer- 
cio e della spopolazione , e finalmente gli 
imputarono tutte le calamità della monar- 
chia . Il re nondimeno stava ancora in for- 
se a privare affatto della sua grazia il sud- 
detto di lui ministro $ ma quando seppe 
eh’ egli studiarasi di accattivarsi la confiden- 
za del principe delle Asturie , sembrandogli 
che questo nuovo maneggio gli annunziasse 
la morte vicina, senti un movimento di odio 
contro il Cardinal duca , e quindi gli ordi- 
nò, mediante un biglietto scritto di sua ma- 
no, di andar via da Madrid . li duca sup- 
plicò in vano Aliaga e l’arcivescovo di 
Toledo di far uso della loro influenza sopra 
il re per fargli rivocare il decreto del suo 
esilio . 

L’ indimane della sua partenza dalla 
capitale , il suddetto duca ricevè per parte 
del re un cervo eh’ egli aveva ucciso di sua 
propria mano con una lettera di cui Des- 
simo ha potuto mai indovinare il contenuto. 
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Elevazione straordinaria di Rodrigo 
di Calderone . 

Calderone , figlio di un povero soldato 
di Valladolid , dapprima semplice servo del 
duca di Lerma , allora marchese di Denia, 
seppe colla sua abilità guadagnare sull’ ani- 
mo del suo padrone quel medesimo ascen- 
dente , che questi aveva ottenuto sull’ ani- 
mo del re. Calderone occupò successiva- 
mente tutti i posti principali nella casa del 
duca , e pervenne in seguito , mercè il fa- 
vore straordinario del suo protettore , a de- 
gl’impieghi pubblici di un’alta importanza. 
Creato egli conte di Oliva , indi marchese 
di Sieta Iglesias , uhi a queste dignità una 
rendita di centomila corone , e quindi osò 
aspirare alla dignità di viceré , e ai titolo 
di grande. Vergognoso di sua nascita voleva 
celare la sua oscurità ; ma il sentimento fi- 
liale avendo ben presto trionfato di un fal- 
so orgoglio chiamò il suo padre in seno del- 
la sua famiglia , gli proccurò delle funzioni 
del pari onorevoli che lucrative , e lo trat- 
tò fino al suo ultimo respiro con rispetto 
e con affezione . 

La nobiltà dei sentimenti di Caldero- 
ne , e quella delle sue maniere lo rendeva- 
no degno di figurare fra i grandi , ma il suo 
carattere violento e impetuoso gl’ impediva 

ó't. delle S'pag. II 3 
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di aver quei riguardi che gl' imponeva la 
sua situazione. Ingannato dal fallace splene 
dorè del potere riponeva tutte le sue deli» 
zie ad esercitarlo , e spesso il suo favore, 
unica strada per giungere alla fortuna, dive» 
Diva il premio di un capriccio piuttosto che 
del merito . Dava delle udienze come un 
priucipe sovrano, teneva dei consigli e di- 
videva col duca di Lerma il maneggio de- 
gli affari pubblici , 

Savie parole del padre di Calderone . 

Il padre di Calderone aveva conserva- 
ta molta moderazione nella sua condotta 
pubblica e privata , e spesso avvertiva il 
suo figlio che il poco di stiva eh' egli ave- 
va dato al suo vascello , lo farebbe infalli- 
bilmente sommergere in una tempesta , yita- 
lora continuasse a forzare le vele . 

Caduta di Calderone . 

La disgrazia di Calderone segui imme- 
diatamente quella del duca di Lerma . Il 
duca di Oliva arrestato per ordine del re 
languì più di due anni in una oscura prigio- 
ne. La gelosia rivelò le sue mancanze, l’o- 
dio gli addossò dei delitti eh’ egli non ave- 
va commessi , e la sua caciula , del pari ce- 
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lefé che la sua elevazione , lo condusse a pe- 
rire sotto la mannaia del carnefice . 

Lodevole attaccamento del Cardinal 
Di Gabriele di Trejo . 

Calderone, abbandonato per tutto il corso 
della sua prigionia da quelli che aveva ri- 
colmati della sua benevolenza , non trovò che 
una sola persona che si ricordasse de’ suoi 
benefizj ; fu desso il cardinale D. Gabrie- 
le di Trejo nipote di sua moglie . Subito 
che il cardinale seppe la disgrazia di Cal- 
derone, parti di Roma risoluto di penetrare 
a qualunque costo nella prigione del suo 
protettore , di consolarlo nella sua sventu- 
ra, e di adoperare tutti i mezzi onde ren- 
dergli la liberta . Il suddetto cardinale pe- 
rò trovò gli aditi del palazzo di Filippo 
e r ingresso della prigione di Calderone 
spietatamente chiusi . Si trattenne lungo 
tempo in Ispagna sempre nella speranza di 
essere utile al suo sventurato parente , e 
solo ritornò in Roma dietro un ordine for- 
i male del re . 

\ 

Morte eroica di Calderone . 

D. Rodrigo sopportò la prigionia , la 
• solitudine , e le torture con una pazienza 
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ammirabile. Dopo la sua condanna diman* 
dò l 1 assistenza dei ministri del cielo, fe- 
ce una sincera confessione de’ suoi errori , 
e mostrò dei rimorsi sinceri , si coprì di un 
cilizio , pregò giorno e notte , e s’ impo- 
se il piò rigoroso digiuno . 

Li 19 ottobre 1621, primo anno del re- 
gno di Filippo IV, si fece sapere a Caldero- 
ne che la sentenza emanata contro di lui 
sarebbe eseguita in due giorni . Egli ricevè 
questa notizia con un aspetto ridente , ab- 
bracciò il messaggiero , che gliela portava , 
si astenne affatto dal sonno e dal mangiare, 
e non pensò ad altro che a rendersi degno 
di comparire innanzi al supremo giudice . Nel 
giorno stabilito per il suo supplizio si fece 
vedere verso le undici ore della mattina alla 
porta della sua prigione accompagnato dagli 
uffiziali di giustizia . La dignità del suo por- 
tamento e de’ suoi sguardi era mitigata da 
un impronto di mestizia: ed il pallore del 
suo volto , la sua lunga barba , i suoi ca- 
pelli bianchi , le sue vestimenta lacere i- 
spiravano una profonda compassione agli spet- 
tatori . Montò indi con molta serenità una 
mula che attendevalo alla porta della pri- 
gione , e così attraversò le strade per re- 
carsi al luogo della giustizia , tenendo in ma- 
no un crocifisso sul quale portava di quan- 
do in quando la bocca con altrettanto amo* 
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re , che venerazione . Il popolo innumera- 
bile che lo seguiva piangeva dirottamente, 
e riempiva l’aria di grida lamentevoli. L’e- 
secutore di giustizia teneva le redini della 
mula del condannato , proclamando ad alta 
Voce la seguente .sentenza : ,, Esecuzione 
di una sentenza fatta dal nostro supremo 
signore e re contro quest’ uomo , per esse- 
re stato istigatore e complice di due as- 
sassini , e di diversi altri delitti espressi nel 
suo giudizio } a riparazione di che vien con- 
dannato ad essere decapitalo come una giu- 
sta punizione per lui , e come un terribile 
avvertimento per gli altri ,, . 

Calderone giunto al patibolo rimirò at- 
tentamente e con occhio sereno gl’istrumen* 
ti della morte ; s' intertenne per qualche 
tempo a parlare col suo confessore , ricevè 
il segno della vita immortale , abbracciò per 
ben due volte il carnefice , gli fece nn re- 
galo, come un pegno che notigli portava ve- 
run sentimento di odio , si scoprì indi il col- 
lo , si fece legare tranquillamente le mem- 
bra , si piegò indietro , e nell’ atto che rac- 
comandava la sua anima a Dio gli fu tron- 
cata la testa . 

La morte eroica di questo sorprendente 
giuoco della fortuna riempì di ammirazione 
e di terrore 1’ animo degli Spagnuoli , i qua- 
li dimenticarono allora i di lui torli per non 
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pensare che al di lui pentimento , e a com- 
piangere i suoi disastri . 

Cospirazione del duca di Ossuna. 

Il duca di Ossuna viceré di Napoli ten. 
tò di profittare della debolezza del governo 
di Filippo per impadronirsi della corona di 
Napoli . Richiamato egli alla corte di Ma- 
drid nel momento istesso in cui era sul pun- 
to di eseguire il suo progetto, non ebbe al- 
tro gastigo del meditato tradimento che il 
deciso dispregio del suo padrone , che egli 
soleva ironicamente chiamare il gran tam- 
buro della monarchia . 

Morte di Filippo III. 

Questo principe erasi riavuto danna pe- 
ricolosa malattia quando videsi obbligato di 
dare udienza all’ ambasciadore di Francia . 
Nella camera dov’ egli stava occupato fa 
portato un ardentissimo braciere ; il re in- 
comodato dal calore che il suddetto bracie- 
ae spandeva comandò che si portasse via il 
fuoco: nessuno però ardi di levarlo nel ti- 
more di usurpare i diritti di quello eh’ era 
incaricato di questa funzione . Quindi men- 
tre si andava in cerca dell' uiliziale assen- 
te, il monarca cadde in una si grande de- 
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bolezza , che fu portato sopra il suo letto , 
dove mori subito. Negli ultimi suoi momen- 
ti diceva al suo figlio: ,, state bene atten- 
to d’ imitarmi. Nella mia esaltazione al tro- 
no scacciai gli antichi ministri di mio pa- 
dre , e me ne trovai male : avvaletevi per- 
tanto di quelli che io ho messo in carica , 
ed quali hanno dello zelo e della espe- 
rienza ,, . Ma gli ultimi consigli dei re su- 
biscono quasi sempre la medesima sorte 
dei loro testamenti i quali non sono esegui- 
ti. La condotta di Filippo IV ne porge uu'al- 
tra prova. 

Filippo IV prende il titolo di Grande , 

Gaspare Gusman conte di Olivarès, fa- 
vorito di Filippo IV e creato duca e grande 
di Spagna , fece prendere il titolo di gran- 
de al suo padrone subitochè questi ascese 
sul trono . Il suddetto duca comechè gio- 
vane , ardente e profondo politico , aspira- 
va alla gloria di rendere il re di Spagna il 
primo potentato dell' Europa . Gustavo e 
Richelieu , due uomini di un genio tale che 
molti secoli non ne produrranno forse deci- 
mili , sollevarono uno colle sue armi , 1' al- 
tro mercè le sue negoziazioni , quasi tutta 
l'Europa contro la penisola , e minacciarono 
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fin dalle fondamenta T edifizio della sua 
-) grandezza . 

Il Principe di Galles a Madrid . 

Si trattava da lungo tempo il matrimo* 
nio della Infanta Maria col principe di Gal- 
les . Giacomo stanco delle lentezze della 
corte di Spagna mandò il suo figlio a Ma* 
drid per sollecitare la conclusione di que- 
sto imeneo . Buckingam, amabile pazzo eh’ e- 
rasi molto avanzato nel favore del principe, 
1’ accompagnò nel suo viaggio, e gli consi- 
gliò di presentarsi alla principessa senza es- 
serne conosciuto , affine di poter giudicare 
dell' impressione che farebbe sul di lei cuo- 
re . Questa idea piacque al piincipe ; ma i 
resultati non ne furono felici . Impercioc- 
ché T infanta lungi del saper grado all’ au- 
gusto amante della di lui galanteria , dichia- 
rò eh 1 ella si confinerebbe piuttosto per sem- 
pre in un convento, che sposare un ereti- 
co. La condotta del principe parve ridico- 
la a tutti, e fu trattato da cavaliere erran- 
te e da eroe atto a figurare in un roman- 
zo . Buckingam , orgoglioso e pazzarello , si 
disgustò con Olivarès , e si vendicò di lui 
contribuendo alla rottura del matrimonio 
progettato . Tuttavolta il principe Inglese 
era stato ricevuto con molta maguificeoza j 
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imperciocché la sua presenza fu celebrata 
con feste e con tornei in cui il re ed il 
principe Don-Carlos segnalarono la loro abi- 
lità ; e quando egli ritornò in Inghilterra 
per ubbidire ai comandi del re suo padre, 
e per secondare i voli vivamente espressi 
dal parlamento, portò seco lui la stima ed 
il dispiacere degli Spagnuoli . 

Celebre editto . 

La capitale ingombravasi ogni giorno 
di una infinità di cittadini, nelTatto che le 
provincie erano deserte : il lusso portava 
dietro di se la penuria e la spopolazione . 
Per occorrere a questi mali il re fece li io 
febbrajo 1623 un editto celebre per le sa- 
vie disposizioni che conteneva . 

Si sopprimevano i due terzi degli uffi- 
ziali di giustizia e delle finauze . 

Si proibiva a quei che aspiravano alle 
cariche e alle dignità di soggiornare più 
di un mese alla corte . 

Si toglieva ai cancellieri il potere di 
mandare dei giudici in commissione e di ri- 
cevere degli scrivani per lo spazio di ven- 
ti anni .• 

Il re proibiva ai suoi sudditi , senza ec- 
cettuarne gl’ infanti suoi fratelli , di avere 
af ioro servizio più di diciotto servi , di do- 
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rare , inargentare , di ornare d’ oro 6 (fl 
argento verun metallo , mobili , abiti , tran* 
ne gli ornamenti necessarj al culto divino , 
ed i finimenti dei cavalli , come pure di 
portare dei mantelli di seta . Comandava 
di bollare i pezzi di drappo o di seta fab- 
bricati in Ispagna , o nelle manifatture stra- 
niere. Regolava le doti in proporzione del- 
la possidenza delle famiglie , ed ordinava 
al futuro sposo di non dare alla sua futura 
sposa pili dell’ ottava parte della dote in 
gioje ed abiti , dichiarando nnlli tutti i 
contratti e promesse contro questo regola- 
mento . 

Il medesimo editto esentava per quat- 
tro anni ciascun nuovo maritato da ogni sus- 
sidio , imposizione , peso ed alloggiamen- 
to di soldati. Quegli che maritavasi prima 
di diciotto anni , diveniva fin dal giorno 
del suo matrimonio padrone di amministra- 
re i suoi beni e quelli della moglie ; des- 
so poteva unirsi in matrimonio senza il per- 
messo de’ suoi genitori o del tutore. Il pa- 
dre di sei figli maschi era esente per tutta 
la sua vita dalle imposizioni , anche quan- 
do due de’ suoi figli andassero a morire . Il 
re destinava certi fondi all’ oggetto di ma- 
ritare ogni anno delle povere ragazze. Fi- 
nalmente nessuno Spagnuolo poteva pren- 
dere la qualità di nobile a meno che non 
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producesse tre diplomi , o atti di nobiltk 
certificati da quattro teslimonj irreprensibi- 
li , ed eman iti dal tribunale dell 1 inquisizio- 
ne , di quello del consiglio degli ordini, o 
di quello della religione di Malta , da quat- 
tro principali collegi di Salamanca e dai 
due principali di Alcala , di Heuares e di 

Valladolid . 

Morte di Jacopo , e di Mauri zio . 

La morte del re d’ Inghilterra che pre- 
paravasi a far la guerra a Filippo , e la 
morte di Maurizio di Nassau , suo più peri- 
coloso nemico nei Paesi Bassi , divennero de- 
gli avvenimenti favorevoli alla Spagna. 

Turbolenze in Catalogna . 

La corte si recò a Barcellona nella spe- 
ranza di determinare i Catalani a raddop- 
piare il solito dono gratuito ; ina dessa non 
ottenne verun sacrificio da un popolo in- 
docile e sempre più superbo quando si ac- 
carezza . 11 re fu tanto più sensibile a que- 
sto rifiuto in quanto che gli stati di Valen- 
za e di Aragona , cui si era ricorso per 
dimandare dei soccorsi , avevano risposto , 
eh 1 essi seguirebbero 1’ esempio dei Catala- 
ni , Olivarès avendone dimostrato la sua ni 
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cognazione si alienò il popolo della Catalo- 
gna . Un gentiluomo di questo paese osò 
nell' assemblea degli stati dare una pugna- 
lata al duca di Cardona che aveva difeso 
vivamente la causa reale , per cui Filippo 
irritato parli incontanente da Barcellona . Que- 
sta subitanea partenza , attribuita ai consigli 
di Olivarès , attirò sopra il suddetto ministro 
l’odio di un popolo orgoglioso e vendicativo- 

Morie di Ambrogio Spinosa. 

Olivarès temendo di vedere disputato 
il suo credito da Ambrogio Spinosa , cui il 
re dimostrava il più tenero attaccamento , 
mandò questo illustre generale a prendere 
il comando dell' armata d’ Italia , dove mo- 
rì poco dopo dal dolore che concepì di non 
aver potuto arrestare i successi dei France- 
si in Piemonte . 

Pace coll ' Inghilterra . 

Filippo concluse li ìf» novembre i63o 
un trattato di pace coll’ Inghilterra in vir- 
tù del quale promise di far restituire il pa- 
latinato al cognato di Carlo I. 
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Pace colP Italia. 



Uo trattato segnato a Quierasca pose 
fine alla guerra d'Italia. 

Sacrificio del duca di Arschot. 

Una cospirazione formata nei Paesi Bas- 
si era stata soffocata dalla prudenza dell' ar- 
ciduchessa , la quale ne aveva accuratamen- 
te celata la notizia all'inflessibile Olivarès. 
Questi , temendo le conseguenze di una tal 
cospirazione , tentò indurre con ogni sorta di 
offerte e di carezze il duca di Arschot, de- 
putato dei Paesi Bassi a Madrid , di rivelar- 
gliene il funesto segreto , ma questi , essen- 
dosi ricusato di farlo , fu fatto arrestare . Il 
suddetto signore , lungi dall'essere colpevole, 
non aveva voluto entrare nella cospirazio- 
ne , ed avevaia scoperta all'arciduchessa , di- 
mandandole per premio del suo zelo e 
della sua fedeltà il perdono dei congiurati. 
Il ministro non ignorava la condotta che il 
duca aveva tenuta , ma sperava di accatti- 
varselo col terrore \ d’ Archot superiore ad 
ogni timore continuò a serbare il silenzio , 
e morì in prigione. 
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Ribellione della Catalogna . 

Il critico stato della Spagna esigendo 
de’ grandi sacrificj , Olivarès ed il consi- 
glio del re deliberarono di sospendere dei 
privilegi che rendevano parecchi popoli del- 
la penisola inutili alla patria , ed in con- 
seguenza il re diede ordine a seimila Ca- 
talani di passare in Italia : fu imposta con- 
temporaneamente sopra la Catalogna una 
somma proporzionata alle sue rendite, e 
si fecero partire dei marescialli di alloggio 
per destinare nelle citta di questa provin- 
cia degli alloggiamenti militari . Due depu- 
tati Catalani che fecero al re e al suo mi- 
nistro delle rappresentanze accompagnate 
' da minacce , furono arrestati . Barcellona 
prese subito le armi e soffiò il fuoco del- 
la ribellione in tutta la provincia . Si fece 
da per dove un massacro di Castigliani , ed 
il marchese di S. Colomba viceré fu invi- 
luppato nel massacro di tutti i suoi compa- 
triotti . Le sole città di Roses e di Coilu- 
ra , ed alcune altre piazze forti rimasero 
fedeli al re . 

Rivoluzione di Portogallo , 

Vasconcellos sotto il titolo di segreta- 
rio di stato governava il Portogallo da dea. 
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pota . L'odio che i Portoghesi conservava- 
no per i Casigliani , la guerra generale che 
sosteneva la Spagna , la perdita che si era 
fatta delle Indie orientali cadute sotto il 
potere degli Olandesi , la pubblica miseria, 
la ribellione dei Catalani , un decreto reale 
che comandava a tutti i gentiluomini Porto- 
ghesi di servire nell'armata destinaKa a sog- 
giogare la Catalogna; tutte queste cause riu- 
nite fecero una ribellione favorevole al 
duca di Braganza , il quale ascese sul tro- 
no di Portogallo sotto il nome di Giovanni 
IY. La cospirazione fomentata di nascosto da 
tre auni , scoppiò ad un tratto li 3 dicem- 
bre i64o, ed allora in un momento si vide 
massacrato Vasconcellos , la vice-regina ar- 
restata e la sua guardia disarmata , gli uf- 
fiziali spagnuoli scacciati dai principali po- 
sti di Lisbona e*dalle fortezze del regno, 
senza avere osato difendersi . Tutte le città 
del Portogallo , gli stabilimenti formati in 
Africa , iu Asia ed in America ubbidirono 
alla granbestia della rivoluzione , senza che 
si fosse sparsa una sola goccia di sangue : 
la sola uccisione di Vasconcellos sembrava 
aver soddisfatto tutte le vendette . La vice- 
regina fu trattata con il rispetto dovuto al- 
la sua dignità e al suo carattere, egli Spa.- 
gnuoji con i riguardi dovuti all' umanità , 
Uq Castigliano testimone del trionfo di Brtt- 
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ganza , e dell’ ebbrezza di Lisbona esclamò 
sospirando : “ È egli possibile che un cosi 
bel regno costi solo un fuoco di gioja al ne- 
mico del mio padrone ,, ! 

Indifferenza di Filippo . 

Tutta 1’ Europa sapeva la rivoluzione 
del Portogallo ; il solo Filippo la ignorava 
non osando veruno de' suoi Cortigiani infor- 
mamelo . Olivarès si avanzò con un aspet- 
to sereno e ridente verso il re , e gli dis- 
se: ,, Sire , il duca di Braganza ha perdu- 
to il cervello , egli si è fatto proclamare 
re 1 : la sua follia vi fratta ana confisca di 1 
dodici milioni ,, . Filippo stupefatto rispo- 
se freddamente : bisogna ripararvi , e in co- 
si dicendo andò a distrarsi nel seno de' piaceri. 

Cattivo successo di Olivarès . 

Olivarès progettò di ricuperare il Por- 
togallo per mezzo del tradimento ; e quindi 
impegnò ne’ suoi interessi il marchese di 
Villareale, e il duca di Carmima figlio del 
marchese . Questi due signori , discendenti 
dagli antichi re di Portogallo in nn grado 
più rimoto di quello del duca di Braganza, 
vedevano con gelosia 1* elevaziotìe del loro 
parente . TI perchè si tramò un orrflsile et#- 
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spi razione di massacrare il re , la regina , 
i figli e tutti i primi signori del regno e 
i principali cittadini della capitale ; di at- 
taccare il fuoco ai quattro cantoni di Lisbo- 
na , e consegnare questa città ai soldati spa- 
gnuoli. La regina seppe tutti i dettagli del- 
la congiura due giorni prima di quello de- 
stinato per la sua esecuzione ; e quindi i 
principali congiurati arrestati per ordine del 
re perirono sul patibolo , ed il ministro di 
Spagna non raccolse altro frutto dal suo 
progetto , che la vergogna di averlo imma* 
giuato . 

Clemenza, di Filippo . 

Il re di Portogallo avido di vendicarsi 
del re di Spagna sedusse il duca di Medina 
Sidonia suo cognato, e lo indusse a met- 
tersi sulla testa la corona di Andalusia . Il 
suddetto duca possedeva immensi demani 
in questa provincia ; la sua ambizione si 
vedeva sostenuta dalla Francia, dall' Olan- 
da , dal Portogallo e dalla Catalogna . Il duca 
aveva già fissato il giorno in cui doveva far- 
si proclamare re, ma la cospirazione essen- 
do stata scoperta andò egli a gettarsi ai pie- 
di del re e a confessargli la sua colpa. Fi- 
lippo uui le sue lagrime a quelle di Medi- 
na Sidonia , 1’ assicurò del suo perdono , 
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1’ abbracciò , ed indi volgendosi verso Oli- 
varès suo favorito , e parente del duca di 
Medina , si querelò con bella maniera che 
la casa di Gusman cominciava ad essere fu- 
nesta alla casa d’Austria. 

Injlèssibilità di Olivarès . 

I disastri avevano esacerbato il caratte- 
re di Olivarès naturalmente aspro , e quin- 
di diede l’ordine al marchese di Los Velez, 
incaricato della spedizione contro la Catalo- 
gna , di attaccare il fuoco alle case , di taglia- 
re gli alberi , di massacrare tutti gli uomi- 
ni al di sopra dei quindici anni , e di mar- 
chiare le donne nelle due guance con un 
ferro rovente . Los Velez esegui questi ordi- 
ni sanguinar] collo zelo della barbarie . Al- 
la presa di Tortosa , eh’ egli soggiogò colla 
spada alla mano , fu inteso gridare alle sue 
truppe : “ soldati , sappiate eh’ è un sacri- 
legio perdonare ai ribelli ,, . 

Partenza di Filippo per la Catalogna. 

I Francesi avevano invaso la Catalogna , 
e gli abitanti di Madrid spaventati dalle cat- 
tive uotizie che ricevevano ogni giorno s’ in- 
furiavano contro il ministro , e non la per- 
donavano neppure al re ; imperciocché una 
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mattina che questo principe andava alla cac- 
eia del lupo gli fu detto : , , Voi dovete an- 
dare alla caccia dei Francesi , dessi sono i 
lupi che ci divorano ,, .11 re , arrossando di 
essere in tal guisa richiamato al suo dove- 
re , parti per la Catalogna ; ma il ministro 
temendo eh’ egli non scoprisse la dolorosa 
situazione in cui era immerso il regno , ac- 
compagnò Filippo in questo viaggio , non 
lo lasciò mai avvicinare che dalle sue pro- 
prie creature , e trovò il mezzo di non far- 
lo andare più oltre di Saragozza , facendo- 
gli temere un disastro simile a quello che 
aveva sofferto Francesco 1. a Pavia . 

Disgrazia di Olivaris. 

Il genio di Olivarès rimasto libero per 
la morte di Richelieu, da un rivale del pa- 
ri fortunato che abile, avrebbe forse rime- 
diato alle sciagure della Spagna , qualora 
le grida dei grandi , le istanze dei consigli 
e dell 1 ambasciadore deli’ imperadore , e la 
voce del popolo non avessero riportato da 
Filippo il decreto di esilio del suo ministro . 
Anna di Guevara , nutrice del re , stimolata 
dai Cortigiani osò dire al principe : ,, co- 
me ! non è ancor tempo nella vostra etò di 
uscire di tutela ,, ? La regina ch’era d’ ac- 
cordo coi nemici di Oliyarès , colle lagri- 






Digitized by Google 1 




44 

me agli occhi v e tenendo il suo figlio per 
la mano , eh’ ella strinse affettuosamente fra 
te sue braccia presentatasi al re gli disse: 
w Ecco Tunico nostro figlio, il quale è minac- 
ciato di divenire il più povero gentiluomo 
dell’ Europa- ; qualora non rinnoviate dagli 
affari un ministro che ha posto la monar- 
chia all' orlo della sua rovina ,, . Filippa 
adunò il suo consiglio , e dichiarò che in 
avvenire sarebbe egli stesso il suo ministro. 
L’ indimane si affissero sul palazzo le seguen- 
ti parole: ,, Adesso s't che tu sei Filippo 
il grande , mentre il conte- duca ti rendeva 
piccola ,, . 

I 

Morte di Olivarès. 

Il re stanco del peso degli affari era 
sul punto di richiamare il suo ministro , 
quando questi pubblicò una memoria giusti- 
ficativa della sua condotta , in cui egli offen- 
deva delle persone potenti alla corte , le 
quali ne ricorsero al re ; ed Olivarès rile- 
gato a Tato morì due anni dopo di riucre» 
scimento e di dispiacere . 

— t 

Cospirazione della Baronessa eP Albi. 

La baronessa d’Albi , resasi celebre per 
la sua bellezza , per il suo ingegno « per 
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i suoi vezzi, si avvalse di tutti i suoi mezzi 
di seduzione e dell’ oro , eh’ ella profon- 
deva largamente , per ordire una cospirazio- 
ne tendente a rimettere Barcellona in pote- 
re del re di Spagna . Ma il segreto della 
congiura essendosi traspirato , i principali, 
congiurati subirono la pena capitale ; e la 
baronessa in considerazione del suo corag- 
gio , de 1 suoi vezzi e dell’ amore che ave- 
va manifestato per il di lei sovrauo , ebbe 
il perdono da’ suoi generosi nemici , i qua* 
li si contentarono di esiliarla dalla Cata- 
logna. , 

Pace colV Olanda . 

In forza di un trattato concluso li 3 o gen- 
naio 1648 il re rinunziò a tutte le sue pre- 
tensioni sopra le sette Provincie unite ch’egli 
riconobbe per libere e indipendenti , si di*- 
chiaro libera a ciascuna delle due potenze 
la navigazione alle Iudie occidentali , con 
proibizione ai sudditi dell’ una di penetrare 
nei luoghi dipendenti dall'altra. In tal gui- 
sa andò a finire una guerra che durò novaa- 
t' anni , e costò due milioni d’ uomini , e 
due billioni di numerario alla Spagun» 
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Ribellione della Sicilia . 



Una immensa esportazione di grano ave- 
va esaurito gli abbondanti granaj della Si- 
cilia . Questa derrata posta ad un prezzo 
altissimo per ragione della sua rarità, diven- 
ne anche più cara per lo stabilimento di 
una nuova imposizione che il viceré Los 
Velcz levò sopra i grani. In conseguenza 
diche il popolo passò incontanente dall’ ab- 
battimento della disperazione al furore del- 
la rabbia , e corse alle armi . Un calderajo 
per nome Alessio divenne il capo dei ribel- 
li di Palermo . Los Velez intimorito venne 
a trattative coi ribelli in vece di combat- 
terli ; e quindi la sua debolezza avendo fat* 
to crescere la loro audacia, Palermo pre- 
sentò uno spettacolo del pari terribile che 
burlesco . Il Calderajo Alessio armato di 
tutto punto sopra i suoi cenci andava cor- 
rendo per le strade seguito da ventimila 
frenetici , da donne scarmigliate , e da ra- 
gazzi che gettavano degli urli spaveutevo- 
li ; massacrarono i nobili ed i ricchi , di- 
strussero e bruciarono i palazzi ; ed il viceré 
confuso andò a morire di cordoglio sulle 
galere. 
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Ribellione di Napoli. 



Siccome i frutti formano il principal 
nutrimento dei Napoletani , cosi una tassa 
di un Hard (i) levala sopra ciascun paniere 
di frutti ( 2 ) cagionò un generale disgusto fra 
il popolo ; mancava solamente un capo al- 
la ribellione cbe stava per iscoppiare , ed 
il casone forni uno. Masauiello, giovane pe- 
scatore, testimone delia durezza che certi mi- 
nistri della dogapa impiegavano a fronte di 
nn povero contadino per costrignerlo al pa- 
gamento della tassa , si pose in istato di 
vendicarlo ; chiamò della gente in suo soc- 
corso , ragunò una infinità di miserabili , 
piombò addosso ai suddetti doganieri , e in 
un momento si vide alla testa di centomila 
uomini . Furono uccisi i Finanzieri ed al- 
cuni nobili , e Napoli divenne la preda del 
saccheggio e dell'incendio. 11 duca di Arcog 
viceré uscito fuori di se consegnò a Masa- 
niello il diploma di Carlo V, contenente i 
privilegi accordati ai Napolitani , indi sotto- 
scrisse un trattato con cui abolì la gabella 
e fece andare il terzo stato a paro colla no- 



(1) Piccola moneta di Francia del valore di 
circa trenta centes. di un grano Napolitano . 

(a) V. le Bellezze della Storia di Sicilia e di 
Napoli , lo. Il pag. 209 e seg. , Napoli itìai. 
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bitta. Il suddetto Masaniello impadronitosi 
de) snpremo potere ne godè undici giorni, 
in capo de' quali divenuto odioso non me- 
no per le sue crudeltà , che per la sua biz- 
zarria, ricevè la morte dalla mano istessa 
de’ suoi parlitauti. 

La città di Napoli sottomessa da D. Gio- 
vanni cT Austria. 

Il duca d' Arcos lusingavasi che la mor- 
te di Masaniello avrebbe rimenato i Napo- 
litani all' ubbidienza , quando il popolo gl' im- 
putò l'assassinio del capo eh' egli stesso ave- 
va massacrato, é gl’ intimò a consegnare tut- 
te le fortezze della città . Il duca allora 
chiamò in suo soccorso D. Giovanni d’Au- 
stria , il quale andò a bloccare il porto di 
Napoli . All’ aspetto della flotta il popolo 
si credè perduto irreparabilmente , e si scel- 
se per capo il conte di Toralto , eh' egli 
massacrò due giorni dopo come un traditore. 
Un certo Gennaro Annese prese il posto del 
conte , e consigliò il popolo a stabilire in 
Napoli il governo repubblicano sotto la pro- 
tezione della Francia; ed in un momento 
tutti i rioni della città risuonarono del no- 
me di libertà. Si mandarono dei deputati . in 
Francia , indi a Roma , ove trovavasi il prin- 
cipe di Guise, discendente dagli antichi so- 
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Trani di Napoli , per offerirgli la médèsima 
di goità,,che il principe -di Grange occupa- 
va in Olanda . Il suddetto principe di Gui- 
se giovane prode ed àmbiiiOsfo s' imbarcò 
Volo sopra una feluca , paVsÒ iti mezzo alla 
flotta Spagouóla , e sbarcò ih Napoli, ovo 
la sua presènza cagionò la' pili viva alle- 
grezza . Il popolo ruppe lè irmi di Filippo, 
abjurò il sno potere , e òréò Guise duci 
ó doge della miova republicà . (Questo prin- 
cipe che aspirava alla corona lasciò troppo 
penetrare le sue niire a MàzariUi , el’ astu- 
to ministro abbandonò il doge e la nuova 
republicà alle loro proprie forze. Il valore 
di Guise aveVa fatto dei prodigi $ poiché 
Qnà gran parte dell'Italia si era sottomessi 
alle sue armi ; ma Gennaro , geloso delle 
sue vittorie e della sua elevazione , intro- 
dusse gli Spagnuoli nella capitale , per cui 
Guise fatto prigioniero e condotto dii Ispa» 
gna poco mancò che non gli fosse tagliati 
la testa . Il re gli salvò là vita ; ma rinchiu- 
so in una stretta prigione fino al momento 
in cui il principe di Condè passato al servì- 
zio di Spagna dimandò ed ottenne la liberta 
del suo compatriotla . 



St. delle Spag. II 
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La Spagna . sotto la protezione della 
Beatissima V ergine . 

Mentre tentavasi al di fuori di ghermi- 
re due scettri a Filippo , formavasi una co- 
spirazione nell’ interno contro la sua vita. 
Doveva esser’ egli stilettalo nella caccia , 
esser portata via 1’ infanta Maria Teresa , 
e condotta a Lisbona , farle sposare il pri- 
mogenito del re di Portogallo, e con que- 
sto mezzo riunire sulla medesima lesta tut- 
te le corone delia penisola . Don Carlos 1 a» 
dilla e D. Pedro di Silva erano i capi di 
questa congiura in cui entrarono parecchi 
giauori ; ma essendo stata fortunatamente sco- 
perta , i congiurati arrestati, e conseguati 
alla tortura conlessarono il loro delitto. I 
soli Padilla e Silva morirono sul patibo- 
lo avendo Filippo accordato la vita ai lo- 
ro Compiici , ed in y ri conoscenza del per.co- 
lo cui si era sottratto, mise la sua persona 
ed il suo regno sotto la protezione della 
Beatissima Yprgine . 

Ba Catalogna sottomessa . 



D. Giovanni d’Austria, dopo aver vinto 
i ribelli d’Italia, vinse ancora i ribelli di 
Catalogna , e riprese Barcellona , di cui i 
Francesi erano stali in possesso per lo spa* 
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zio <3i dodici anni . Il re di Spagna sempre 
clemente perdonò a tutti i ribelli , tranue 
i principali capiscile si rifuggirono in Fran- 
cia ; ed ebbe anche la generosità di rendere 
ai Catalani le fatali prerogative , di cui po- 
teva con tanta ragione privarli. 

' - 

Battaglia delle Dune . 

La giornata delli r4 giugno *658 è ce- 
lebre per la famosa battaglia data sopra le 
Dune , che cingono il mare e Dunkerque . 
La sorte dei Paesi Bassi e la gloria di que- 
sta guerra dipendevano da questa battaglia, 
te quindi si fecero prodigi da ambe le par- 
ti . Condè , Turenna e D. Giovanni d’ Au- 
stria gareggiarono in talenti e valentia . 
Gli Spagnuoli furono sconfitti , e D. Gio- 
vanni rimase solo sul campo di battaglia com- 
battendo lungo tempo a piedi e colia pic- 
ca alla mano . 

Sentenza della inquisizione . 

Filippo nell'' anno i653 permise alla in- 
quisizione di eseguire una sentenza in cui 
settantadue persone subirono porzione la 
pena di esser bruciate vive , altre la frusta 
e 1’ esilio . 
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Pace colla Francia. 

» 

I funesti risultati della battaglia delle 
Dune facevano temere a Filippo di perde- 
re i Paesi Bassi e 1* Italia , e quindi fi 
risolvè di comperare la pace colla Francia 
alle condizioni che la medesima voleva im. 
porgli , e condiscese a cedere a Luigi XIV 
alcune di quelle provincie , che aveva con* 
qujstate , e a dargli in i&posa la Infanta . 

patrimonio della Infanta con Luigi XIF . 

II Maresciallo di Grammont si recò a 
Madrid per fare la dimanda solenne dell^ 
Infanta . Egli giqnse , come pure sessanta 
altri signori , vestito ,da corriere , per mor 
strare la premura cfie il re suo padrone aver 
Afa di concludere questo matrimonio . La 
impazienza dj Luigi XIV er«t giusta e na- 
turale j imperciocché la nascita , la bellez- 
za , le grazie ed il carattere di Maria Tere- 
sa la rendevano il primq partito del mondo. 

Filippo accompagnato da tutta la sua 
$qrte parò dalla sua capitale per consegna- 
re egli stesso la sua figlia all’ illustre suo 
Sposo . I due re ebbero due abboccamenti 
agir Isola di Bitjassos . Filippo parve sin* 
golarrnento colpito dal nobile e maestoso 
aspetto di Luigi XIV 5 abbracciò con affe- 
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zione la regina vedova sna sorella uscita di 
Spagna da quarantacinque anni ; riconob- 
be Turenna in mezzo alla folla dei signori 
Francesi e gli disse: ,, nessuno mi ha fat« 
to passare si cattive notti quanto voi ,, . 
Quando egli prese congedo dalla sua figlia 
che amava teneramente non potè fare a me- 
no di cedere alla sua emozione , esclaman- 
do con dolore , nel sentire le esclamazioni 
di gioja con cui i Francesi accoglievano la 
presenza di Maria Teresa : ,, Temo molto 
che quest' allegrezza della Francia non ca- 
gioni ben presto il lutto della Spagna „ . 

D. Luigi di Haro . 

D. Luigi di Haro, che aveva succeduta 
a Olivarès, nel ministero e nell’ animo del 
re , non aveva veruna di quelle qualità e. 
minerai che impongono rispetto j ma pure 
zi accattivò la stima e 1’ affezione degli 
Spaglinoli mercè la sua probità , la sua be- 
neficenza ed il suo disinteresse . Comechò 
moderato, sincero, saggio, generoso , ami- 
co della pace e pieno' di un vero zelo per 
la sua patria , impiegò sempre il suo credi- 
to , i suoi talenti , e le sue occupazioni a 
fare la felicità del popolo di cui meritò la 
riconoscenza , e quindi ebbe 1' onore di es* 
cerne compianto . .. ; t > 
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Disastri di Filippo . 



Filippo pensando che sarebbe cosa fa- 
cile a D. Giovanni di fare la conquista del 
Portogallo, ordinò a questo principe di adu* 
nare una poderosa armata , onde fare il ten- 
tativo di andare fino a Lisbona nel momen- 
to che una flotta considerabile si presente- 
rebbe innanzi a questa capitale *, ma la flot- 
ta esseudosi arrenata sulle coste dell’ An- 
dalusia , sospese 1* esecuzione del progetto 
formato da Filippo . Luigia di Gusmati reg- 
gente del Portogallo , che sembrava aver 
ereditato il genio ed il coraggio d’isabel- 
la , profittò della disgrazia della flotta Spa- 
gouola per ingrandire le deboli risorse dei 
Portoghesi , e combattè con vantaggio nel- 
la campagna seguente le armi e la fortu- 
na di D. Giovanni . Siccome questo eroe 
era sul punto di entrare a Lisbona , cosi 
Luigia di Gusman mandò 1’ ordine a Schom- 
berg di avventurare una battaglia per sal- 
vare lo stato . Le armate nemiche essendo- 
si raggiante ad Estremos, si batterono da 
ambe le parti con rabbia ; ma rimasero vit- 
toriosi i Portoghesi , e la perdita dei Casti- 
gliani ascese a dodicimila uomini , fra i qua- 
li si contarono sei grandi di Spagna. Don 
Gi vanni disperato, dopo essergli stati uccisi 
due cavalli sotto di lui, si coniuse nelle 
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fila nemiche , dove combattè lungo tempo 
a piedi e a colpi di picca, e solo si riti- 
rò dal campo di battaglia , quando vi si tro- 
vò affatto solo . 

K 

Disgrazia di D. Giovanni . 

I Portoghesi incoraggiati dai successi 
di questa campagna non si contentarono nel- 
la seguente di star sulla difensiva , ma pre- 
sero anch’eglino la parte di aggressori ; bru- 
ciarono Civaldo , ov 1 erano rinchiusi i ma- 
gazzini dell 1 armata Spagnuola , e fecero la 
conquista di Alcantara . I maneggi della re- 
gina di Spagna, accanita nemica di D. Gio- 
vanni , impedivano che questo principe rice- 
vesse il danaro ed i viveri destinati alla 
sussistenza delle sue truppe . Or siccome i 
suoi ricorsi uoq pervenivano al re , cosi egli 
cede il comando al marchese di Caracene , 
e si recò a Madrid $ ma Filippo prevenuto 
contro di lui , in vece di vederlo e di sen- 
tirlo , lo rilegò a Consuegra per punirlo di 
aver lascialo 1’ armata senza suo ordine . - 

Battaglia di Villaviciosa . 

I disastri del marchese di Caracene ol- 
trepassarono di molto quei scflVrti da D. Gio- 
vanni j imperciocché alle disgrazie di una 
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guerra vergognosa si unirono quelle di una 
orribile carestia e la sollevazione di parec- 
chie provìncie, e finalmente la battaglia di 
Villaviciosa pose il colmo alla desolazione 
della Spagna . Diecimila uomini uccisi sul 
campo di battaglia , quattromila presi col* 
l' artiglieria , gli equipaggi e le bandiere 
dell’armata segnalarono questa giornata , per 
quanto funesta agli Spaglinoli y, altrettanto! 
favorevole ai Portoghesi . 

Morie d> Filippo IV . 

L’umiliazione, il pentimento ed il do-» 
lore accelerarono la morte del re ; il qua- 
le, avvegnaché avesse sofferto con fermez- 
za quarantaquattr’anni di guerre e disfat- 
te successive , non potè però sostenere il 
disonore di esser vinto dai Portoghesi ch’egli 
chiamava un piccol numero di ribelli . Il 
dispiacere , e dei dolori acuti Io portarono 
al sepolcro nell’ elk di sessaut’ anni . La sua 
m *rte accrebbe il disastro della Spagna , la 
quale vedeva alla sua testa un fanciullo di 
quattro anui e mezzo , ed una regina sen- 
za esperienza e seuza tal» nto . 

Nobile orgoglio di Errarlo Nitard. 

Evrardn Nitard, resivta Alrmanno con» 
fessole e ministro della regina, era gè l ero- 
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sto , nobilmente altiero e disinteressato ; 
raa non aveva veruno di quei talenti pro- 
prj a governare. I grandi divenuti polenti 
per la debolezza dell’ autorità sostennero 
D. Giovanni contro lo stesso Nitard; il qua- 
le mostrò una specie di fermezza e di no- 
biltà, dicendo a un grande della corte che 
gli parlava cou alterigia : ,, siete voi che 
dovete del rispetto a me che ogni giorno 
ho fra le mie mani il vostro Dio, ed a’ miei 
piedi la vostra regina ,, . Questo però era 
un abusare dell’ esercizio del sacro ministe- 
ro , e ne fu poco dopo punito da Dio . 

Esilio di Nitard. 

D. Giovanni riuscì a far suoi partitan- 
ti quasi tutti i grandi del regno , e andò 
contro Madrid con duemila uomini di caval- 
leria per costringere la regina a bandire dal- 
la sua corte il P. Nitard. Gol più vivo dis<- 
piacere condiscese questa principessa allg 
rimozione del Gesuita , e in occasione del- 
la di lui partenza versò delle lagrime , e 
gii fece offerire delle vistose somme di da- 
naro ; ma egli rispose : ,, No , no , io sono 
entrato povero religioso in Ispagna , e vo- 
glio uscirne del pari „ . Egli si recò a Ro- 
. pa , dove la regina lo riverii dall» rappre- 
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seulanza, di ambasci adore , e pochi anni 
dopo lo fece innalzare al cardinalato . 

Divisione dell' autorità fra D. Giovanni 
e la Regina . 

Quando D. Giovanni ebbe la notizia del- 
1 ’ esilio di Nitard , si recò a Guadainxara 
da dove venne a trattative colla regina . 
Questa principessa non osò negargli veruno 
dei. favori ch’egli esigè da lei per i di lui 
partitami ; ma dappoiché ella seppe , che 
i medesimi erano stati da lui congedati , 
dimenticò le sue promesse , e levò un reggi- 
mento di guardie a piedi sotto gii ordini 
del marchese d’Ajtonne suo nuovo favori- 
to , nella intenzione di far fronte a D. Gio- 
vanni , il quale avi ebbe potuto pensare a 
rapirle il re. Gli Spagnuoli avvezzi a ve- ' 
dere i loro più possenti monarchi guardali 
solamente da un piccol numero di alabardie- *- 
ri, trovarono nella misura presa dalla reg- 
gente un motivo di timore e d’indignazio- 
ne. Quindi compiansero D. Giovanni ingan- 
nato nelle sue speranze ; si vide in lui il 
sostegno della patria , il vindice de’ suoi di- 
ritti attaccati e si ricorse alla sua prote- 
zione . D. Giovanni allora minacciò alla re- 
gina la guerra civile , qualoia uon fosse li- 
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cenziato il reggimento oggetto del terrore 
del popolo , e qualora non si facesse giu- 
stizia ai cittadini oppressi. La regina spa- 
ventata placò il suo nemico con delle som- 
missioni , e condiscese a dividere con li|i 
il governo. D. Giovanni creato Vicario ge- 
nerale della corona nell’ Aragonese , nella 
Catalogna , in Valenza , nelle isole Balea- 
ri e nella Sardegna , stabilì la sua corte a 
Saragozza . Il duca di Ossuna ottenne il go- 
verno del Milaqese ; laCastiglia, 1’ Ameri- 
ca , i Paesi Bassi , ed il regno di Napoli 
rimasero alla regina , la quale riconciliata 
con D. Giovanni conservò il titolo di reg* 
gente ed il reggimento delle guardie . 

Bel fatto del conte di Melgar. 

La regina fece un editto con cui proi- 
biva sotto pena di morte ai cittadini di Ma- 
drid di avere delle armi a fuoco nelle loro 
case, e di poitarne addosso, la notte. Que- 
sta legge non riparò affano agli omicidj dir 
venuti comunissimi nella capitale , e non ri- 
stabilì il potere dell’ autorità reale avvili- 
ta . Il conte di Melgar accompagnato da 
venti giovani Signori forzò di giorno le pri- 
gioni di Madrid per farne uscire un reo. 
L’Ammirante di Castiglia padre del conte, 
sdegnato dell’ audacia del suo figlio, Par? 
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restò egli stesso , e pregò la reggente di pu- 
trirlo. Quesia principessa, penetrata fino al 
fondo deU'aoiina dalla nobile azione del con* 
le , sparse delle lagrime di tenerezza e se- 
gnò la grazia di Suo figlio . 

• ^ • 
Supplizio di un calunniatore % 

Era insorta una fiera disputa fra D. Gio- 
vanni ed il conte di Aranda $ governateré 
di Saragozza e creatura della regina . Il prin- 
cipe accusò il cónte di avere attentato alla 
sua vita mediante il veleno . Il conte pro- 
testò di esserne innocente e lo provò . D. Gio- 
vanni allora abbandonò al giusto risentimen- 
to della regina un certo Antonio di Cordo- 
va delatore del conte , ed il calunniatore 
andò a morire sul patibolo. 

La reggente dichiara la guerra alla Francia . 

La reggente inquieta del progresso del- 
le armi di Luigi XIV concluse un trattalo 
coll’Olanda , in virtù del quale ella si ob- 
bligava ad entrare in guerra colla Francia 
tutte le volte che ne sarebbe richiesta da- 
gli Stati Geuerali ; in conseguenza di che 
nomiuò il principe di Orange generale in 
capo delle sue armate nei Paesi Bassi . La 
Fiandra, fi Bossi gitone , 1’ Alsazia e la Si» 
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cìlia servirono a vicenda di teatro a questa 
guerra la più incomoda che la Spagna ab- 
bia sostenuta. 

Ribellione di Messina . 

Messina stanca della insolenza e del 
dispotismo dei governatori spagnuoli , con- 
tro di cm ella aveva in vano reclamato più 
volte la giustizia della Beggenie , inalberà 
lo stendardo della ribellione , e si pose sot- 
to la protezione della Fr^cia . La regina 
diede l'ordine a D. Giovanni dipartire per 
la Sicil a affine di ghermire Messina ai Frant- 
cesi : ma il principe ricusò con alterigia que- 
sta rassione, e dimandò di essere ricono- 
sciuto infante di Spagna . Mentre D Gio- 
vanni e la regina , discordi per l’ambizione, 
si occupavano delle loro particolari dispu- 
te , Luigi XIV fu solennemente proclamato 
re in Messina . 

Carlo II prende possesso del governo . 

Carlo essendo giunto all' età di quindi- 
ci ano» prese le redini del governo li 6 no- 
vembre ttì^ò. Quest’epoca sembrava dover 
esser quella del trionfo di D. Giovanni . In 
fatti, 1 arrivo improvviso di questo principe 
alla corte agghiacciò la regina di timore , 
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credendosi esiliata; tutta volta ella nou si 
smarrì ; si presentò al re cogli occhi bagnati 
di lagrime , unì le più tenere carezze alle 
espressioni del suo dolore , dipinse al suo 
figlio i pericoli che correrebbe qualora rive- 
stisse un suddito ambizioso della sua autori- 
tà , e pervenne a persuaderlo. Nel momen- 
lo istesso , in cui tutta la corte si rallegrar 
va con D. Giovauni del suo alto favore , gli 
fu portato un ordine del re di andarsene 
via incontanente da Saragozza . Tutti gli 
amici del principe , il precettore del re , 
ed il suo confessore si trovarono avvolti nel- 
la disgrazia di D. Giovanni. 

Valeniuela ministro . 

Valenzuela nato a Granata, e paggio del 
duca dell’Infantado , si trovò ridotto aduna 
gì profonda miseria in occasione della morte 
del suo padrone , chevidesi costretto a vir 
vere d'industria. Nondimeno un bell’ aspet- 
to , un piacevole umore ed un talento per 
la poesia gli procurarono de’ protettori , dai 
quali presentato al Padre Nilard divenue il 
suo favorito ; ed indi “avendo incontralo il 
genio di una Cameriera della regina la 
sposò. Quando la reggente ebbe perduto il 
P. Nitard , ella investì il suddetto Valen- 
Hiela di tutta la sua confidenza ; divenne 
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silccessiV a mente scudiero, Marchese, gràTH 
de scudiero, grande deila prima classe , 0 
primo ministro . La sua elevazione alla di- 4 ' 
6 n *tò di grande cagionò la più viva peni 
ai grandi di Spagna , i quali non poterono 
fare a meno di esclamare colle lagrime agli 
occhi : ,, ValenZuela grande di Spagna ! 
Oh tempi, o costumi! , 

Tuttavolta il nuovo ministro si otìcupò 
dei mezzi di piacere al popolo , mantenne 
l'abbondanza de’ viveri nel regno, e princi-* 
palmente a Madrid , ove spesso si era sof- 
ferto il loro alto prezzo; diede dei combat- 
timenti di tori t 'dei giuochi di canne, e fe- 
ce rappresentare delle commedie composte 
da lui , alle quali potevano intervenire tut- 
ti i cittadini senza pagar nulli ; fece rista- 
bilire la piazza maggiore , i cui edifizj era- 
no stati la preda delle damme, e fabbricò 
due pouti uno sopra il Mancanarès , 1’ altro 
sul fiume di Pardo . Il popolo cominciava 
ad amare Valeuzuela , ma i grandi gelosi 
della sua influenza profittarono dei disastri 
della guerra per accusare la regina e il 
suo ministro . 

D. Giovanni ricupera il potere ; 

. * * - * 

La flotta spagnuola vinta dai Francesi 
davanti ad Agosta perde dimoilo vascelli e 
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cinquemila uomini . La corte «e la pre- 
se col generale , e q nitidi fece arrestare 
e condurre al castello di Pamplooa il prin- 
cipe di Moalesarchio . D. Giovanni , il eul 
partilo erasi fortificato , levò delle truppe t 
ca\o fuori di prigione il suddetto Mon tesar - 
diio e si avvicinò a Madrid . Si era fatta 
decadere la regina dalla grazia del giovante 
monarca ed avendo ella mancato di fer- 
mezza , D. Giovanni ebbe 1’ accortezza di 
condiscendere a ritornare in Saragozza sot- 
to la condizione die il governo fosse diviso 
ira la regina , ed una giunta composta del 
Cardinal d’ Aragona, del contestabile , del- 
i'AtnmJrante e del duca di Medina Coeli . La 
sua moderazione distrusse i sospetti , che il 
re aveva accolti contro di lui . Il mobile 
monarca persuaso che la regiua lo riteneva 
io una specie di schiavitù , se ne fuggì solo 
di notte tempo dal suo palazzo , e andò * 
Buen-Retiro , ove dichiarò D, Giovanni pri- 
mo minimo . 

i » ' 

La regimi nel convenir . 

La regina ricevè dal suo figlio 1’ ordine 
di non partir dal palazzo; ed invano lo fe- 
ce ella pregare di permetterle di visitarlo , 
poiché ricusò egli costantemente di aderire 
»Jla sua dimanda , e la fece condarre a To- 
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ledo in an convento , da dove ella non po- 
teva uscire , nè parlare con veruno. 

Il popolo applaudì con trasporto alla dis- 
grazia delia reggente , poiché ella erasi at- 
tirato i’ odio pubblico dicendo , che voleva 
ridurre tutti i cittadini di Madrid a vestirai 
di esterni, sorta di stunja molto grossa che 
serve in Ispagna di materasso o di lette 
all' infima classe del popolo , 

V alenzuela alle Filippine . 

Valenzuela essendosi rifuggito nel pa- 
lazzo dell' Escuriale , Don Giovanni scoprì 
il suo asilo , ne lo fece estrarre e condur- 
re a Gonsuegra , indi al castello di Cadice» 
da dove fu fatto imbarcare per le isole Fi- 
lippine , do v’ egli sostenne la sua disgrazia 
con fermezza. 

Pace colla Francia. 

La Spagna caduta nel pii» affliggenti 
rifinimento fidesi costretta di aocettare la 
pace a delle condizioni per quanto umilian- 
ti altrettanto onerose’ , 0 la comperò me- 
diante la perdita di parecchie proviacic. 
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Matrimonio di Carlo . 

Luigia d’ Orleans figlia di Monsieur e 
nipote di Luigi XIV , divenne la sposa di 
Carlo , che aveva concepito per lei alla sem- 
plice vista del suo ritratto una passione che 
non si spense mai . La principessina però 
Don senza un vero dolore parti dalla Fran- 
cia , e riguardò il trono della Spagna come 
un illustre esilio. 

Morte di D. Giovanni et Austria , 

v f 

D. Giovanni continuamente occupato a 
combattere le cabale che sorgevano contro 
di lui , non realizzò le speranze che si eran 
concepite del suo ministero. Ben presto o- 
diato dai grandi eh' egli conteneva mercè il 
timore e l'esilio, si avvide della perdita 
del suo credito presso il re, e quindi si la- 
sciò consumare dal dispiacere e mori nel- 
l’età di cinquanl’ anni. La Spagna perde in 
lui 1' ultimo de' grandi uomini che fiorirono 
«otto il governo della casa d'Austria. 

Ritorno della Regina vedova. 

* J 

Nello stesso giorno della morte di D. Gio- 
vanni il re andò a trovare la sua madre a 
Toledo, e la ricondusse in trioufo alla sua 



Digitized by Google 




6 7 

corte . La Regina vedova nulla aveva im- 
parato nel sno ritiro, e quindi non era ca- 
pace di ajutare il suo figlio a tener le re- 
dini del governo. La monarchia affidata a 
dei ministri deboli e limitati vide sempre 
più allentarsi le sue molle . Carlo passa- 
va la sua vita entro il suo palazzo in mez- 
zo alle donne, ai nani e ad ogni sorta di 
animali. Ignaro degli avvenimenti dell’Eu- 
ropa, niun pensiere si dava di quello che 
seguiva nel suo proprio regno, e conosceva 
si poco gli Stati sopra i quali regnava ch’e- 
gli si dolse una volta presso l’ Imperadore 
di aver perduto una cittù importante , che 
Luigi XIV gli aveva tolta nei Paesi Bassi. 

Lusso e miseria. 

■ t . * , . 

Il numerario era divenuto rarissimo in 
Ispagna, un editto con cui si ridussero le 
monete d’oro e di argento al terzo del loro 
valore, e si proscrisse la moneta di biglio- 
ne, accrebbe la pubblica miseria. Nondi- 
meno il lusso dei grandi e quello dei finan- 
zieri erano' giunti al punto , che si riguar- 
davano come poveri in argenteria quando 
non avevano ottocento dozzine di tondi e 
dugento piatti grandi , tantoppiù che per 
salire -a queste magnifiche credenze si ado- 
peravano le scale di argento. 
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Sentenza della inquisizione'. 

La sentenza della inquisizione celebrata 
in rallegramento del matrimonio del re tirò 
a se un considerabil concorso di spettatori; 
ventidue furouo le vittime , che perirono 
nelle fiamme . Parecchi di quei sventurati 
«i gettarono da loro stessi nel fuoco con una 
stoica fermezza ; mentre altri facevan bru- 
ciare a sangue freddo le loro mani e i loro 
piedi inoltrandoli in mezzo alle .fiamme , 
Sessanta carcerati , Giudei , Musulmani , Cri- 
stiani subirono la pena della frusta , della 
galera , o della prigionia . I soli Giudei po- 
veri si trovavano esposti a queste orribili 
condanne , poiché i ricchi si ricomperavano 
dal fuoco col mezzo di vistose somme di- 
stribuite ai ministri del santo uffizio * 

Legge singolare . 

Lina disgrazia seguita alla Regina serve 
a far conoscere il genio ed i costumi de- 
gli Spagnuoli . Montava ella un giorno un 
cavallo vivace , snello , che il re le aveva 
fatto venire dall’ Andalusia -, or essendosi 
questo inalberato la Regina cadde col pie- 
de intralciato nella staffa: il cavallo raddop- 
piando i suoi salti e calci strascinò la Re- 
gina nel cortile del palazzo , di maniera elsa 
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la suddetta principessa correva un pericolar 
imminente. Il re su di un balcone avendo 
veduto quest' orribile spettacolo , gettò del- 
le grida lamentevoli . La coite era piena di 
gentiluomini e di guardie : ma nessuno an- 
dò a soccorrere la regina « per la ragione 
eh 1 era proibito sotto pena della vita a 
qualunque persona si fosse di toccare la 
Regina , specialmente al piede . Final- 
mente vi accorsero due gentiluomini ri- 
soluti di sacrificarsi per liberare la sud- 
detta Regina ; uno fermò il cavallo e l'al- 
tro levò il piede della principessa dalla staf- 
fa f e ciò fatto si posero a fuggire amen- 
due a briglia sciolta . La Regina ritornata in 
se cercò invano i suoi liberatori ; indi aven- 
do saputo colla più grande sorpresa la leg- 
ge che li condannava , chiese ed ottenne dal 
re la loro grazia. 

Avvilimento, del titolo di Grande * 

Il re di Francia querelavasi della ine- 
•ecuzioae del trattato di Niraega , e chiu- 
deva le sue piazze nei Paesi Bassi agli Spa- 
gnuoli . Il povero Imperadore dimandava 
che glifi dessero dei soccorsi contro i Turchi, 
che lo minacciavano . La perdita di venti 
milioni che portavano i vascelli lasciava il 
Ve senza risorse . 11 duca di Medina Coeli 




primo ministrò non trovò altro Mezzo di tf- 
scire ria questa penuria, che di vendere il 
titolo di Grande , in guisa che questa di-* 
gnita , eh' era il premiò di lina nascita il- 
lustre, del valore e dei servizj , si compe* 
rò per pochi scudi. I Grandi 'gemevano di 
vederla coli profanala , ma nessuno propose! 
di fare de' sacrifici per accorrere ai bisogni 
della sua patria . 

Umiliazione della Spagna j 

Il vice- ammiraglio Papochin aveva ri-* 
cusato di abbassare la baudiera Spagnuola 
davanti a quella di Francia ; ma essendo sta- 
to attaccato e vinto videsi obbligato a sot- 
tomettersi a questa umiliante cerimonia . 

Morie della Regina < 

La Regina, tenero oggetto deiramore del 
suo sposo e della venerazione de'suoi popoli) 
mori in tre giorni di malattia Dell'età di venti- 
sette anni . Si sospettò che il veleno avesse 
terminato la sua vita ; quello che diede luogo 
a questo sospetto fu l'eloquenza ch'ella ave- 
va dimostrala in favore di Jacopo II, di cui 
ella desiderava che Carlo abbracciasse la 
catìsa ; il timore di dispiacere alla diletta 
sua sposa , e il sentimento delia .giustizia gifc 
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prevalevano nell' animo di Carlo sopra i 
consigli , e sopra le istanze dei ministri 
spagnpoli e degli ambasciadori alleati ; ed 
il monarca Inglese non avrebbe mai vedu- 
to il re di Spagna dichiararsi contro di lui 
seDza la morte prematura di Luigia d' Qr- 
leans . C rlo 1 ' amava con tanta tenerezza , 
che per lei aveva abbandonata la severa 
etichetta della corte , e che le fece vive 
premure di far venire il duca di Chartres a 
Madrid per istruirlo nelle leggi e negli usi 
della Spagna e per dichiararlo suo erede. 

Morte della Regina vedova . 

La regina vedova cui si poteva giusta- 
mente attribuire una gran parte delle scia- 
gure dello stato, mori Fanno 1696 nell’e- 
tà di sessantadue anni , 

Trattalo di Riswick . 

Il trattato di Riswick concluso nel 1697 
tra Luigi XIV ed il re di Spagna procurò 
de' grandi vantaggi a questo ultimo . Im- 
perciocché il re di Francia gli restituì Lus- 
semburgo, Charleroi , Ath , Lous % Courtrajr, 
la Contea di Chinay , tutto quello che gli 
era stato ceduto in virtù della tregua di 
ycpti anni nel *684 $ come pure tptip quellq 
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eh’ era «tato oerupato in fotta delle riso» 
lozioni deHa Camera di Metz , unitamente 
ella parie della Catalogna conquistata nel 
corso dell' ottima guerra. 

Pretendenti alla successione di Carlo. 

* . . ’\ 

Il re menava una vita languida, ond 1 ò 
che parecchi competitori aspiravano ad ere* 
ditare il suo scettro. L’ Tmperadnr Leopoldo 
mandò il conte di Howach a Madrid col li» 
tolo di ambasciadore per isiabdire I* ist tu- 
zinne dell’ arciduca Carlo in qualità di le- 
gatola universale . Ma H partito Austriaco 
non vi riuscì , abbenchè tosse sostenuto dal- 
la nuova Regina di Spagna Mar^nina di Neu- 
bureo figlia dell’ elettore palatino . Il car* 
dinal Porto Carrero e D. Emanuele Arias 
si misero aila testa di un partito attaccato 
alia casa di Borbone $ e la questione della 
successione dibattuta al consiglio fu decisa 
in favore del priucipe elettorale di Baviera 
nipote di Carlo If. Ma questo principe es- 
sendo morto poco dopo essere stato chiama- 
to alla corona di Spagna , il re si risolvè 
di legare i suoi stati all'arciduca suo paren- 
te , che aveva il suo medesimo nome ; il 
dispregio però che questo principe dimostra- 
va per gli Spagnuoli nocque alla sua cali- 
ga , e quindi prevalsero i Borboni . Carlo 
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chiamò alla «uà successione ih duca dì An- 
jou . secondo figlio del Delfino e nipote dì 
Luigi XiV e di Maria Teresa . 

Carlo esorcizzato . 

Il re soffrendo da lungo tempo una ma* 
lattia di languore , i nemici della regina , 
deli'Ammirante e del primo ministro Orope- 
sa , nella intenzione di rovinare queste tre 
persone , fecero intendere al re , eh’ egli 
era ammaliato e glielo persuasero; e quin- 
di il monarca si fece esorcizzare. L’ener- 
gia delle parole di cni la Chiesa si' serve 
per scongiurare i demonj spaventò talmen- 
te il monarca , eh' egli cadde in una pro- 
fonda melanconia , propria ad eccitare la 
compassione delle persone lè meno sensibi- 
li . Il suo confessore gli consigliò di consul- 
tare una donna di Cangas , pretesa ossessa 
dal demonio , e s’ incaricò di andare egli 
•tesso a trovarla e interrogarla . Egli pub- 
licò tante imposture al suo ritorno , ed ac- 
cusò tante persone stimabili di avere anima’, 
liato il re , che tutta la gioventù si riunì 
contro di lui e pervenne a farlo bandire 
dalla corte . 
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Esilio di Oropesa . 



/ 



La penuria di grani cagionò una soller 
razione popolare a Toledo , a Burgos «? 
nella capitale . I nemici di Oropesa faceva- 
no circolare con arte , che il ministro era 
1' autore di detta carestia , eh' egli aveva 
fatto asportare i grani in Portogallo , e fau 
to monopolio di tutti gli olj dell' Andalusia 
per venderli a suo profitto • 11 popolo corsa 
armato al palazzo gridaudo : del pane ! vi- 
va il re ! Muojano il traditore Oropesa e 
F Ammirante \ Il re atterrito non sapeva a 
qual partito appigliarsi ; la regina si nasco- 
se , i cortigiani si dispersero . Un grande si 
affacciò sopra un balcone , e gridò che il re 
dormiva 5 ma il popolo rispose : ,, E' ben 
lungo tempo che dorme , bisogna che final- 
mente si svegli ,, . Allora Carlo tremante 
si affacciò ad unar finestra, ed uno dei cor- 
tigiani disse ai sediziosi che si rivolgessero 
ad Oropesa. Il popolo avendo creduto, che 
con ciò gli si consegnasse il ministro , andò 
di volo al suo palazzo , ne ruppe le porte , 
pose a ruba i suoi mobili , e andò in cerca 
di lui stesso per massacrarlo ; ma egli colla 
sua fuga erasi già sottratto da’ suoi nemici , 
L’ esilio di Oropesa e dell’Ainmirante calmò 
J.a sedizione , 
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* * Testamento di Carlo . 

(Diciottesimo secolo) 

Dopo molti combattimenti e irresola-* 
zioni Curio finalmente dettò il suo testamene 
to , e nel sottoscriverlo esclamò colle lagri- 
me agli occhi: ,, O Dio eterno, siete puf 
voi che date e ritogliete gl 1 imperi ,, 1 La 
sua malattia divenne poscia sì grave che af- 
fidò la reggenza al Cardinal Porto-Carrero , 
e fece portare da lui i suggelli del regno « 
Già, andava egli dicendo , già noi non 
siamo più nulla . Porto-Carrero faceva vive 
premure al re di aggiuguere la regina alla 
reggenza j ma Carlo non volle , per timore 
eh 1 ella noti formasse dei maneggi in favo- 
re dell’ arciduca . Egli morì finalmente il 
primo novembre 1700, e nella sua persona 
fini in Ispagna la dominazione della casa 
d Austria , che aveva durato cento ottanta- 
sei anni , avendo dato sei monarchi , cioè 
Filippo I , Carlo I , Filippo II , Filippo III, 
Filippo IV e Carlo II • 

Quadro della Spagna in quest' epoca settima. 

Dei re deboli , indolenti e superstiziosi 
non eran fatti per governare questo vasto 
impero fondato da Isabella e da Ferdinan* 
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do , esteso e consolidato da Carlo V , e 
conservato da Filippo III successori di que* 
ali illustri monarchi : eredi del loro scettro 
e dei loro difetti , non avevano ereditato i 
loro talenti ; per cui lì vediamo fin dal pri* 
mo momento della loro esaltazione al tifano 
sentirsi ad un tratto oppressi sotto il peso 
del loro potere , ed affrettarsi di deporlo 
nelle mani di favoriti incapaci coinè loro di 
sostenerlo con gloria . Si dee certamente 
distinguere Oli varès dallo stuolo di simili mi* 
lustri; ma i celebri rivali, ch’egli ebbe a com* 
battere, eie disgustose .circostante in cui si 
trovò furon di ostacolo all’ andamento del 
suo genio audace , e gli rapirono 1’ onore- 
vole vantaggio di esser utile alla grandezza 
e alla feliciti del suo paese. D. Luigi di 
Baro, più virtuoso che abile, non potè ripa* 
rare i mali che Olivarès non aveva potuto 
impedire . 

Le medesime cause che concorsero dap» 
prima a portar la Spagna al più alto grado 
di splendore, prepararono in seguito la sua 
decadenza. La inquisizione aveva ajutati 
gli Spagnuoli a conquistare il rimanente del- 
la penisola sopra i Mori ; ma dessa , nel pro- 
nunzi, ir e l’esilio di detti popoli , distrusse il 
commercio , I' agricoltura e l’ industria . La 
acoperta del nuovo mondo, sorgente d’ ina- 
ttesi tesori per la Spagna , preparò da lon* 
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tano la saa miseria . Il lusso e la mollez* 
za vi s'introdussero dietro gli opulenti cari- 
chi delle navi di America; l'abbondanza del- 
le ricchezze fattizie produsse il dispregio del- 
le ricchezze vere . Si trascurò di coltivare 
il suolo della patria ; si rinunziò ai lavori 
delle maniiatture , per andare a involare alle 
viscere di un'altra terra dei minerali , sparsi 
in seguito eoa profusione al di fuori , per 
comperare degli oggetti di utilità o di pia- 
cere , che non si potevano più avere uel- 
r interno . 

Le messi d’ oro ghermite al nuovo mon- 
do menarono in Ispagna il fasto, 1' orgoglio 
e la infingardaggine . Quasi tutta la sua po- 
polazione era composta di grandi , di mo- 
naci e di servi . Le stesse armate si for- 
mavano in gran parte di soldati reclutati 
presso l’estero: queste truppe mercenarie non 
polevan mai paragonarsi alle legioni di quei 
prodi, cui ispiravano intrepidezza e l’ ouor 
nazionale , e la difesa dei proprj lari . Il 
guerriero allora soltanto è invincibile , quan- 
do combatte presso alla tomba di suo padre 
e presso alla cuna di sup figlio ; quindi è 
che bastò men di un secolo per torre alla 
Spagna I' Ol inda , il Portogallo , il Rossi- 
glione e I’ Artois . 

Gli Spagnuoli di quest’ epoca ebbero 
&na fatai trascuratezza nella educazione; im- 
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sperità divennero insensibili alla considera- 
zione che si riceve dalla coltura delle scien- 
ze e delle arti ; i ragazzi non facevano che 
degli studj superficiali , e si vedevano ab- 
bandonati a loro stessi fin dall’ età di quin- 
dici anui . Quindi senza esperienza e senza 
lumi si lasciavan trascinare ai vizj , indivisi- 
bili compagni della ignoranza e dell' ozio; 
il perchè non di rado si vedevan de’ gio- 
vani appena usciti dalla minorila soffrire tut- 
te le infermità della vecchia j a . 

Tra queste persone avvilite , o per lo 
meno incapaci , si sceglievano i viceré , 1 go- 
vernatori , i magistrati ed i generali , i 
quali in vece di occuparsi dell’ interesse e 
della felicità dei popoli soggetti alla loro 
autorità , non pensavano ad altro che a col- 
marsi di ricchezze , per indi andare a sciu- 
parle nella capitale: è egli dunque sorpren- 
dente che si vedessero da tutte le parti del 
regno delle sedizioni , delle congiure > delle 
ribellioni , e perfino de’ cambiamenti ? 

La popolazione della peutsola che sot- 
to Ferdinando ascendeva a venti milioni d’ani- 
me , alla morte di Carlo II, era ridotta a 
otto milioni; nei porti appena vietano die- 
ci in dodici vascelli logorati; le piazze forti 
andavano in rovina ; l’armata appena ascen- 
deva a trentamila soldati senza disciplina 
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e senza emulazione ; le leggi erano senza 
forza ; i popoli senza arti e senza indu- 
stria ; i ministri senza lumi ; il potere sta- 
va tutto nelle mani degl’ inquisitori e dei 
monaci . Madrid si popolava di ladri , di 
assassini e di avvelenatori ; le particolari 
dispute dei grandi , la loro disunione , 1' odio 
respettivo delle diverse provincie , tutto fa- 
ceva temere sull’ avvenire , e presagiva lo 
smembramento della penisola . Iu questo 
stato di cose comparve un Borbone , e su- 
bito videsi rinascere presso gli Spagnuoli 
la grandezza d'anima, il valore, la scien- 
za della guerra e quella della marina; la 
costanza , la prudenza , l’elevazione , virtù 
naturali a questo popolo , ripresero presso 
di esso l'antico loro splendore ; 1' urbanità 
dei costumi , 1’ amore delle arti , la civil- 
tà , la cognizione del commercio , un' am- 
mirabile economia nelle finanze , ed una 
saggia amministrazione sono i benefizj do- 
vuti al principe , il quale sotto il nome 
di Filippo V fondò in questo regno una 
nuova dinastia . 

Stato della letteratura e delle sciente . 

Filippo II aveva favorito le lettere 
e le arti ; il suo regno e quello di Filip- 
po III diedero alla Spagna t suoi migliori 
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isterici , i suoi piti profondi legali , i suoi 
più dotti Teologi , i più famosi poeti , e 
i suoi celebri romanzieri , i quali hanno 
avuto degli emali , ma non dei rivali fra 
le altre nazioni ; come pure de’ grandi uo- 
mini nella guerra , nella marina e "nella 
politica. La gloria letteraria della penisola 
non si sminuì punto sotto Filippo IV , il 
quale non solamente amò la poesia , ma 
la coltivò con successo , e diede una coro* 
media del conte di Esse* . Sotto di lui i 
tornei , i giuochi di canne ed i combatti- 
menti dei tori erano ceduti al popolo, men- 
tre la corte e tutte le classi de’ cittadini 
Mi divertivano alle commedie dei Lopes da 
Tega , dei Calderoni , dei Galgoras , e dei 
Michele Cervantes , 

Alla morte di Filippo IV le muse do- 
lenti se ne fuggirono dalla penisola ; ileat- 
tivo gusto dettò le opere degli scrittori , 
che sopravvissero in piccol numero a que- 
sto principe, eia ignoranza copri delle sue 
folte tenebre una delle più belle contrade 
dell’ Europa . 
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EPOCA OTTAVA. 



Interregno . 

Carlo aveva confidato il governo prov- 
visorio ad una giunta composta dalla -regi- 
na , dal Cardinal Porto-Carrero , da D. Ema- 
nuele Aria* , dal duca di Moutalto , dal 
marchese di Villa-Franca, dall’ luquisitor 
generale , e da parecchi altri grandi . La 
regina , cui il suo sposo aveva lasciato una 
pensione di contornila franchi , non aveva 
diritto , come gli altri membri della giun- 
ta , che a un semplice votp : tutti gli affa- 
ri dovevano decidersi alla pluralità dei vo- 
ti ; ma il cardiual Porto-Carrero teneva real- 
mente il potere nelle sue mani , e si oppo* 
se al ritorno di parecchi esiliati , cui il de- 
funto re aveva perdonato, abbencbè parec- 
chi di loro fossero stati nominati da lui memr 
bri della giunta . 

Immediatamente dopo la morte di Car- 
lo si fece passare una copia del suo testa- 
mento a Luigi XIV, supplicandolo di matir 
dar subito il suo nipote a prender possesso 
della sua eredità , e si ordinarono in tutte 
le parti della penisola delle pubbliche pre- 
ghiere per ottenere da Dio la grafia che il 
testamento fosse accettato da Luigi XI V. Su- 
bitochè si ricevè la notizia, che questo vo- 
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to era esaudito , si proclamò a Madrid il 
duca di Aujou sotto il nome di Filippo V, 
e tutta la Spagna segui l 1 esempio della ca- 
pitale . 

Ingresso di Filippo V a Madrid. 

Quando Filippo giunse sulle rive del- 
la Bidussoa , congedò tutti i Francesi all’ec- 
cezione del duca diHarcourt, il quale 1" ac- 
compagnò in qualità di amhasciadore di Fran- 
cia . Il nuovo re confermò la pensione ac- 
cordata alla regina vedova , e le ordinò 
nello stesso tempo di ritirarsi a Toledo . 
Il grande inquisitore , il confessore del de- 
funto re ed il conte di Oropesa , zelanti se- 
guaci dell'arciduca , furono esiliati in diver* 
si luoghi . 

L’ ingresso di Filippo a Madrid offerì 
lo spettacolo il pili brillante , il prodigioso 
consenso del popolo che affollavasi da ogni 
banda per vedere il sovrano, cagionò la mor- 
te a più di sessanta persone soffocate nella 
calca. Filippo segnalò il principio del suo 
regno colla riforma di parecchi abusi. 

Matrimonio di Filippo . 

Il matrimonio di Filippo con Maria 
Luigia Gabriela, figlia del duca di Savoja 
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fu celebrato a Torino li n settembre 1701, 
Quest’ amabile e bella principessa possedè* 
va tutte le qualità che legano il cuore ; 
dessa andò a ritrovare >1 re a Figuières, 
in Catalogna, e piese sopra d* lui fi» dal 
primo momento uu aspendente che con* 
seivò sempre. Adorata da' suoi sudditi, co- 
me dal suo sposo , la Spagna nou le ha 
potuto rimproverare che un eccesso di con- 
fidenza nella principessa degli Uisini, na- 
ta francese e dell’illustre famiglia dt.Ha Tre. 
inumile spa Cameriera-Maggiore . 

Tratto di giustizia di Filippo , 

Un uffiziale delle dogane aveva arresta- 
lo e visitato i carriaggi del figlio del duca di 
Medina Sidonia , uno dei primi grapdi di Spa- 
gna e comandante della cavalleria del re, 
senza usare i dovuti riguardi . Il giovane no- 
bile irritato percosse l' uffiziale sulla testa. 
Il cardim i Porto-Carrero fece arrestare il 
suddetto Medina Sidonia j ma non osò con- 
segnarlo alla giustizia nel timore di attirarsi 
l'odio dei grandi di Spagna, e spedi ita 
corriere a Filippo per informarlo di questo 
afTare prima che venisse a notizia del pub- 
bl ico. Il rechiamo nel suo gabinetto il duca 
di Medina- Sidonia , che 1 ’ aveva accompa- 
gnalo a Barcellona, e gli disse;,, Uu gio- 
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•rane figlio «li una persona di altissima sfera 
ha occis» un ufiìziale delle dogane per 
aver f.tto il suo dovere; egli l’ha ucci- 
so nel momento isiesso in cui quegli eser- 
ciiava le sue funzioni : ditemi ora , secon- 
do la vostra opinione , qual gast gn gli si 
dee dare,,. Il duca rispose: esser egli «h pa- 
rere, che il g ovane doveva essere rilegato 
in prigione per tutto il rimanente di sua vi- 
ta , ed il suo padre obbligato di provvedere ai 
bisogni della vedova e dei figli dell 1 infe- 
lice doganiere. ,, Voi avete parlato in que- 
sta occasione come un re, rispose Filippo, 
or io debbo parlare da padre. II reo è vo- 
stro figlio : mandatelo in uno de’ vostri ca- 
stelli, e che vi rimanga fino a che abbia cono- 
sciuto tutta 1' enormità del suo delitto . la 
quanto alla famiglia dell’ uffuiale io non pns- 
6o dispensarvi da qnella parte della Vostra 
sentenza; ma io sono intimamente persuaso 
che voi vi farete un dovere , e perfino ua 
piacere di provvedere alla loro esistenza,,. 
Il du ca penetrato di riconoscenza si gettò 
ai piedi del re, e gli giurp fin d’ allora nel 
suo cuore lina fedeltà che non tradì giammai. 
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Lega contro la Spagna e contro 
la Francia . 

L' Imperatore , l’Inghilterra e l'Olan- 
da avevano concluso una lega contro l i Spa- 
gna e contro la Francia . Il duca di Savoja , 
suocero di Filippo , accedè alla confederazio- 
ne formata contro il suo genero per detro- 
nizzarla ; ma 1’ intento non riuscì. 

Filippo a Napoli. 

Erasi ("ormata una cospirazione per con- 
segnar Napoli all’ Austria : or siccome la 
perdita della suddetta città avrebbe portata 
seco quella dell’ Italia ; cos'i il re affidò la 
reggenza alla regina , assistita da una giunta 
composta del cardinale Porto- Carrero e di 
sei altri signori, e si recò a Napoli. La sua 
presenza fu annunziata dai suoi benefizj . I 
Napolitani, siccome dopo Carlo Quinto non 
avevano goduto la soddisfazione di vedere 
il loro Monarca , così riceverono Filippo coi 
trasporti della più viva allegrezza; eia loro 
gioja si accrebbe di più per la cessione ch'e- 
gli fece loro di otto milioni che dovevano 
al regio tesoro . Dessi segnalarono la loro 
riconoscenza innalzandogli una statna, la qua- 
le vedesi sulla fontana di Monteoliveto . 

St. delle Spag. II 8 
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Richiamo in Francia della principessa 
degli Ursini. 

Luigi XIV , informato della straordinaria 
influenza eh’ esercitava sopra gli affari dello 
stato la principessa degli Ursini , i cui ma- 
neggi avevano acceso 1’ odio di tutti i gran- 
di di Spagna , e temendo che il trono del 
suo nipote già vacillante per i successi del- 
l'Imperador di Alemagna non cadesse afFatto 
qualora non fosse sostenuto dall’ amore de- 
gli Spagnuoli, richiamò in Francia la favorita. 

'Ritorno della principessa degli Ursini 
in Ispagna . 

La regina dimostrò un sì vivo dolore del- 
1’ assenza della principessa degli Ursini, che 
Luigi XIV condiscese al suo ritorno in Ispa- 
gna , sotto la condizione che la medesima 
terrebbe una condotta più moderata , e ren- 
derebbe 1’ ambasciadore di Francia deposi- 
tario di tutta l’amministrazione. Il re e 
la regina accolsero la principessa coi piix 
Vivi trasporti della benivolenza; e la di lei 
presenza divenne il decreto dell’ esilio dei 
suoi nemici . Il potere esercitato da lei , il 
continuo cambiamento sopravvenuto nel mi- 
nistero , il credito che i signori Francesi ot- 
tennero sopra il re, l’iucarcerazione del mar-. 
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chesiS di Leganez , arrestato in segnilo di sem- 
plici sospetti e rilegato per sempre in F rancia} 
finalmente uno sgabello posto nella cappella 
del re avanti la panca dei grandi , per il 
capitano delle guardie in quartiere , provo- 
cando la indifferenza dei grandi per gl 1 in- 
teressi di Filippo, divennero la causa della 
perdita di tre regni, e poco mancò che non 
portassero seco loro quella della monarchia. 

Assedio di Barcellona . 

La Catalogna , 1’ Aragona , il regno di 
Valenza, l’Est remadura, e la Galizia era- 
no egualmente lacerate dalla guerra stra- 
niera e dalla guerra civile. Il re alla testa 
di ventimila uomini partì in conseguenza 
per la Catalogna, e pubblicò un'amnistia 
per i Catalani ; ma dessa non avendo pro- 
dotto vermi effetto, assediò Barcellona nel- 
le forme . Questa citta , ove starasi rinchiuso 
1’ arciduca , era per cadere sotto la potenza 
del re, quando il conte di Tolosa che bloc- 
cava il porto colla flotta di Francia, spaven- 
tato alla vista della flotta Inglese , sbarcò pr«' 
cipitosamente le provvisioni e se ne fuggì.' 
Filippo propose di dare un altro assalto, 
ma gli fu risposto col silenzio del terrore. 
Vistosi obbligato di dare il segnile .della ri- 
tirata y col più viro dolore abbandonò la vit- 
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toria che si era veduto sul ponto di ripor- 
tare. Gl’ Inglesi senz’ aver combattuto si tro- 
varono padroni dei viveri, delle munizioni 
e dell’artiglieria degli Spagnuoli . Filippo 
mostrò in questa disastrosa giornata il co- 
raggio di un eroe: diresse il suo camm ; no 
verso il Rossiglione per sottrarsi dai sedi- 
ziosi della Catalogna e dell’ Aragoua ; pas- 
sò i Pirenei , e andò a Perpignano , dove 
giunto il maresciallo di Tessè lo pregò vi- 
vamente di andare a raggiungere il suo avo 
a Versailles per conferire della sua situa- 
zione con lui ; ma Filippo rispose al mare- 
sciallo ch’egli nou vedrebbe giammai Pari- 
gi, e che morrebbe in Ispagna. 

Partenza della famìglia reale per Burgos. 

I disastri di Filippo a Barcellona ave- 
vano considerabilmente accresciute le forze 
e l'audacia de'suoi nemici . Il tradimento de* 
suoi primarj uffiziali , ed i maneggi dei mo- 
naci non gli avevano lasciato che la fortezza 
di Xaca in Aragona , quella di Roses iu Ca- 
talogna, e Peniscola nella provincia di Va- 
lenza . Quarantamila Inglesi e Portoghesi en- 
trati nella Estremadura si avanzavano verso 
Madrid ; il gran Consiglio adunato scongiurò 
il re di salvarsi in Navarra : ma egli risolvè 
di combattere e di seppellirci sotto le ro« 
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yine elei sa e trono; e prima della stia par* 
tenza per 1’ armata fece un decreto con cui 
trasferiva la regina , e ludi i tribunali a 
Burgos. Il tenero congedo della giovane re* 
gina e del re interessarono tutti gli animi ai 
disastri di questa illustre famiglia . 

Fedeltà dei Costigli ani al re . 

La corte era appena partita da Madrid 
che Galtowai, generale dell'arciduca , entrò 
in questa capitale, e proclamò il suo padro. 
ne re sotto il nome di Carlo III. Tutti però 
risposero alle sue grida con quello di: viva 
il re Filippol I contadini dei dintorni si u- 
nivano la sera ai borghesi per uccidere tutti 
i soldati nemici, ed i medici avvelenavano 
gli ammalati, di maniera che l’armata del- 
1’ arciduca si andava annientando a gradi . 
Filippo , padrone dei passaggi che conducono 
dall' Aragona in Casliglia, arrestava tutti ì 
corrieri, ed impedì per lungo tempo al sua 
rivale di sapere quello che seguiva a Ma- 
drid; ma finalmente l'arciduca lo seppe, e 
si avanzò per unirsi a Gallowai . Il suo av* 
vicinamento, il tradimento di Santa-Crux , 
che consegnò Cartagena e le galere ai ne- 
mici, l’ignoranza in cni era il re dei veri 
sentimenti della capitale, gli rendevano la 
tua situazione terribile . Amelot , ambasciatore 
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Francete, gli si prostrò innanzi per supplicar- 
lo di fuggire in Navarra , e di la in Francia. 
La voce che Filippo cedeva lo scettro al 
suo rivale sparse lo spavento nell'armata, 
e provocò la diserzione. Il re informato di 
quello che seguiva usci della sua tenda , ra- 
gunò le sue truppe , tenne loro un discorso , e 
si protestò ch’egli perirebbe alla testa del suo 
ultimo squadrone piuttosto che abbandonare 
i suoi fedeli Castigliani. A tali parole accom- 
pagnate dalie lagrime della tenerezza gli si 
rispose con delle grida di gioja e con dei 
piauti di benevolenza. Ciascuno giurò di 
spargere fino all’ultima goccia del suo san- 
gue per la difesa del suo trono. La intre- 
pidezza del monarca passò nell’ anima di - 
tutti gli Spagnuoli ; si accorse dalle provin- 
ole per rinforzare 1’ armata , e furono attac- 
cati e distrutti i distaccamenti del nemico. 

I vescovi di Murcia, di Orihucla e di Ca- 
borra alla testa di pochi reggimenti di mo- 
naci , di sacerdoti , di gentiluomini e di con- 
tadini : i curati accompagnati dai loro par- 
rocchiani piombarono addosso ai Portoghesi, 
agli Alemanni e agl’ Inglesi ; le dotine ed 
i ragazzi , animati del medesimo entusiasmo, 
combatterono parimenti da ogni banda per il 
re e per la patria. Filippo si pose fra l’ar- 
mata nemica e la capitale; l’arciduca se 
ne fuggi nel regno di Valenza , ed il sud- 



Digitized by Google 




1 




Digitized by Google 





///ft/ve- at 













M * T' - V^/ ff 






■ ■■ i '\s3tJi 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




9 1 

detto Filippo rientrò in Madrid in mezzo ai 
trasporti dell’ universale allegrezza . Il po- 
polo massacrò un sarto, il quale aveva uni- 
camente risposto all’ acclamazione dell’ arci- 
duca mercè il grido di viva il re Carlo ! e 
corse indi ad incendiare le case dei generali 
sospetti di aver tradito la causa del re . 

Condotta generosa dei Casigliani . 

La gravidanza della regina strinse mag- 
giormente i vincoli, che attaccavano i Ca- 
stigliani al loro re . Questo popolo genero- 
so e fedele s’ impose i piò grandi sacrifi- 
cj per difendere i diritti di Filippo . Il Cle- 
ro gli diede due milioni di scudi, il Messi- 
co un milione di piastre ; le città di Grana- 
ta , di Siviglia, di Cordova e di Jaen man- 
tennero quindicimila soldati $ in ciascuna 
provincia la nobiltà prese le armi ; e 1’ in- 
quisizione ordino sotto pena di scomunica a 
tutti i cristiani di denunziare , al suo tribu- 
nale quei confessori che abusassero del lo- 
ro ministero per indurli a mancare di fedel- 
tà al re. 

Bel sentimento di Filippo . 

Luigi XIV, oppresso sotto il peso delle 
sue disfatte , dimandò la pace agli alleati ; 
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ma le umilianti condizioni cbe gli sì propo- 
sero , lo fonarono a riprendere le armi ; ed 
essendosi sparsa nella Spagna la voce delle 
sue trattative , i popoli di questo regno , 
che si crederono abbandonati dai Francesi 
si riaccesero di odio contro i medesimi , e 
Filippo aveva tutto a temere da questo sen- 
timento . 11 duca di Medina Coeli gli propo- 
se allora di unirsi ai nemici della Francia, 
i quali condiscenderebbero ad un tal prezzo 
a lasciargli la Spagna e l'America. ,, No, 
rispose Filippo , non isguaiuerò mai la spa- 
da contro una nazione , cui dopo Dio , io 
debbo il Irono ,, . 

Fuga della corte a V alladolid . 

La perdita della battaglia d’ Almenara 
apriva per la seconda volta all' arciduca lo 
porte di Madrid . Alla notizia del suo avvi- 
cinamento i tribunali furono trasferiti a Val- 
ladolid , ed il re, la regina ed il principe 
delle Asturie , accompagnati da trentamila 
cittadini se ne fuggirono dalla capitale . Fi- 
lippo disperato scrisse a Luigi XIV , e gli 
chiese di mandargli per ogni soccorso il du- 
ca di Venderne. Questa dimanda sostenu- 
ta dalla preghiera di trenta grandi di Spa- 
gna che giuravano di perire ai fianchi dei 
loro re , commosse Luigi XIV , il quale non 
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ebbe cuore di ciò negare al suo nipote , ab* 
benché non potesse sperare che un uomo 
solo ristabilisse uu Irono scosso fin nelle sue 
fondamenta . 

Condotta eroica della regina . 

I disastri successivi di Filippo avevano 
alcun poco abbattuto il suo. coraggio ; in va* 
no la principessa degli Ursoni gli diceva che 
la sola morte doveva privare un re della 
sua corona; imperciocché egli sembrava stan- 
co di difendere la sua . La regina si fe’ ve- 
dere allora in mezzo al popolo di Vallado* 
lid tenendo in braccio il suo figlio , e gri- 
dando : ,, Quando il regno sarà perduto per 
me, anderò col mio figlio in braccio a ri- 
fuggirmi e a morire nelle montagne delle 
Asturie ,, . Queste commoventi parole del- 
la regina avendo insinuato a tutti il dovere 
di difenderla , accorsero ad offerire al re 
e la loro fortuna e la loro vita, e nel ter- 
mine di cinquanta giorni si formò un' arma- 
ta di trentamila nomini. In questo inter- 
vallo Vendòme avendo passato i Firenei al- 
la testa di tremila del fiore delia cavalleria 
prese il comando generale delle truppe , is- 
pirò loro una confidenza eguale al loro ar- 
dore , supplì col suo gemo alla loro man- 
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canza di disciplina , si avanzò verso Madrid# 
e forzò Carlo alla fuga. 

S uccessi di Filippo . 

Filippo appena rientrato nella sua ca* 
pitale , ove fu accolto coi medesimi traspor* 
ti di gioja come in occasione del suo primo 
ritorno , malgrado il rigore della stagione; 
a’ involò dal suo palazzo per correr dietro 
al suo nemico. Passò il Tago con Vende- 
rne , battè il generai Stanhope, costrinse Sta- 
remherg alla ritirata , soggiogò P Aragona , 
eh’ erasi nuovamente ribellata, obbligò gli 
alleati ad abbandonare Toriosa , e fece pro- 
vare anch'egli ai Portoghesi le calamità del* 
la guerra . 



Trattato di Utrecht. 

La morte dell’ imperadore , che innal- 
*ava Carlo al trono imperiale portò seco 
lina cessazione d'armi tra la .Francia e l'In- 
ghilterra, e provocò il trattato di Utrecht, 
che 6ssò i destini di Filippo . Questo prin- 
cipe rinuneiò ad ogni pretensione alla coro- 
na di Francia, e fu riconosciuto dall’Inghil- 
terra e dall' Olanda in qualità di re legit- 
timo di Spagoa . 
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Morte della regina . 



La morte della regina immerse Filippo 
in un sì gran dolore , che non potendo sop- 
portare la vista del suo palazzo si ritirò coi 
suoi figli e colla principessa degli Ursini 
al palazzo del duca di Medina Coeli ; affidò 
la cura del governo al caidiual del Giudi- 
ce , e soltanto alla suddetta principessa de- 
gli Ursini permise di poterlo avvicinare. Que- 
sta favorita aveva il credito ed il fasto di una 
regina , per cui si temè eh* ella non ne ri- 
cevesse ben presto il nome: la sua disgra- 
zia doveva calmare le agitazioni degli Spa- 
gnuoli, e confondere i suoi desiderj ambiziosi. 

Abolizione dei privilegi dei Catalani . 

La pace, che Filippo aveva dianzi ot- 
tenuta dalle potenze dell' Europa non ave- 
va ristabilito la tranquillità ne' suoi stati; 
i Catalani combattevano per i loro privile- 
gi attaccati . Il re chiese contro di loro i 
soccorsi della Francia ; ma questo passo 
esasperò viemaggiormente i ribelli. Berwnk 
dopo sessanta giorni di trincea aperta, nel. 
lo spazio de'quali aveva perduto ventimila 
uomini , era finalmente pervenuto a fare 
una breccia considerabile a Barcellona ; ma 
intimò invano alla città di arrendersi ; poi 
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che » preti ed i monaci eccitarono i citta- 
dini a Don accedere a veruna capitolazione. 
In seguito di ciò Berwick diede 1' assalto , 
il quale datò quaranlott' ore , e costò piu 
di seimila uomini. La bassa citta fu presa; 
ed allora i Catalani inalberarono la bandie- 
ra bianca , e dimandarono la conservazione 
delle loro prerogative . Il vincitore irritato 
ordinò di attaccare il fuoco alla citta , e 
non lo fece spegnere se non quando i ribel- 
li ebbero promesso di consegnargli il forte 
Moutjnui, il castello di Cardoua e gli al- 
tri posti che occupavano . I Catalani con- 
servarono soltanto la loro vita e i loro be- 
ni , e perderono irreparabilmente i privile- 
gi di cui si mostravano tanto altieri e gelosi. 

Disgrazia della principessa degli Ursini. 

L’abbate Alberoni , figlio di un conta- 
dino Italiano e curato di un borgo vicino a 
Piacenza sua patria , era stato condotto in la- 
pagna dal duca diVendòme. Dopo la mor- 
te del suo protettore ottenne qualche con- 
fidenza dalla principessa degli Ursini . Quan- 
do egli seppe che la medesima aveva per- 
duto la speranza di sposare il re , le pro- 
pose di unir questo principe in matrimonio 
con Elisabetta Farnese, erede di Parma di 
Piacenza « della Toscana ; e dipinse la 
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medesima Elisabetta come una donna pri- 
va di talenti , di spirilo e di ambizione . 
La principessa degli Ursini , credendo di con- 
servare il suo comando col mezzo di questo 
imeneo lo propose al re, il quale l'accet- 
tò subito nella speranza di ricuperare un 
giorno , mediante questa parentela gli stati 
d'Italia. Ma la suddetta principessa degli 
Ursini avendo beo presto saputo eh’ Elisa- 
betta , dotata di un genio superiore e di una 
grande fermezza di carattere , non avrebbe 
permesso che si regnasse sotto il suo nome, 
tentò d’impedire il suo imeneo. I suoi ten- 
tativi però, attesoché troppo serotini, rinsci- 
ron vani ; poiché la nuova sovrana sposata 
per mezzo di un procuratore si affrettò di 
recarsi in Ispagna , e cammin facendo rice- 
vè dalla vedova di Carlo II, sua zia, delle 
istruzioni sopra lo stato d^lla corte , e so- 
pra i maneggi della favorita . Alberoni in- 
nalzato alla dignità di conte dal duca di Par- 
ma seguiva Elisabetta , ed aveala convin- 
ta , che non sarebbe stata rispettata ed ama- 
ta dagli Spagnuoli , se non quando aves- 
se fatto giustizia di una orgogliosa favorita . 
Il re premuroso di vedere la sua nuova sposa 
le andò incontro con tutta la sua corte fino 
a Guadalaxara . La principessa degli Ursini 
avendo raggiunto Elisabetta a Xadraca la 
biasimò di aver continuato il viaggio in una 
St. delle Spag. II 9 
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notte fredda , e le rimproverò di non aver 
la testa accomodata alla moda . La regina 
in collera si espresse ne’ seguenti termini : 
,, Mi si levi davanti questa pazza, e sia su- 
bito condotta foori del regno ,, . L’ ordine 
della regina essendo stato subito eseguito , 
la principessa degli Ursiui vide in un sol 
momento crollare I’ edifizio della sua poten - 
za. Il di lei esilio divenne il segnale della 
disgrazia de’ suoi favoriti , il governo cam- 
biò di aspetto, e tutta la Spagna applaudì 
a questo cambiamento. 

Conquista della Sardegna . 

Alberoni , divenuto primo ministro e 
cardinale , riuscì in poco tempo a renderò 
alla Spagna una parte del suo antico splen- 
dore ; imperciocché mercè l’opera sua una 
flotta considerabile uscita segretamente dai 
porli della penisola sotto gli ordini del mar- 
chese di Leyda sbarcò in Sardegna, e sog- 
giogò quest'isola in meno di due mesi , in 
guisa che V Europa seppe solo questa spe-* 
dizione mercè il suo successo. 
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Esilio di Alberoni . 



Albereta avendo formato il progetto 
di abbassare il potere dell’imperadore , con- 
fidò il suo piano al duca d’ Orleans reggen- 
te di Francia , eh’ egli credeva partitante 
del re di Spagna , ma s’ ingannò ; poiché 
il reggente rivelò il segreto di Alberoni al- 
l’irnperadore , il quale si pose in istato di 
mandare a volo la politica del cardinale 
Questi per mezzo dell’ ambasciadore di Spa* 
gua erasi assicurato dei congiurati che do- 
vevano impadronirsi della persona del duca 
d 1 Orleans , e far proclamare Filippo reg- 
gente di Francia j ma la congiura si sventò 
nel momento istesso in cui era sol punto di 
eseguirsi - Le mire ambiziose del cardinale 
minacciavano le corti di Vienna , dell’ H 'ja, 
di san James e di Versailles; ma queste per 
opporvisi formarono una quadruplice alleane 
za, in cni si decise di dimandare l’esecuzione 
del trattalo di Utrecht in tutta la sua esten- 
sione ; essendo stato già violato mercè la 
invasione della Sardegna j ma mentre stava 
per seguire quella di Napoli, cinquantamila 
imperiali vennero a difendere 1’ Italia , e 
comparve nel mediterraneo una flotta ingle- 
se di venti vascelli . 

Bastò agl’ Inglesi lo spazio di poche ore 
per distruggere la flotta Spagnuolaj la qua- 
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le aveva costato venti milioni di sterline 
e due anni di lavori . Il marchese di Leyda 
battuto dagli Alemanni videsi obbligato di 
abbandonar Melazzo , e poco dopo la città 
e la cittadella di Messina 5 Berwirk s’ impa- 
dronì in nome del reggente di Fontarabia, 
e di san Sebastiano riguardate come le chia- 
vi della Spagna. Filippo , Alberoni e la 
regina andarono incontro ai Francesi nella 
speranza d' indurli ad abbandonare le ban* 
diere del reggente per passare sotto le lo- 
ro; ma si erano stranamente ingannati; poi- 
che i Francesi si batterono, come eran so- 
liti di fare, e inalberarono le loro vittorio- 
se bandiere sopra le due più forti piazze di 
Filippo . Il duca di Parma , il quale non 
aveva potuto indurre il cardinale a rendere 
la pace alla Italia , mandò il marchese di 
Scota a rappresentare alla regina sua figlia 
quanto 1’ influenza di Alberoni poteva dive- 
nirle fatale. Elisabetta, avendo conosciuto 
la ragionevolezza delle rimostranze di suo 
padre, ordinò ad Alberoni di partir da Ma* 
drid in termine di otto giorni , e da tutta la 
Spagna in tre settimane. 
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Alberoni perseguitato ; il Papa gli rende 
una luminosa giustizia . 

Il cardinale esiliato da Spagna non sape» 
va ove ritirarsi; imperciocché l’Aleraagna, 
l' Inghilterra , la Francia e la Italia lo ri- 
gettavano egualmente ; la grandiosità delle 
mire di nn ignobile contadino aveva arma- 
to contro di lui i potentati dell’ Europa , e 
colui eh’ egli aveva servito , era divenuto il 
suo più fiero persecutore. Inutilmente fece 
premura il cardinale di avere un abbocca- 
mento con Filippo, poiché non potè otte- 
nerlo . Il duca d' Orleans gli accordò un 
passaporto affinchè potesse attraversare la 
Francia per recarsi in Italia ; ma non era 
per anco escilo di Spagna , che fu assalita 
la sua carrozza , ucciso uno de’ suoi , ed egli 
stesso costretto a continuare il suo viaggio 
a piedi , e travestito onde sottrarsi agli as- 
sassini mandali contro di lui. Andò quindi 
errando per il Milanese sotto nn finto no- 
me , e fissò la sua residenza a Genova ; ma 
vi fu arrestato alla richiesta del Papa e 
del re di Spagna . Siccome però i Genove- 
si ebbero del rimorso di aver violato il di- 
ritto delle genti , cosi gli renderono'' la li- 
bertà. Innocenzo XIII , successore del Papa 
Clemente, non avendo sposato l'odio del suo 
predecessore , riconobbe Alberoni come mem» 
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bro del conclave , e lo chiamò a Roma , 
ove il suo genio eccitò tanta ammirazione 
che più di una volta videsi sul punto di sa* 
lire al trono pontificio . 

i Sentenza della inquisizione . 

* », 

*• ■ i 

Filippo permise la celebrazione di una 
sentenza della inquisitone in cui furono con- 
segnate alle fiamme dodici persone : èra des- 
se la prima festa di questo genere , che lo 
stesso Filippo aveva data dopo un regno 
di venti anni . 

Matrimonio del principe delle Asturie. 

Le signorine di Montpensier e di Beaujo- 
lais, figlie del reggente, si recarono inlspa* 
gna per isposare il principe delle Asturie e 
D. Carlos. La Infanta di Spagna che non 
aveva ancora qnattro anni , passò in Francia 
per essere allevata sotto gli occhi di Luigi XV 
in età di dodici anni , e a cui era stata de- 
stinata per isposa . L' antipatia però del re 
di Francia per la medesima Infanta impedì 
la celebrazione degli ultimi due matrimonj. 
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Abdicazione di Flutto . 

Una pietù profonda , il piacere della 
quiete, la noja degli affari, la sazietk del- 
le grandezze , di cui aveva Filippo cono- 
sciuto il nulla , lo decisero a mettere in 
possesso della sua corona Luigi suo figlio pri- 
mogenito , oggetto di un vero culto per la 
nazione Spagnuola in seno della quale era 
egli nato . 

Per supplire alla inesperienza del gio- 
vane re, Filippo gli formò un consiglio pri- 
vato , e distribuì le cariche le più importan- 
ti a quei grandi della sua corte ch’egli cre- 
dè i più capaci di esercitarle . Si riserbò 
una pensione di tre milioni reversibile sul- 
la testa della regina , ne assegnò una di set- 
tecento cinquantamila lire a ciascuno de' fi- 
gli , ed una di dugencinqusntamila alle fi- 
glie . Compiti eh’ ebbe questi doveri si riti- 
rò colla regina a sant’ Idelfonso , magnifica 
casa di delizie, ove visse da principe. 

Generosità di Luigi I.° soprannominato 
il dilettissimo . 

\ 

Il giovane re si diede sul bel principio 
alla nobiltà del suo cuore , ricolmando di 
favori tutti quei che Io accerchia . ano , e mo- 
strò tanta generosità, che il suo consiglio 
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credè di doverne moderare F eccesso . Sic- 
come il tesoro trovavasi indebitato di quin- 
dici milioni, così fu proposto al monarca di 
ridurre a melò la pensione dell’ ex re } ma 
Luigi rigettò questa proposizione con dispre- 
gio, preferendo di limitare la sua spesa par- 
ticolare, che sminuire quella di un padre , 
cui i vincoli della riconoscenza e della te- 
nerezza 1’ attaccavano , non altrimenti che 
i vincoli del sangue ; non volle mai pren- 
dere veruna misura importante senza con- 
sultarlo : il perchè quantunque il governo 
fosse passato nelle sue mani , pure rimase 
sempre lo stesso . 

Sentenza della inquisizione . 

L' esaltazione di Luigi al trono fu cele- 
brata come quella de' suoi predecessori con 
una pomposa sentenza della inquisizione. 

Luigi favorisce i militari . 

Luigi, bramoso di veder rinascere le vir- 
tù guerriere in Ispagna , accordò con un de- 
creto ai generali e ai tenenti generali i me- 
desimi onori in corte che godevano i grandi. 
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La investitura di Firenze e di Parma 
è accordala a Don Carlos . 

La corte di Vienna accordò la investi- 
tura di Firenze e di Parma a Don Carlos, 
come pure a tutti i suoi fratelli del mede- 
simo letto, e alla loro posterità mascolina; 
ma non gli fu dato il titolo di gran princi- 
pe di Toscana nel timore di accrescere il 
dispiacere del gran duca già affl ttissimo di 
veder la corona escir di sua famiglia . 

Gasligo dato alla regina . 

La giovane regina, comechè vivace, spi- 
ritosa e volubile, essendosi burlata di quella 
etichetta che obbliga i sovrani di Spagna a 
delle costumanze incomodissime e ad un au- 
stero ritiro, il re ordinò che fosse rinchiu- 
sa nel suo appartamento il cui accesso era 
solamente aperto a delle gravissime matro- 
ne . La priucipessa corretta da questa lezio- 
ne si assoggettò finalmente all’ etichetta, e 
si rappacificò ben presto con uno sposo che 
1’ amava teneramente . 

Morie di Luigi il dilettissimo. 

Luigi faceva la felicitò di un popolo , 
il quale pareva che ogni giorno l’ amasse di 
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più. La bellezza deli' anima gareggiava con 
quella del suo corpo. Non si sapeva quello 
che si doveva di più lodare in lui, la sua 
liberalità, la sua clemenza, o la sua pia- 
cevolezza. Come modello dei veri principi 
prometteva all’universo un altro Tito; ma 
un vajolo maligno lo rapì all’amore degli 
Spagnuoli in capo di otto mesi di regno, 
nell' età appena di diciassette anni e sei 
giorni. Prima di morire cedè la corona a 
suo padre da cui l'aveva ricevuta, e gli rac* 
comandò la regina sua sposa, la quale non 
avevulo mai lascialo in tutto il tempo della 
sua fiera malattia, e la quale attaccata an- 
ch’ essa dalla contagione sembrava condan- 
nata a seguirlo ben presto nel sepolcro . 

Filippo riprende lo scettro. 

Filippo non voleva risalire sul trono, 
opponendo il volo che aveva fatto di disce»* 
derne per sempre alle istanze dei consigli, 
ai desiderj della nazione, alle preghiere del* 
la regina e all' eloquenza del nunzio del 
Papa . Un’ assemblea di Teologi dichiarò ni^l* 
lo il voto del re , ed il suo confessore lo 
minacciò di negargli 1' assoluzione , qualora 
non facesse ai suoi popoli il sacrificio della 
sua tenderne per il ritiro. Violo finalmente 
Filippo riprese lo scettro, e fece riconosce- 

4 
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re il tuo figlio Ferdinando principe delle 
Asturie . 

Sensibilità del marchese di Leyda . 

Filippo privò della sua grazia il mar- 
chese di Mirabai per aver dato al defunto 
re il consiglio di sminuire la pensione ch’e- 
rasi riserbata in occasione dell' abdicazione 
e si contentò di dire al marchese di Ley- 
da , che aveva sostenuto questo consiglio : 
,, Marchese di Leyda, non avrei mai ciò cre- 
duto di voi ,, . Il Marchese sensibile a que- 
sto rimprovero ne mori di dispiacere. 

Pace tra C Imperadore ed il re 
di Spagna . 

La pace sembrava rimotissima , quando 
un avventuriere , conosciuto sotto il nome di 
barone di llipperda, riuscì in una trattativa 
in cui da tredici anni non avevano riuscito 
i migliori politici. Ripperda, ch’era andato 
alla corte di Spagna dopo il trattato di 
Utrecht io qualità d’inviato di Olanda , ri- 
tornò alla sua patria onde dar sesto ai suoi 
affari , e ritornò poi in Ispagna nella spe- 
ranza di far fortuna. La corte si giovò di 
lui per promuovere delle manifatture di 
drappi , lo nominò direttore generale di 
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questi stabilimenti , e gli diede grossi appun- 
tamenti. Abjurò egli il protestantismo, si 
fece naturalizzare Spagnuolo, e si congiun- 
se in matrimonio . Quest’ uomo audace e 
faccendiere informato della inquietudine che 
la corte concepiva sopra la mediazione della 
Francia e dell' Inghilterra , le quali non so- 
stenevano con calore la causa della Spagna, 
offerì al re di far condiscendere 1' Impe- 
radore ad un trattato particolare per mez- 
zo del principe Eugenio . Il re accettò la 
proposizione di lìipperda , il quale travesti- 
tosi si nascose nei sobborghi di Vienna , ed 
in poco tempo pervenne allo scopo che si 
era proposto. 

Esaltazione di Ripperda . 

* Il trattato dovuto a Ripperda avendo 
ricolmato la corte di gioja, Filippo ne di- 
mostrò la riconoscenza all’ autore 5 quindi 

10 fece duca e Grande , e lo rivestì del 
potere di primo ministro : ma siccome Rip- 
perda era semplicemente un faccendiere sen- 
za capacità , così mandò tutto in rovina, ed 

11 re lo allontanò ben presto dagli affari 
e dalia corte . 



- 
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Disgrazia , e morie di Ripperda . 

La caduta di Ripperda finì di guastargli 
il cervello già indebolito dalla su» subitanea 
esaltazione. Esiliato dalla corte di Spagna 
si rifuggi dairambasciadore Inglese Stanho- 
pe, da dove Filippo lo fece portar via a 
condurre al castello di Segovia ; ma , essen- 
dosi salvato dalla prigione , andò a rifuggirsi 
alla corte di Marocco , dove sperava di fa- 
xe una grande fortuna ; ma appena gli fu 
affidato il comando di poche truppe j il per- 
chè esasperato del suo cattivo successo, ideò 
di stabilire una nuova religione $ fu però 
egli trattato come un pazzo, e moti oppres- 
so sotto il peso della indigenza e dei dis- 
pregio . 

La Infanta vien rimandata in Ispagna . 

1 

Il ritorno della Infanta in Ispagna ina- 
sprì il cuore di Filippo contro il re di Fran- 
cia. Il suo risentimento si manifestò mercè 
1’ ordine che diede all'abbate di Livrì, mi- 
nistro di Francia, e a lutti i consoli Fran- 
cesi di uscir da' suoi stati . La signorina di 
Beaujolais, destinata a Don Carlos, e la re- 
gina vedova di Luigi I.° che non poteva so- 
stenere 1* aspetto di quei luoghi dove non 
esisteva che per piangere il suo sposo, aye- 

St, delle Spcig. Il io 
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vano ottenuto il permesso di ritornare nella 
loro patria. Filippo le rimandò, e fece in- 
tendere all’ultima ch’ella non doveva far 
più capitale delle seiceutomila lire che le 
si erano accordate. 

Savie misure di Filippo. 

Il re soppresse le dignità di Contesta- 
bile e di Ammirante da lungo tempo eredi* 
tarie nelle famiglie di Velasco e di Henri- 
gues 5 ristabilì la disciplina nelle armate di 
terra e di mare 5 ordinò ai suoi sudditi di 
comportarsi nelle chiese col rispetto dovu- 
to alla divinità, e fondò a Segovia il mo- 
nastero dell’ Annunziata in favore delle sir 
gnore nobili ; il loro numero era fissato a 
trenta, ed erano ricevute senza dote. Fon- 
dò anche un collegio , o seminario reale per 
la gratuita educazione della giovane nobiltà. 

Don Carlos è riconosciuto gran duca 
di Toscana e di Parma. 

Don Carlos, riconosciuto gran duca di 
Toscana , passò in Italia accompagnato da 
seimila Spagnuoii , e dal conte di S. Estevaa 
suo governatore generale dell’ armata , $ 
l#ipi$j.ro plepipoteuziario della corona io Ita? 
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lìa . Il medesimo Don Carlos andò indi • 
tenere la sua corte a Parma. 

Conquista cT Orari . 

Filippo ardeva del desiderio di ripren- 
dere la piazza di Oran ghermita sotto il suo 
regno alla Spagna . 11 conte di Monteraar 
incaricato di questa spedizione riportò nella 
pianura di Mazarquivir una strepitosa vitto- 
ria sopra Tarmata de’ Mori composta di qua- 
rantamila uomini indi nel termine di tra 
giorni s’impadronì di Mazarquivir e di O- 
ran, difese da una guarnigione di diecimila 
uomini , e da altrettanti borghesi . Questa 
importante conquista tenne occupato Monte- 
mar appena un mese . 

Don Carlos re di Napoli . 

La conquista di Oran fatta da Monte- 
mar era il preludio di altri successi. Que- 
sto generale, vincitore di Visconti nel cam- 
po di Bitonto ov’ erasi trincierato , s’im- 
padronì delle bandiere, degli stendardi, del- 
T artiglieria , dei bagagli e della cassa mi- 
litare del nemico. Io seguito di un sì glo- 
rioso fatto d’armi gli Spagnuoli ritornarono 
in possesso del regno di Napoli , ventisei 
inni dopo ch’era stato loro tolto. Tosto- 
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elle Filippo ebbe saputo questa fausta noti- 
zia , creò il suo figlio Don-Carlos re di Na- 
poli , dove fu accolto con dei trasporti di 
allegrezza dai Napolitani , i quali da due se- 
coli non avevano goduto il vantaggio di ri- 
cevere le leggi da un monarca particolare . 
Egli si mostrò degno mercè il suo valore 
della dignità cui era stato innalzato . 

Ricompense compartite a Montemar . 

Filippo creò Montemar grande di Spa- 
gna e duca di Bitonto , e fece ergere sopra 
il campo, testimone del suo trionfo, una pi- 
ramide triangolare di quaranta piedi di al- 
tezza ornata di emblemi ingegnosi e d* iscri- 
zioui in diverse lingue. Questo trofeo, monu- 
mento della riconoscenza del monarca fa o- 
nore non meno al principe il quale lo eresse, 
che al soggetto di cui rammenta la gloria. 

Incendio del palazzo del re . 

La gioja dei trionfi che si erano ripor- 
tati fu turbata dall' incendio del palazzo di 
Madrid seguito lia 5 dicembre 1734, ed il qua- 
le consumò un numero considerabile di qua- 
dri dovuti ai più celebri maestri , dei mo- 
bili magnifici , e la più gran parte degli ar- 
chivi della corona. 
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Trattato di Piemia . 

Il trattato di Vienna , concluso nell’an- 
no 1736 e firmato nel 1 7 38 tra 1’ Impera- 
dorè, i re di Francia, di Spagna e di Sar- 
degna, cambiò l’aspetto dell’Italia. L’ Im- 
peradore cede a Don Carlos i regni di Na- 
poli e di Sicilia, e le coste della Toscana; 
ed il medesimo Don Carlos diede per equi- 
valente all’ Imperadore i ducati di P;.rma 
e di Piacenza . La Francia restituì i) Men- 
tovano, il Monferraio, il Milanese, le sue 
conquiste sul Reno, e guarenti la pramma- 
tica di Carlo VI in favore della sua figlia 
primogenita sposa del duca di Lorena e di 
Bar . Quest’ ultimo principe cedè » suddetti 
due ducati alla Francia, riservato l’usofrut- 
to a Stanislao col titolo di re , ed ottenne in 
compensazione del suo patrimonio l’ aspet- 
tativa della Toscana . 

Don Giuseppe Patinilo marchese 
di Castellar . 

La Spagna perdè in quest’uomo virtuo- 
so il piu illustre ministro che la medesima 
abbia avuto dopo il cardmale X.menes . 
Patinilo riuniva ad uua prodigiosa attività, 
la più «bile previdenza, il giudizio il più 
solido , e lo spirito di ordine e di dettaglio 
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ai più vasti combinaraenii . La sna gran- 
dezza d' anima , il suo disinteresse , il vero 
amore ch'egli portava alla sua patria , i suc- 
cessi e la gloria del suo ministero lo rese- 
ro l'oggetto di un culto religioso per gli 
Spagnuoli : in guisa che il popolo andò a 
versare delle lagrime sopra la sua tomba , 
ed il re gli fece fare magnifiche esequie a 
spese dei tesoro reale. Il suddetto Giuseppe 
Patinho era stato decorato del titolo di gran- 
de e del Toson d’ oro . 

Morie di Filippo . 

Filippo succumbendo al peso delle in- 
fermità mori li 9 Luglio 174®* La costanza 
che mostrò Dei disastri , la saviezza delle 
leggi e delle ordinanze ch'egli diede al- 
la Spagna, i diversi stabilimenti che creò 
in favore del commercio, delle scienze e 
delle arti 5 lo splendore eh’ egli rese alla 
marineria, la potenza che ricuperò la Spagna 
sotto il suo regno , rendono la sua memoria 
ben cara al popolo che governò . 

Testamento di Filippo . 

Il re lasciò alla sua sposa Elisabetta il 
godimento diS. Idelfonso con una pensione di 
ua milione e ottoceatonùla lire , oltre a quella 
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di un milione e seicentomila assegnata alle re- 
gine vedove di Spagna-, ordinando inoltre, che 
la suddetta principessa fosse libera di rimane- 
re nella penisola , o di andare a vivere nel- 
1 ' estero : ma ella si ritirò a S. Idelfonso . 

Beneficenza, di F erdiwakdo VI cognominato 
il Saggio . 

Ferdinando segnalò il princìpio del suo 
regno con dei beneficj ; aprì le prigioni a 
tutti quei che non avevano incorso la pe- 
na capitale , proclamò ua' amnistia in favor 
dei disertori e dei contrabbandieri che ri- 
tornassero nel termine di sei mesi in Ispa- 
gna , pubblicò che consecrerebbe due gior- 
ni della settimana a ricevere le suppliche 
e le rappresentanze de' suoi sudditi , e scel- 
se per suo primo ministro D. Giuseppe di 
Carvajol L ncastro , il più virtuoso ed il 
più dotto della Spagoa . 

Trattato di Jtjui sgrana . 

La guerra generale , cominciata sotto 
l'ultimo regno, andò a terminare mercè il 
trattalo concluso ad Aquisgrana nel 174^. 
Tutte te polente si restituirono i diversi 
demau) che le une aveyan presi alle altre 
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Unto in Europa che in Africa e nelle In- 
die Orientali . 

Abolizione di dazj , 

Ferdinando, sempre occupato della fe- 
licita del suo popolo, soppresse in parte i 
dazj di dogana e di assisa, per cui prospe- 
rarono il commercio e l’ agricoltura , ed il 
bifolco si diede con ardore a quei favori 
da' cui era sicuro di ottenere il premio. 

Condotta ammirabile di Ferdinando . 

I progetti ambiziosi della corte di Ver- 
sailles e le sue splendide processe, non po- 
terono rimuovere Ferdinando dalle sue mire 
pacifiche 5 imperciocché siccome egli deside- 
rava prima di tutto la feliciia de’ suoi popo- 
li , cosi rigettò con fermezza la proposizio- 
ne di un patto di famiglia ; rispondendo a 
quei che gli faeevan premura di unirsi alla 
Francia contro 1’ Inghilterra, che conveni- 
vagli meglio la parte di mediatore che quel- 
la di alleato ; quindi è che privò della sua 
confidenza il maicln-se di Encenada fautore 
di un’ alleanza colla Francia , e promosse 
al ministero il generai Vali, il quale pen- 
sava come lui . , 
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Morie di Ferdinanda . 

Ferdinando dopo aver riformato gliabu- 
si introdotti nell’ amministrazione , reuduto 
il vigore alle leggi , rianimata l’ industria già 
estinta mercè le proscrizioni dei Mori , e 
1’ emigrazione della gioventù , che andava 
in folla nel nuovo Mondo per la sete di ac- 
quistar dell’ oro , fu rapito da una morte 
prematura ai suoi sudditi prima di aver po- 
tuto riparare a tutti quei mali , che 1’ or- 
goglio e la superstizione de’ suoi predeces- 
sori avevan fatto piombare sopra le loro te- 
ste . Il dolore ch’egli solili per la perdita di 
una sposa adorata lo pose in una profonda 
melanconia, cui si abbandonò senza riserva. 
In un accesso di questa malattia rinunziò 
agli affari, si rinchiuse in una camera a Vil- 
la -Viciosa , e ricusò ogni sorta di cibo ; per 
cui le sue forze rifinite gli cagionarono una 
complicazione di mali che gli costò la vita . 

Esaltazione di D. Carlos al irono di Spagna. 

A Ferdinando VI successe D. Carlos 
di lui fratello sotto il nome di Carlo III, il 
quale rinunziò’ la corona delle due Sicilie 
al suo terzo figlio , che cominciò a regnare 
sotto il nome di Ferdinando IV. Il nuovo re 
di Spagna dopo aver fatto provare laimbq- 
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cillilà del principe reale suo fi|lio primoge- 
nito , e fatto proclamare D. Ferdinando so- 
vrano delle due Sicilie , si recò a Madrid 
col suo secondo figlio Carlo Antonio desti- 
nato a portare un giorno lo scettro della 
penisola . 

Il re restituisce a Barcellona i suoi privilegi « 

Carlo si fece benedire dai cittadini di 
Barcellona , rendendo loro i privilegi , di 
cui avevali privati Filippo V. I suoi benefì- 
zj non si limitarono a quest’ atto di giusti- 
zia 5 ma fece eziandio molte promozioni nel- 
le sue armate di terra e di mare , ristau-* 
rò la marineria , e comperò una considera- 
bile quantità di grani dall’ estero per semi- 
nare nell’ Andalusia , nella Murcia e nel- 
la Castiglia , che avevano sofferto una ter- 
ribile carestia < 

Cablo sottoscrive il patto di famiglia , 

Le spedizioni che gl’ Inglesi facevano 
fin nèll’ America Spagnuola tenevano Carlo 
in qualche agitazione •, per cui sotto il pre- 
testo di gastigarc 1’ insolenza degli Algerini 
preparò un armamento cousiderabile a Car- 
tagena . I Francesi profittarono di questa cir- 
costanza per proporgli 1' alleanza rigettata 
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da Ferdinando , ed egli si determinò a sot- 
toscrivere la celebre convenzione cnnosciu- 
ta sotto il nome di Patio di famiglia. Que- 
sto trattalo portò seco la guerra tra 1’ In- 
ghilterra , la Spagna ed il Portogallo , 

Trattalo di pace . 

> 

Dopo una campagna , nella quale le po-» 
tenze belligeranti videro dubbiosi i loro suc- 
cessi , conobbero il bisogno della pace ; e 
quindi ricorsero alle trattative , in seguito 
delle quali si concluse un trattato fra la Fran- 
cia , l'Inghilterra , la Spagna ed il Porto- 
gallo ad Aquisgrana li io febbrajo 1^63. La 
sola Francia videsi la vittima di una guerra, 
ch'ella aveva provocata. 

Morte di Elisabetta. 

La vedova di Filippo V mori nel rltirr 
ro , ove la prudenza de’ suoi fì^li P aveva 
ritenuta. Questa principessa, dotata di qua- 
lità superiori e di un’ alta ambizione , ave- 
va concepito dei progetti proprj a mettere 
in Scompiglio l’Europa, ed i quali avrebr 
pero condotto la stessa Spagna alla sua rui- 
na , qualora i successori di Filippo V non 
si fossero sottratti a}la sua pericolosa ìr- 
fluema . 
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fi conte di Arunda nominalo presidente 
di Coniglia . 

Carlo, fatta ch’ebbe, la pace, si occu- 
pò di riparare ne’ suoi stali i disastri , che 
la guerra vi aveva cagionati, e quindi man- 
dò all’Avana i migliori artisti in tutti i ge- 
neri di costruzioni per farvi nuove fortifica- 
zioni Ma alcune parziali sollevazioni aven- 
do turbato il reguo nominò il conte di Arun- 
da a presidente del consiglio di Castiglia , 
e pervenne mediante il di lui soccorso a re- 
primere subito le sedizioni. 

I Gesuiti . 

I GTesuiti avevano acquistato una gran- 
' de influenza in tutti gli stati cattolici me- 
diante le loro profonde cognizioni , la loro 
attiviti , i loro maneggi , e specialmente 
mediante quello spirito di unione ond’ era- 
no animati. I medesimi , comechè confesso- 
ri di tutti i monarchi , regolavano la loro po- 
1 itica non meno che la loro coscienza , per 
cui non senza ragione diceasi che grandissima 
* parte prendessero su i destini dei popoli. 
Istitutori della gioventù la formavano a loro 
talento , acquistavano sopra il loro animo 
un impero dispotico , e facevano servire 
alle loro iniré quei che mostravano del 
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coràggio . I regolamenti della società dei 
Gesuiti erano, in conseguenza di tal con- 
dotta , impenetrabili; essi sapevan tutto quel- 
lo che si faceva dà per ogni dóve , senza 
che si potesse indovinare i irfejfai che im- 
piegavano per informarsene . Le loro im- 
mense ricchezze e tanta loro preponderan- 
za destarono le agitazioni dei governi . Quin- 
di il re di Francia soppresse il loro ordine 
tìe’ suoi stati , ed il suo esempio fu subito 
ixnitatò dagli altri sovrani . 

Abolizione dei Gesuiti . 

L’ estremo attaccamento degli Spagnuoli 
alla religione cattolica dava al corpo de’ Ge- 
suiti un potere almeno eguale a quello del 
re. Carlo conosceva bene quanto gli fosse 
importante di distruggere quest’ ordine ; ma 
d altronde non poteva non vedere il peri- 
colo che correva a farlo . Solamente una 
misura del pari sollecita che segreta poteva 
impedire delle grandi turbolenze ; e quindi 
fu dessa risoluta tra il re ed il conte di 
Arunda . 

A mezza notte i sei collegj de’ Gesuiti 
sì trovarono circondati di truppe, che for- 
zarono le porte , si assicurarono delle cam- 
pane , e misero una sentinella a ciascuna 
camera . Si ordinò ai padri di levarsi e di 
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andare nella sala del refettorio , dove inte* 
sero la lettura dell’ ordine del re , il quale 
condanoavali alla deportazione • Non fu lo- 
ro permesso di portar via che i semplici og- 
getti di una assoluta necessità , e si pose il 
suggello sopra gli altri loro effetti . Si eran 
ritenute per loro tutte le carrozze di affit- 
to , e tutte le carrette che ?i irovayauo a 
Madrid , e si fecero subito partire per Car- 
tagepa- L’ indimane mattila gli abitanti di 
Madrid si mostrarono dei P ar > costernati che 
sorpresi , ma un profondo silenzio segnalq 
solamente il loro disgusto . 

Delle misure simili a quelle adottate 
contro i Gesuiti di Madrid ebbero luogo tre 
giorni dopo nello stesso tempo , e all’ or^ 
istessa, in tptte le città del regno, Furono 
i medesimi trasportati nello stato ecclesia- 
stico sopra dei vascelli preparati per la loro 
espulsione , e si presero dei mezzi severi 
ad effetto d’ impedire la loro comunicazione 
colle colonie Spagnuole . J*e proprietà del- 
l’ordipe furono confiscate al profitto del go- 
verno , ì} quale promise a ciascun membro 
una tenue pensione sotto la condizione che 
dovessero dimorare nel luogo fissato per il 
loro esiljo ; poiché la disubbidienza di uu so- 
lo membro doveva portar seco la perditfa 
delle pensioni di tutti gli altri. Fu proibi- 
to ai sudditi del re di Spagna di corrispon-» 
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dere col Gesuiti o direttamente , o indiretti* 
mente , sotto pena di essere riputati rei di 
àlto tradimento ; ftt egualmente proibito di 
parlare , di scrivere , o di fare il più lieve 
reclamo contro queste misure, le quali non 
tardarono ad essere eseguite fino nelle In- 
die , e somministrarono delle somme immen* 
se al governo . 

1 Spaglinoli prendono possesso della Lu gianat 

Iù occasione dell 1 ultimò trattato di pa- 
ese la Luigiana essendo stata ceduta alla Spa* 
gna , gli abitanti di quest 1 isola dimandaro- 
no al consiglio superiore , che 1' alto del 
possesso si ritardasse fino al momento in cui 
la corte di Francia avesse inteso le loro 
rappresentanze . Il tribunale fece il decreto 
richiesto , e gli Spagnuoli ripartirono per 
la penisola. La corte di Madrid mandò su- 
bito il generale Orèilty all’ isola di Cuba ; 
dove egli prese tremila uomini di truppe 
regolate , le imbarcò a bordo di venticinque 
bastimenti di trasporlo , e la sua bandiera 
essendosi mostrata 1’ anno seguente alla im- 
boccatura del Mississipi , tutta la colonia 
prèse le armi , volendosi impedire lo sbarco 
delle truppe. Quindi alcuni cittadini sidispo- 
nevano a bruciare i vascelli , altri propone- 
vano di ritirarli sulla riva orientale del fin* 
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me coi loro schiavi , e con tutto quello che 
possedevano in denaro ed in bestiami* L’elo- 
quenza del comandante Francese calmò que- 
sto bollore, la flotta Spagnuola giunse sen- 
za essere attaccata glia nuova Orleans , ed il 
possesso preso in nome del re di Spagna 
ebbe luogo 1’ indiinane. Il generale, uomo 
cattivo e crudele , trattò i coloni come tan- 
ti ribelli, scelse dodici persone fra le fami- 
glie le più ragguardevoli , ne mandò sei alla 
morte , e mise i sei altri nelle oscure pri- 
gioni dell’ A vana. Questa barbarie spaven- 
tò i mercatanti , che andavano a commercia- 
re nelle colonie ; portarono altrove T oro 
e la industria , e i proprietarj abbandonaro- 
no le loro piantagioni . 

presa delt Isola di Minorca , e del Forte 
San Filippo . 

La Spagna di accordo colla Francia ave- 
va dichiarato la guerra alla grau Brettagna. 
Queste due poteuze non riuscirono nell’ ion- 
presa contro Gibilterra \ ma sottomisero l'iso- 
la di Minorca , e #’ impadronirono dopo una 
lunga resistenza del forte San Filippo , una 
delle piazze le più forti dell’ Europa dopo 
Gibilterra . Questo successo gl’ incoraggiò a 
tentare nuovi sforai per sottomettere questa 
prima piazza , la quale stttY.* p® r cadere 
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finalmente in loro potere, (piando delle trat- 
tative per la pace sospesero i lavori del- 
1’ assedio . 

Minorca e la Florida riunite alla Spagna . 

la virtù del trattato di pace concluso 
li 5 settembre 178I la Spagna ricuperò tut- 
te le perdite eh' ella aveva fatte , e vide- 
si inoltre in possesso di Minorca e della 
Florida f 

Stabilimenti dovuti a Carlo . 

Carlo divenuto non curante degli avve- 
nimenti che seguivano nel rimanente dell' Eu- 
ropa , si occupò di far fiorire nel suo regno 
le arti , il commercio e 1 ’ agricoltura . Sta- 
bili nel 1 -785 la compagnia delle Filippine , 
ed accrebbe il gabinetto della Storia natu- 
rale ; finalmente nel 1787 fece un trattato 
di commercio colla Prussia , ed apri il ca- 
naie di Aragona . 

Morte di Carlo III . 

Questo principe attaccato nei primi gior- 
ni di dicembre 1768 da una febbre iufiam- 
matoria , che si cambiò la polmoaea, mori 
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li 17 del suddetto mese nell'età di settan- 
ta tre auoi . 

Carattere di questo re . 

Mai il ministero presentò tanto di sta- 
bilita quanto sotto il regno di Carlo III \ 
poiché quando egli aveva una volta accor- 
dato la sua confidenza non la ritoglieva più. 
1 suoi ministri morivano in carica , qualun- 
que fossero le conseguenze della loro ammi- 
nistrazione . Questo principe semplice nelle 
sue maniere , di puri costumi e di una scru- 
pulosa probità , anche nelle sue relazioni 
politiche, portò seco nella tomba la stima 
dell'Europa e il desiderio degli Spagnnoli* 

Esaltazione di Carlo Antonio sul trono . 

Carlo Antonio secondo figlio di Carlo III 
tali sul trono di Spagna sotto il nome di 
Carlo IV. 

* « 

Aggressione degl' Inglesi. 

La pace stette per esser turbala sul prin- 
cipio del regno di questo prìncipe , mercè 
un’ aggressione degl’inglesi . Abbenchè la baja 
di Nootka facesse parte del vasto impero del 
Messico, pure questi Isolani vi avevano sta- 
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Mito un banco di fattori , ed avevano preso 
possesso di questo luogo importante in no. 
me della corona d'Inghilterra. Queste rive 
erano riguardate prima di quest' epoca co* 
me inaccessibili ai navigatori ; ma il capi- 
tano Cook a vendetti portato alcune pregevo- 
li pellicce in caoftio di diverse mercatan- 
te europee daterai naturali del paese, allo- 
ra speculatori , presero i medesimi Inglesi 
dei carichi magri dei di pellicceria , che 
mandarono a Canton , ove i Cinesi li com- 
perarono al più alto prezzo , e ben presto 
si stabili a Nootkasund una ricca colonia. 

Due vascelli di guerra nohggiati dagli 
Spagnuoli entrarono in questa baja li 6 mag- 
gio 1 789 , arrestarono gl’ luglesi e li porta- 
rono a S. Blas. 

Stabilimento della libertà dei mari . 

La corte di Londra irritata pensava a 
conquistare 1 ’ America Spagnuola . In con- 
seguenza di un tal progetto si adunarono a 
Portsmouth due squadre una sotto il coman- 
do del signor H«we , e l’altra sotto quel- 
lo dell' ammiraglio Coroish \ ma la Francia 
alleata della Spagna armò quarantacinque 
vascelli di linea per andare in suo soccor- 
so , e quindi gl'isolani passarono dalla vi- 
va effervescenza a dei sentimenti più mode* 
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rat! . La disputa delle corti di Madrid e dì 
Londra andò a terminarsi nei mese di no- 
vembre 1791 « mediante la sottoscrizione di 
una convenzione , nella quale, senza fissare 
in una maniera precisa i limiti respettivi 
delle due potenze, si contentarono di statui- 
re , che la navigazione dell'oceano Pacifico 
era del pari libera che quella del mare At- 
lantico . Fu riconosciuto il diritto reclama* 
to dagl' Inglesi di pescare delle balene so- 
pra tutte le coste occupate dagli Spagnuo- 
li , coll 1 obbligo però che gl' Inglesi non 
avessero a formare veruno stabilimento per- 
manente , e che i loro vascelli dovessero 
star lontani dieci leghe dalle contrade che 
occupavano gli Spagnuoli sulle spiagge del- 
1 ’ Oceano pacifico . Relativamente alla costa 
Nord -ovest , oggetto principale della quistio- 
ne, fu stabilito che il continente al nord degli 
stabilimenti posseduti dalla Spagna sarebbe 
spetto alle due nazioni sotto la condizione 
solamente che le mercatauzie asportate nei 
porti dell una o dell'altra corona , paghereb- 
bero uu dazio d'introduzione. 

Esultazione di Moninos . 

Moninos, più conosciuto sotto il nome 
del cento di Florida Bianca , dapprima sem- 
plice avvocato, erasi elevalo- sotto il re- 
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gno di Carlo III all’ eminente poito d’ uo- 
mo di slato. Egli ottenne da Carlo IV la 
medesima confidenza che aveva ottenuta da 
Carlo III, e governò la monarchia come 
primo ministro fino al 1791 in cui la regi- 
na di Spagna malcontenta della sua severi- 
tà risolvè di fargli perdere la confidenza 
del re . 

Sua disgrazia. 

Florida Bianca , disgraziato in una stre- 
pitosa maniera, eritenuto ancora'per qual- 
che tempo in carcere , si ritirò in un mona- 
stero . Questo ministro incorrotto e pieno 
di lumi aveva governata la Spagna con suc- 
cesso ^ tutte le sue azioni tendevano a ri- 
stabilire la gloria della patria } conservò nel- 
la sua elevazione una semplicità di costumi 
poco comune , una grande affabilità , un di- 
sinteresse cbe nulla potè alterare, ed il 
sincero desiderio di esser utile al popolo . Il 
congedo di Florida Bianca cagionò una co- 
sternazione generale , ed il suo nome sar^ 
sempre venerato dagli Spagnuoli. 
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Il conte di Arunda. 



Il conte di Arunda, come già abbiam. 
veduto, aveva fatto una importante figura 
sotto Carlo III , e preseduto alla espulsione 
dei Gesuiti. Avendo egli goduto la confi* 
denza di Carlo IV nei primi anni del regno 
di questo principe, videsi indi allontanato 
dalla corte : il re nondimeno che voleva ri- 
coprire la sua disgrazia, lo nomiuò ambascia- 
dorè iu Francia . 11 medesimo conte ritor- 
nato in Ispagna sul principio della rivolu- 
zione Francese, viveva isolalo, quando la ré- 
giua lo fece nuovamente innalzare al mini- 
stero in luogo del conte di Florida Bianca, 
che n’ era stato rimosso per di lei opera . 
Pare che il conte di Arunda si valesse del- 
la sua influenza per impedire alla corte di 
Madrid di entrare nella colleganza formata 
onde arrestare il corso della rivoluzion Frau- 
cese. Il suo ministero fu di breve durata; 
ma era rimasto decano del consiglio quando 
le opinioni ch’egli manifestò sulla guerra 
contro la Francia lo fecero esiliare nelle sue 
terre di Aragona, ove terminò la sua Ono- 
revole carriera nel 1794. 

La indipendenza del suo carattere, e 
la pih che potente forza della sua volontà, 
lo reudono superiore agli uomini volgari * 
Aveva egli una savissima maniera di cono- 
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scere molti oggetti , della originalità Delle 
idee e nella maniera di manifestarle . I suoi 
lumi non erano estesissimi , ma sapeva in 
un ceri* ordine di cose concepire, volere ed 
eseguire . Si è paragonato molto ingeguo- 
saqiente il suo intelletto ad un pozzo pro- 
fondo , il cui orificio è stretto . 

Disgrazia di D. Pedro Rodnques 
di Campo Manez . 

Questo signore , celebre sotto il doppio 
rapporto di scrittore politico e d’ uomo di 
stato, dopo aver lungamente occupato il mi- 
nistero sotto l’ultimo re, fu nominato da 
Carlo iy presidente del Consiglio di Ga- 
ttiglia e ministro di stato. Fu egli presi- 
dente alle corti del regno , ed il suo cre- 
dito pareva saldissimo , quando videsi ban- 
dito dai Consigli, e privato di tutti i suoi 
impieghi nel momento in cui Florida Bian- 
ca guadagnò il favore del re . D. Pedro per 
altro sopportò la sua disgrazia con dignità . 

Il celebre Robertson porta il seguente 
giudizio degli scritti di D. Pedro: ,, Vi so- 
no pochi autori, anche fra le nazioui le più 
versate nel commercio , che abbian portato 
sì oltre le loro indagini con una cognizione 
tanto profonda di questi diversi oggetti, e 
con un più vìvo dispregio per i pregiudizj 
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nazionali e popolari, o clie abbiano unito 
più felicemente la calma delle indagini fi- 
losofiche collo zelo ardente di un cittadino 
animato dell* amore del publico bene ,, . 

ji rumini Mraiione del principe della Pace , 

D. Emanuele Godoi, conosciuto di poi 
«otto il nome di principe della Pace, appena 
innalzato alla dignità di primo ministro cam- 
biò affatto il sistema seguito fino allora. La 
«ua amministrazione rese più che mai spia- 
cevole al popolo il congedo de’ suoi prede- 
cessori, e preparò i disastri della monarchia. 

Tratto di coraggio dì Carlo IP". 

Nell* epoca terribile del processo di Lui- 
gi XVI la corte di Spagna fu la sola poten- 
za che intervenne per impedire che si ver- 
sasse il sangue del giusto ; ma la voce co- 
raggiosa di Carlo IV tentò invano di rispar- 
miare un delitto alla Francia. 

Guerra tra la Spagna e la Francia, 

Carlo, dopo aver fatto uso di tutti i mez- 
zi pacifici per salvare Luigi XVI, sdegnato 
di non aver potuto riuscirvi, dichiarò la 
guerra alla Francia? Gii jSpagnuoli pieni del 
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sentimento il piu generoso corsero con tras- 
pono a mettersi sotto le bandiere del loro 
sovrano. 

Nessuna mira di particolare interesse 
profano la santa causa che difesero, ed i 
sacri motivi per cui si erano armati j non 
altro volevano che la vendetta di un atten- 
tato abbominevole, la punizione di un sup- 
plizio inudito, il trionfo della fedeltà, del- 
1’ onore e delia giustizia . Furono i soli fra 
lutti i popoli , come solo fu il monarca fra 
tutti i re, che portarono allora il più nobi- 
le disinteresse nella più nobile di tutte le 
cause . Venti anni dopo gli altri sovrani e 
gli altri popoli, istruiti da una funesta espe- 
rienza , hanno finalmente riconosciuto, come 

10 riconobbe un tempo il più virtuoso dei 
Greci che nulla vi ha di veramente utile , 
se non quello eh’ è giusto . 

L'armata spagnuola si divise in due 
corpi, de’ quali uno difese il Guipuscoa , 
la Navarra e la Biscaglia ; 1’ altro attaccò 
la Francia per la parte del Rossiglione. I 
prodi Spagnuoli guidati da valenti generali 
riportarono sul principio de' strepitosi suc- 
cessi specialmente nel Rossiglione, dove 

11 generai Ricardos eseguì grandi cose con 
una piccola armata , fece una guerra vigoro- 
sa , e si coprì di gloria riportando parecchi 
Vantaggi sopra un nemico, naturalmente in- 

. St. delie Spag. Il ia 
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trepido» e cui 1 ' esaltazione di nuovi prin- 
cipi dava forza e mezzi . 

Trattato di Basilea , 

Carlo , spaventato dai successi della ri- 
voluzione Francese , e cedendo alle istanze 
del principe della Pace , si distacco dalla col- 
leganza, e condiscese nel 1794 a fare un 
trattato separato, chiamato il trattato di Ba- 
silea dal luogo ove fu concluso . I due stati 
rientrarono nei loro antichi limiti continen- 
tali , e la Francia ebbe dalla Spagna la par- 
te dell’ isola San Domingo , di cui era in 
possesso . 

Singolarità rimarcabile . 

Il primo re che si ritirò da una colle- 
ganza , il cui scopo sembrava essere di ri- 
portare la famiglia di Borbone sul trono , erg 
egli stesso un Borbone. 

Condotta della Spagna . 

Dopo la pace di Basilea la Spagna non 
cessò di fare de’ sacrifici di ogni sorta per 
mantenersi in perfetta armonia colla Fran- 
cia ^ flotte, armate, tutto profuse i ed il 

principe della £ace studiayasi con tutto 

r • » . . 
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l’impegno a far trionfare nn sistema dui 
doveva in gran parte l’ allo favore «he 
godeva . 

Disarmamento della Spagna . 

( Diciannovesimo secolo ) 

Quando Napoleone ebbe concluso il fa- 
moso trattato di Tilsit , progettò la rovina 
del Portogallo e della Spagna , e per giun- 
gere a questo scopo cominciò a disarmare 
<juest’ ultima potenza, dimandando li sedi* 
cimila uomini di truppe , eh’ egli mandò 
nel Nord a combattere per interessi stranieri* 

Maneggi contro la famiglia reale * 

Napoleone vedendo gli ostacoli , eh© 
troverebbe a soggiogare una nazione energica 
e fedele , che non gli porgeva verun pretesto 
di aggressione 5 risolvè di ottenere coll’ in- 
trigo quello che temeva di non poter ot- 
tenere colla forza ; e quindi procurò di semi- 
nar la discordia fra la famiglia reale . Infor- 
malo che il principe della Pace, il nemico 
mortale del principe delle Asturie, voleva 
far contrarre a quest'ultimo un matrimonio, 
che sarebbe contrario alla scelta del suo cuo- 
re , Napoleone suggerì per mezzo del suo 
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.nmbasciadore àlf erede della monarchia Spa- 
gnuola di addrmandare in isposa una prin- 
cipessa della nuova famiglia imperiale. Il 
principe delle Asturie , bramoso ad un tem- 
po di sottFar9Ì allo imene» eh' egli temeva, 
e di stringere i legami che univano le due 
corone, adottò ripiano dell’ambasciadore di 
Francia , a condizione però che fosse appro- 
vato dai suoi augusti genitori, e prese delle 
misure relative a questa risoluzione presso 
l’ imperadore dei Francesi. 

Incarcerazione del principe delle Asturie . 

Erano passati pochi giorni dacché il prin- 
cipe delle Asturie aveva indiritta la sua di- 
manda a Napoleone, quando videsi arrestato 
per ordine del re suo padre , e condotto 
prigioniero al monastero reale di S. Loren- 
zo . Fu nello stesso tempo emanato un de- 
creto indiritto al consiglio di Castiglia , e 
proclamato in nome del monarca Spagnuo- 
lo , il quale accusava l' illustre detenuto del- 
le più indegne manovre. Il popolo però, lun- 
gi dal credere alle incolpazioni dirette con- 
tro il principe, sospettò che il favorito fos- 
se l’ autore delle più orribili calunnie , e 
addossò a lui 1’ odioso delle misure arbitra- 
rie eh’ erano state prese. Il favorito fece 
aso del suo ascendente sopra Carlo IV per 
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determinarlo a ricorrere a Napoleone contro 
i segreti maneggi del suo ambasciadore presso 
del principe, delle Asturie , e per dimostrar- 
gli la sua sorpresa di non essere stato in- 
formato delle sue mire sopra un oggetto di 
tanta importanza per delle teste coronate. 

« r. 

Timori del principe della Pace. 

Il principe della Pace spaventato dal 
disgusto generale che aveva eccitato la de- 
tenzione del principe delle Asturie , finse di 
divenir r arbitro di uua riconciliazione tra 
il padre ed il figlio, ma quest’ultimo; pt- 
. tenne soltanto una liberty illusoria . 

' ' 1 # > . i ; ■ : ; . 

Trattato di Fontainebleau . 

' . * . M * . i 1 . * ‘v 

In questo mentre un corriere francese 
jrecò a Madrid un trattato segnato a Fon- 
tainebleau tra gl’ incaricati dei poteri segre- 
ti dei Sovrani di Francia e di Spagna ; il 
Spddettp trattato conteneva.. 

1. Che le provipde del Portogallo si- 
tuate tra il Minho e il Duero , come pu- 
re la citta di Oporto sarebbero date in tutta 
proprietà e sovranità al re di Ftruria , il qua- 
le prenderebbe il titolo di re della J-usita- 
lùa settentrionale. . . 

a. Che il principe della Pace sotto il 
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titolo di principe di Algarve avrebbe la so- 
'Vranità dei ‘regni di'Atentejo e di Algarve. 
•li' 3; che il re di Etrufià cedeva in tutta 
‘proprietà e sovrauit'a il regno di Etruria al- 
l’ Imperador Napoleone. 

. c.; i - • * H ■ •• 

Politica di Napoleone . 

.«*iA i. . ' ■’ ■ 

Quando Napoleone vide , che il re e 
Ha regina dì Spagna si erano alienato il cuo- 
re de’ loro sudditi , mercé 1’ arresto del prin- 
cipe delle Asturie , e che il principe della 
'Pace aveva compromesso il suo favore , ces- 
sò l<f‘ iua corrispondenza con loro' , nella vi- 
sta d’ispiràr JoTÒ^dei dimori ’fe di determi- 
narli a partire per le colonie Spagnuole- 

Finte trattative di matrimonio . 

*ìt j nnl ;• . . ì i ì i * * i : i ■ > " ■* > 

1 ’ ll principe della Pace, ^rivo del soste- 
'(gnd^di 1 Napoleóne, si studiò di ottener quel- 
lo del ‘duW drBerg ; e pèr frastornare la 
tempesta eh’ egli’ vedeva sul ponto dì scop- 
piare f-detérlnlriò il té è la regina di Spa- 
gna a diniandare ’sdletinemente all’ Impera- 
tore la mano di una delle sue eugine perii 
principe delle Asturie 

Napoleone assicuro Carlo TV eli egli non 
^Veva vei una notizia del matrimonio proget- 
to dal principe della Asturie con una prin- 
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cipessa della sua famiglia , ma eh* egli con- 
discendeva a questo imeneo . Nello stesso 
tempo faceva sfilare delle truppe in Ispa- 
gua e spargere la voce, ch’egli abbraccia- 
va la causa dell’erede del trono, affine di 
conciliarsi il voto della nazione . 

Il re e la regina intimoriti non osaro- 
no opporsi all’ ingresso delle truppe Fran- 
cesi , le quali si posero beo pfesto in pos- 
sesso delle fortezze di Pamplona , di S. Se- 
bastiano , di Figlierà e di Barcellona , uniche 
piazze che offerissero degli ostacoli all’ in- 
vasione della penisola . 

Napoleone allora si dolse che Carlo IV 
non avesse reiteralo la sua dimanda per il 
matrimonio del suo figlio con una principes- 
sa della famiglia imperiale . In conseguenza 
di che il suddetto Carlo IV mostrò il piu 
vivo desiderio che questo matrimonio aves- 
se subito effetto . 

Nello stesso tempo un messaggiero se- 
greto dell’ imperadore si recò in Ispagna con 
molta prec'pitanza e segretezza , in guisa 
che non si potè scoprire il motivo delle sue 
conferenze colla famiglia reale : ma dopo la 
sua partenza da Madrid ognuno si accorse 
che' la coi te faceva de'preparauvi per rifug- 
girsi nel Messico . 

{ 4 . 

’ V i* , • * •» t ' 1 * t v. 
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Sedizioni di Aranjuez . 

Alla prima notizia che si sparse del 
progetto formato dall' augusta famiglia di 
partire dalla penisola, tutte le classi de' cit- 
tadini dimostrarono i loro timori in una ma- 
niera energica •, in vano il re tentò di smen- 
tire pubblicamente la voce che si era sparsa; 
poiché le misure prese manifestavano tal- 
mente la risoluzione di emigrare, e la dif- 
fidenza generale era sì graude che il popolo 
trasportalo dall’ imperioso desiderio della sua 
propria salvezza ricorse alla insurrezione , e 
si recò armato ad Aranjuez per opporsi al- 
la fuga de’ suoi sovrani , 

« * « ’ t . . 

Abdicazione di Carlo IV . . ? 

i • I „ . j 

Il favorito , eh' era divenuto d* lungo 
tempo l’oggetto dell’odio generale, fu con- 
dotto in prigione , e Carlo IV che upn era 
più dominato dai di lui consigli , ri min zio 
il trono iu favore del principe delle Asturie. 

) . * # • ' . l 

Condotta di Ferdinando VII • , 

Il principe delle Asturie esaltato al tro- 
no sotto il nome di Ferdinando VII fece il 
suo ingresso reale a Madrid in mezzo allo 
strepito delle giulive acclamazioni di un po- 
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polo , che vedeva in questo principe il so- 
stegno della monarchia . Ciò non pertanto il 
gran duca di Berg, avendo saputo le turbo- 
lenze di Aranjuez , avanza vasi verso Madrid 
accompagnato da tutta la sua armata . Fer- 
dinando mandò una deputazione di tre gran- 
di di Spagna all 1 imperadore per comunicar- 
gli la sua esaltazione al trono , e assicurar- 
lo del sincero desiderio che formava di strin- 
gere vieppiù l'alleanza stabilita fra le due 
corone j e incaricò contemporaneamente un al- 
tro grande di Spagna di andare a complimen- 
tare il gran duca di Berg per il suo arrivo 
nella capitale. 

li grau duca entrato in Madrid alla te- 
sta delle sue truppe sparse la notizia del pros- 
simo arrivo dell’ imperadore , parlò in una 
maniera insidiosa dell'abdicazione di Carlo IV, 
e fece capire ch’egli non poteva avere verun 
rapporto col nuovo re fino a che Napoleone 
l'avesse riconosciuto ; in tal guisa perven- 
ne a render dubbiosi i successi della rivo- 
luzione di Aranjuez . 

Il re e la regina di Spagna profittaro- 
no di questa circostanza per interporre il 
gran duca in favore del principe della Pa- 
ce ritenuto in carcere . Il gran duca fedele 
al piano che gli si era fatto , mostrò molta 
deferenza ai voti di Carlo IV. L’ allegrezza 
con cui i cittadini di Madrid avevano accol- 
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to Ferdinabdo provava al gran duca , che 
non si poteva agire con successo contro il 
medesimo Ferdiuando, finche questi sarebbe 
in mezzo del suo popolo , e quindi procurò 
di torgli questo sostegno . Per giungere a 
questo scopo persuase prima all’ infante Don 
Carlos di andare incontro all’ imperadore , 
il quale * secondo egli diceva, non era lon- 
tano dalla capitale più di due giorni di cam* 
mino ; 1’ infante parti , e indusse il re a fa- 
re il medesimo passo. Ferdiuando stava in 
forse sul partito che doveva prendere, quan- 
do un altro inviato di Napoleone si presen- 
tò per rallegrarsi seco lui , ed assicurarlo t 
che s’ egli era nella intenzione di seguire 
colla Francia il sistema adottato da Carlo IV, 
l’ imperadore non si sarebbe ingerito in ve- 
runa maniera degli affari interni della Spa- 
gna , e lo riconoscerebbe subito come re 
delle Spagne e delle Indie . 

Il credulo Ferdinando si arrese alle 
istanze degli agenti dell’ imperadore , e fece 
quello, che non dee far mai un monarca in 
circostanze critiche , partendo dalla sua ca- 
pitale. Tuttavolta, perchè gli affari urgen- 
ti non soffrissero danno per la sua assenza, 
stabili prima della sua partenza uua giunta 
suprema preseduta dall’ infante D. Autouio 
suo zio . 
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Viaggio di Ferdinando , 



fi re credeva di trovare l’ imperadore 
a Burgos ; ma questi essendo ancora a Ba- 
jona venne indotto Ferdinando , sejnpi e me- 
diante il finto motivo del suo interesse , a 
continuare il suo cammino fino a Vittoria , 
e si lasciò sedurre . In questo frattempo 
l’ infante D. Carlos si recava a Bujona do- 
ve l’imperadore avevaio obbligato di anda- 
re, e la giunta suprema del governo videsi 
costretta a consegnare il principe della Pa- 
ce al gran duca di Berg . 

Jutanto Napoleone con una lettera in- 
vitò Ferdinando a recarsi a Bajona , e que- 
st 1 ultimo sordo ai consigli de’ suoi ministri 
e alla voce de' suoi popoli, parte da Vitto- 
ria per audare a raggiungere l 1 imperadore r 
11 re cammin facendo incontrò i tre gran- 
di di Spagna di’ egli aveva mandati per de- 
putati all 1 imperadore ; ed il conto che questi 
gli resero della loro missione gli diede del- 
le inquietudini ; ma essendo egli vicino a 
Bajona , non era più. tempo di ritorqare in-r 
dietro . 
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Accoglienza fatta a Ferdinando . 



L’ abitazione nella quale fu condotto il 
re in occasione del suo arrivo a Bajona non 
essendo conveniente alla sua dignità , anda- 
va studiandosi d’indovinare il motivo di una 
accoglienza s't strana , quando fu informato , 
che 1’ imperadore veniva a fargli visita ; 
corse a riceverlo fino alla portiera della sua 
carrozza. I due sovrani si abbracciarono, e 
si diedero reciprocamente molte testimonian- 
ze di affezione . L’ imperadore però si trat- 
tenne un sol momento col re c 1’ abbrac- 
ciò nuovamente prima di separarsi da lui . 

Indi a poco Napoleone mandò il suo 
maresciallo del palazzo a invitare Ferdinan- 
do a pranzo , ed essendo gik in ordine del- 
le carrozze per condurlo al palazzo di Ma- 
rac , vi si recò senza indugio 5 1* imperado- 
re si presentò alla portiera della carrozza 
del re per riceverlo, l’abbracciò un’altra 
volta, e lo condusse amichevolmente fiuo 
all’ appartamento che gli aveva fatto pre- 
parare . 

Il re appena aveva avuto il tempo di 
prendere un po’ di riposo , che gli si andò 
ad annunziare che 1’ imperadore si era de- 
terminato a rovesciare la dinastia dei Bor- 
boni iu Ispagna per sostituirvi la sua , e 
ch'egli esigeva la sua rinunzia alla corona 
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tanto in suo nome , che a nome di tutta la 
sua famiglia . 

E impossibile a dipingersi la sorpresa 
e la costernazione di Ferdinando ; tutti quei 
che 1’ accerchiavano crederono di essere in 
preda alla illusione di un sogno dispiacevo- 
le; il portatore di questa stravagante pro- 
posizione era quell' istesso che aveva indot- 
to il re ad andare incontro all’ imperadore . 

Abboccamento dei ministri di Francia 
e di Spagna. 

D. Pedro di Cevallos, primo segretario 
distato del re, fatto chiamare l’indimane al 
palazzo di Marac, si dolse vivamente col mi* 
nistro di Napoleone della condotta perfida 
che si era tenuta verso il suo sovrano , di- 
chiarò eh’ egli era autorizzato da lui a prò» 
testare contro la violenza fatta alla sua per- 
sona ; aggiungendo che Ferdinando non po- 
teva rinunziare la sua corona in favore di 
un’altra casa diversa dalla sua , senza man- 
care a quello eh’ egli doveva alla sua fami- 
glia , al suo popolo ed a se stesso; macho 
s’ egli era capace di dimenticarsi sino a que- 
sto punto , la nazione Spagnuola avrebbe 
sola il diritto di chiamare al trono una nuo- 
va dinastia . 

S’ insistette sull’ abdicazione addimanda* 

St. delle Spag. II ]3 
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la , e si pretese che quella di Carlo IV non 
era stata spontanea . 

Il signor di Cevallos restò attonito che 
sì esigesse 1’ abdicazione del figlio nel mo? 
mento istesso in cui si contrastava la vali- 
dità di quella del padre; indi affermò che 
tre settimane prima delle turbolenze di Arau- 
juez Carlo IV aveva detto alla regina sua 
sposa in presenza di tutti i ministri di stato 
le seguenti parole : ,, Maria Luigia , noi ci 
ritireremo in una delle nostre provincie , do- 
ve passeremo i nostri giorni nella quiete , 
e Ferdinando eh’ è giovane , prenderà le re- 
dini del governo ,, . 

Il suddetto signor Cevallos tentò indi 
di far capire quanto diveniva utile alla Fran- 
cia di mantenersi in pace con un popolo , 
che non solamente gli aveva fatto tanti ge- 
nerosi sacrifizi ; ma che eziandio , stante il 
suo attaccamento e lealtà , avrebbe potuto 
yendicar con energia l’ insulto fatto al suo 
monarca ; ed il quale si sarebbe piuttosto 
seppellito interamente sotto le mine della 
penisola , che di lasciare pregiudicare alla 
sua iudipendeoza ; rammentò di poi il trat- 
tato concluso a Fontaiuebleau , il quale gua- 
rentiva la integrità della mouarghia Spa? 

imperadore entrò ad un tratto nel 
gabinetto dei ministri , e siccome la sua eio- 
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quenza non potè persuadere il signor di Ce- 
vallos , cosi fece dire al re di scegliere un 
negoziatore più flessibile » 

Carlo JV a Bajona . 

Il signor di Cevallos informò il mini- 
stro degli affari esteri, che il re bramava 
di ritornare a Madrid per calmare le agi- 
tazioni de’ suoi sudditi , ma egli non ne ri- 
cevè veruna risposta . Napoleone continuò a 
dimandare l’abdicazione di Ferdinando, e 
questi continuò a negarla . 11 primo costretto 
a cambiare il piano ordinò al gran duca di 
Berg di far partire Carlo IV eia sua sposa per 
Bajona . Questi sventurati sovrani dimanda- 
rono di esser preceduti nel loro Viaggio d»I 
principe della Pace , fabriciere dei mali del- 
la Spagna , ma nel quale, troppo acceca- 
ti , volevano costantemente vedere un so- 
stegno. Il gran duca di Berg che aveva for- 
zato la giunta a rimettere in libertà il sud- 
detto principe della Pace , lo fece condur- 
re setto una numerosa scorta a Bajona, do- 
ve andarono ben presto a raggiungerlo il re 
e la sua sposa . 



Digitized by Google 




*48 

Abdicazione di Ferdinando . 

I 

Carlo IY sedotto da segreti maneggi ave- 
va già reclamato contro la sua abdicazione . 

Ferdinando prigioniero, minacciato dal- 
la collera di suo padre, e uella ignoranza 
dei veri sentimenti degli Spagnuoli , segnò 
il primo maggio 1808 una rinunzia condizio- 
nale della sua corona in favore di suo pa- 
dre . Li 5 del medesimo mese Napoleone 
andò a fare una visita al re e alia regina. 
Il re Ferdinando chiamato a questa riunio- 
ne , ricevè da suo padre l' ordine di fare 
una rinunzia assoluta della sua corona sot- 
to pena di esser It aitato come usurpatore 
del trono , e come cospiratore contro la vi- 
li ds’suoi genitori. Finalmente in un'ulti- 
ma coufereaza tra Ferdinando e l' impera- 
ti ore questi gli disse: Principe , f abdi- 
cazione , 0 la morte . Laonde due principi 
in Ispagna a dodici secoli di distanza , furo- 
no minacciati della morte , uno qualora non 
avesse accettato la corona ( cioè Vamba re 
de’ Goti ); 1’ altro, qualora non l’avesse ri* 
Qunziata « 

Massacro de Ili 2 maggio. 

Quando Carlo IV e la regina sua spo- 
sa furono partiti per Bajona non vi rimane* 
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vano altri della famiglia reale a Madrid che 
la regina di Etruria , D. Francesco suo fi- 
glio e l’ infante D. Antonio fratello di Car- 
lo IV , presidente della giunta suprema . Il 
gran duca di Berg si pose in istato di ese- 
guire 1’ ordine che aveva ricevuto di farli 
condurre a Bajona ; ma siccome la intiera 
popolazione di Madrid si levò a tumulto per 
opporsi a questa partenza , cosi si fece fuo- 
co sul popolo a mitraglia, e le colonne im- 
periali si sparsero nelle strade di Madrid . 
Gli abitanti corsero alle armi e si difese- 
ro piede a piede , corpo a corpo ; affron- 
tarono i più folti battaglioni, li posero in 
Scompiglio, e riceverono la morie con una 
inconcepibile intrepidezza . Il sangue scor- 
reva da ogni banda, ed i borghesi quantun- 
que molto inferiori in numero , abbandona- 
ti dal loro governo, e non diretti dai mili- 
tari Spagnuoli , i quali erano ritenuti nei lo- 
ro quartieri , sostenevano la lotta con ener- 
gia , ed in alcune parti con vantaggio , quan- 
do restarono disarmati da certe parole di pace. 

Il combattimento andò a cessare; ma 
le truppe che occupavano i posti di Madrid 
arrestavano tutti i cittadini, che incontrava- 
no con delle armi e li fucilavano. Il si- 
lenzio di una notte sì spaventevole fu solo 
interrotto dal rimbombo della moscheUeria 
e dai gemiti dei moribondi . 
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Abdicazione di tutta la famiglia reale . 

L’ imperadore vedutosi padrone dell’ab- 
dicazione di F ordinando si fece dare quel' 
là di Carlo IV’, e costrinse l’infante D. Car- 
lo fratello del principe delle Asturie , e l’in- 
fante D. Antonio suo zio a rinunziare ai lo- 
ro diritti al trono . Ferdinando, come pu- 
re gli altri infanti di Spagna furono con- 
dotti prigionieri a Valenza , e Napoleone 
proclamò re di Spagna il suo proprio fra- 
tello Giuseppe Napoleone. 

Stato della Spugna in quest' epoca ottava, 

i 

La monarchia decaduta dal suo splen- 
dore sotto il regno di Filippo IV pendeva 
totalmente verso la sua rovina sotto quello 
di Carlo II. Lo spirito di egoismo sembrava 
aver spento ogni amor della patria ; ma que- 
sto sacro amore era solamente sopito nel cuo- 
re dei Casigliani , e si ridestò ben presto 
con vigore alla voce di un nipote di Lui- 
gi -‘XIV, sotto le cui dilette. bandiere loSpa- 
gnuulo ricuperò la sua costanza e la sua 
gloria , e la nave dello stalo, che minaccia- 
va di essere sommersa , rientrò vittoriosa nel 
porto * In somma la Spagna prese un nuo- 
vo posto fra le grandi potenze dell’ Europa . 

' Il reguo di Lu gi I cognominato il di- 

v .. 
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letto , e di Ferdinando VI cognominato il 
saggio , fecero gustare le dolcezze della pace 
alla penisola , e resero qualche lustro al- 
1' agricoltura , al commercio e alla industria . 

Il valore di Carlo 111 rimise nella sua casa 
il trono delle due Sicilie ; e la protezione 
ch'egli accordò alle scienze, e alle arti ri- 
meuò il gusto della istruzione . Carlo IV se. 
gui dapprima le orme de' suoi predecessori , 
e nulla pareva finalmente dover nuocere al- 
la prosperità della penisola, quando l’am- 
bizione e la perfidia del principe della Pa- 
ce seminarono la discordia nella famiglia rea- 
le , favorirono i progetti di Napoleone, im« 
mersero la Spagna in nuove convulsioni , e 
diedero principio a quella lotta s'i terribile 
e s'i gloriosa , in cui l’energia Castigliana ven- 
dicò l'Europa di venti anni di disastri. 

EPOCA NONA. 

Decreto reale mandato alla giunta . 

Mentre Ferdinando era ritenuto a Ba- 
jona , il s>gnor di Cevallos pervenne a far 
conoscere alla giunta la siluratone in cui' 
trova vasi il re , e gli spedi un decreto rea- 
le concepito nei seguenti termini : ,, La gym- 
ta eseguita quello che giudicherà necessario/ 
per il servigio del re e del regno, e per 
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tal’ effetto ella La tutte le facoltà di cui 
sarebbe rivestita sua Maestà istessa qualora 
risedesse nel regno „ . 

Dimande della giunta al re . 

La giunta deputò a Bajona un uomo il 
cui zelo e prudenza erano sperimentali , ad 
effetto di trasmettere al re le seguenti di- 
mande: 

1 . Se S.M. giudicava conveniente di au- 

torizzare la giunta a nominare un consiglio 
che potesse trasportarsi da per dove vi fos- 
se il bisogno di trattar liberamente gli affa- 
ri del governo , ed in questo caso S. M. 
era supplicata di nominare da se stessa i 
membri che dovevano comporre questo con- 
siglia . • 

2 . Se S. M. bramava che incomincias- 
sero le ostilità contro l'armata Francese, 
ed in tal caso, a qual’ epoca , e come do- 
vevasi eseguir questo piano . 

3. S’ egli era parimenti nell'intenzione 
di S. M. che si guardassero le frontiere per 
impedire che non entrasse in Ispagna un 
maggior numero di truppe Francesi . 

4- Se S. M. giudicava conveniente di 
convocare le corti , ed in tal caso era ne- 
cessario che il consiglio reale ricevesse per 
quest’ effetto un decreto da S. JYI. Siccome 
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poi poteva darsi cbe all’arrivo della rispo- 
sta del re la giunta non fosse in libertà di 
agire , cosi si dimandava se ogni sorta di 
cancelleria, o di corte del regno che si tro- 
vasse al coperto da ogni influenza francese, 
potesse allora eseguire gli ordini di S. M. 
che le sarebbero trasmessi dalla giunta . Fi- 
nalmente nel caso in cui le corti fossero con- 
vocate quali erano gli oggetti cbe sarebbero 
sottomessi alla loro discussione ? 

Facoltà date dal re alla giunta . 

Il re rispose alle dimande della giunta 
per mezzo di due scritti . 

Nel primo diceva : ,, ch’egli non era 
jn libertà, e non poteva in conseguenza pren- 
dere veruna misura per la conservazione del 
sovrano e della monarchia: che dietro questa 
considerazione egli dava alla giunta le facol- 
tà le pm illimitate . Dessa poteva trasferir- 
ti dovunque ella lo giudicasse conveniente, 
ed esercitare in nome di S M. tutte le fun- 
zioni della sovranità . Le ostilità dovevano 
comiuciare dal momento in cui il re fosse 
condotto nell' interno della Francia , cosa 
cui egli non condiscenderebbe giammai a me- 
no di esservi costretto colla violenza . Fi- 
nalmente la giunta doveva in caso di guer- 
ra , prendere le misure necessarie per guar- 
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dare le frontiere J ed impedire che non Orr* 
trassero nuove truppe francesi nella peni- 
fola ,, . 

Il decreto ìndiritto al consiglio reale 
conteneva : ,, che le corti dovessero adu- 
narsi nel luogo il più conveniente ; che si 
occupassero prima di ogni cosa delle leve 
di truppe, e di sussidj necessarj per la di* 
fesa del regno 5 e che la loro sessione fosse 
permanente per prendere in seguito le mi- 
sure convenienti secondo 1’ occorrenza degli 
avvenimenti ,, < 

Seconda giunta .• 

Napoleone convocò a Bajona un’ assem- 
blea nazionale composta di circa cencinquati* 
ta Spagnuoli di diverse classi per sanziona- 
re l'esaltazione del suo fratello al trono; 
ma di questi membri chiamati a Bajona so- 
lamente novanta vi si riunirono, e questi 
in vece di secondare le mire dell' impera- 
dore, si dichiararono incompetenti « 

Bella condotta degli Spagnuoli 4 

La giunta non aveva ancora ricevuto i 
decreti reali , che tutte le provincie della 
monarchia corsero spontaneamente allearmi 
per discacciare il sovrano , che si volevi 
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dar loro : desse proclamarono nuovamente 
Ferdinando per loro re , e andarono ad in- 
contrare le falangi imperiali . Nulla potè 
dapprima resistere alla impetuosità Spagnuo- 
la . Venlitremila uomini , il fiore dell’ar- 
mata nemica, comandati da un bravo gene- 
rale e disfatti nelle pianure di Bay lori , fu- 
rono costretti ad arrendersi prigionieri . Le 
mura di Valenza sostennero l' attacco del 
generai Moncey , il quale videsi obbligato di 
fuggire in disordine verso il centro dell’ ar- 
mata Francese, che trovatasi a Madrid. 
Più lungi i Catalani oiganizzarono una in- 
surrezione perfin sotto gli occhi dei nemi- 
ci che occupavano le fortezze di Figuiera 
e di Barcellona . Maurella e Girona diven- 
nero lo scoglio delle divisioni mandate da 
Barcellona per sottometterle . Gli Aragone- 
si finalmente, senz 1 altra forza che il loro 
coraggio , si risolverono a difendere la loro 
capitale , e nell’ assedio memorabile che so- 
stennero , fecero rivivere le gloriose impre- 
se e 1’ ammirabile costanza degli autich/i 
abitanti di Sagumo e di Numanzia. 

Odio degli Spagnuoli contro' il re Giuseppe. 

Un colonnello, cortigiano e ajutante di 
campo del re Giuseppe, stando a guarda- 
re i prigionieri cfie sfilavano davanti ai reg- 
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gimenli , ordinò loro in Ispagnuolo di gri- 
dare Viva il re Giuseppe ! I prigionieri mo- 
strarono prima di non aver capito, e dopo 
up momento di silenzio fecero sentire tutti 
insieme il «olito grido di Viva Napoleone , 
e le sue truppe invincibili ! Questo colon- 
nello si rivolse allora in disparte ad uno di 
quei prigionieri Spagnuoli ripetendogli mi- 
nacciosamente l’ordine che aveva gik- dato. 
Il prigioniero avendo gridato viva il re Giu- 
seppe , un uffiziale Spagnuolo , il quale 
secondo 1’ uso non era stato disarmato , si 
avvicinò a questo soldato della sua nazione 
e lo trafisse colla sua spada. Gli Spagnuo* 
li volevano rendere omaggio alla forza del- 
le armi vittoriose de’ Francesi, ma non vo- 
levano riconoscere, neppure nel loro abbat- 
timento , 1’ autorità di un padrone che non 
era stato scelto da loro ( Veggansi le Me- 
morie sulla guerra dei Francesi in I spugna 
del signor della Rocca . ) 

Umanità dei Francesi verso i soldati 
Spagnuoli . 

Dei prigionieri Spagnuoli dicevano nel- 
la loro lingua sospirando profondamente , 
e mostrando da lontano un villaggio ad un 
granatiere incaricato di guardarli e di con- 
durli : — signor soldato , quello è il nostro 
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paese, ivi sono le nostre mogli e i nostri 
figli ; e fìa mai vero , che noi passiamo sì 
vicino a loro senza rivederli ? e fia mai Ve- 
ro che noi andiamo in quella lontana terra 
di Francia ! — 

Il granatiere , affettando un’aria brusca, 
rispose loro: — se voi andate cercando di 
fuggire , io vi ucciderò , perciocché voi sie- 
te stati consegnati a me; ma tutto quello 
che si fa dietro a me, io non lo veggo — 
e in così dicendo, si avanzava qualche po- 
co , per cui i prigionieri fuggivano , e ritor- 
navano immediatamente dopo alle armate 
( Memorie sulla guerra di Spagna ) . 

Misure crudeli di D. Pedro di Barios . 

Il maresciallo Ney tentò sottomettere 
la Galizia col terrore delle armi. Ma le mi- 
sure violenti, lungi dall’ abbattere gli abi- 
tanti , accrebbero il loro odio per i France- 
si ; e secondo quello che sempre avviene 
in un paese dove avvi del patriottismo , le 
suddette misure violenti portaron seco loro 
delle rappresaglie anche più violente. Degli 
squadroni e battaglioni intieri furono mas- 
sacrati da’ contadini nello spazio di una not- 
te. Settecento prigionieri francesi furono an- 
negati tutti ad un tempo nei Miuho per or- 
dine di D. Pedro di Barios governatore del- 
ti'*. delle Spag. II 14 
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la Galizia per la giunta ; ed il furore degli 
abitanti lungi dallo sminarsi andò sempre 
più crescendo in una colla debolezza dell’ 
armata francese. ( Si vegga la citata opera.) 

Condotta del re Giuseppe . 

Dopo la partenza dell’Inaperadore, Giur 
seppe che comandava in capo, si era dato 
a credere di potere in Ispagna, come aJ*a- 
poli , rendersi affezionati mercè la conosciu- 
ta dolcezza del suo carattere quei popoli 
che la sola forza delle armi francesi avreb- 
be potuto soggiogare ; e quindi aveva fatto 
avanzare le armate francesi da ogni banda 
nella penisola , al solo oggetto di organizzare 
nuove provincie e di regnare sopra una 
più grande estensione di paese ; in tal gui- 
sa egli aveva compromesso la sicurezza 
delle °armate di Galizia e di Portogallo, di 
cui si stette cinque mesi intieri senza rice-r 

verno veruna notizia . 

11 re Giuseppe aveva contratto delle a- 
bitudini di apatia sul pacihco trono di Na- 
poli , e quindi accerchiato da adulatori e 
da un piccol uumero di Spagnoli , che lo 
incannavano, dava luogo a delle tolli spe- 
ranze . In vece di seguire le armate , rima- 
neva nella sua capitale immerso nella mol- 
lezza, e richiamandosi le delizie deh fta. 
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lia , egli voleva dormire e regnare a Ma- 
drid come a Napoli , anche prima che i 
Francesi gli avessero conquistato , se ciò 
era possibile , un reguo a costo del loro 
sangue. 

Riempiva le colonne de’ suoi giornali 
di decreti , che non erano mai eseguiti e 
appena letti ; dava a tale chiesa i vasi sa- 
cri spettanti ad un'altra chiesa saccheggiata 
da lungo tempo dai Francesi , o spogliata 
dagli stessi Spagnuoli . Profondeva le deco- 
razioni del suo ordine reale ai suoi corti- 
giani , i quali non osavano portarle fuori dei 
luoghi occupati da Francesi per timore di 
essere assassinati dai contadini spagnuoli . 
Faceva numerose promozioni uelle sue ar- 
mate reali , che non esistevano ancora ; da- 
va delle cariche aspettative di governatori, 
di amministra'ori e di giudici nelle pro- 
vincie le piu rimote del suddetto regno del- 
1' uuo e dell’ altro emisfero, nell'atto ch’e- 
gli uon osava dormire nelle sue case di cam- 
pagna distanti poche leghe da Madrid . Cre- 
dendo di dar nel genio del popolo procu- 
rava d’ imitare con tutti i mezzi possibili , 
il fasto, il cerimoniale, e perfino la pietà 
dei re Carlo IV e Ferdinando VII ; condu- 
ceva egli stesso a piedi le processioni nel- 
le strade di Madrid , facendosi accompagna- 
te dagli u%iali del suo stato maggiore , a 
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dai soldati della gendarmeria Francese , elio 
portavano dei torchi accesi . Le pretensioni 
alla santità , 1’ affettazione della munificen- 
za , le artificiose liberalità non fecero altro 
che renderlo ridicolo , quando dopo la par- 
tenza dell’ imperadore Napoleone andò a dis- 
siparsi quel terrore che nobilita tutto ( Ved . 
la sopra citala opera ) . 

Reticenza singolare degli Spagnuoli . 

Gli Spagnuoli si eran preso il gusto di 
spargere che il re Giuseppe era bevitore , 
e specialmente eh’ era guercio t il che feriva 
vivamente 1’ imaginazione dei campagnuoli. 

In vano si adoperò egli a distruggere le im- 
pressioni prodotte da tali voci svantaggio- 
se , mostrandosi spesso in pubblico, e guar- 
dando sempre in faccia a quei che passava- 
no 5 poiché il popolo non cessò di credere 
eh’ egli aveva un sol’ occhio . I divoli che 
erano abituati a mescolare in tutti i loro 
discorsi la seguente esclamazione: Gesù! 
Maria ! Giuseppe ! si soffermavano subito- 
chè avevano pronunziato le due prime di 
queste tre parole , e dopo una pausa si ser- 
vivano della seguente perifrasi , ed il pa - • 
dre di nostro signore , temendo di attirare 
una benedizione sopra il re Giuseppe nomi- 
naudo il santo eh’ era creduto essere il di 
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lui avvocato nel cielo ( Reggasi C opera 
citata ) . 



Assedio di Saragozza. 

Il generai Castagnos alla testa di ven- 
ticinqnemila uomini di truppe di linea ave* 
va fatta la sua congiunzione cogli Aragone* 
si , i quali avevano in meno di un anno 
levata ed equipaggiata un'armata di tren- 
taciriquemila uomini sotto la condotta del 
generai Palafox . Queste due armate si avan- 
zarono fino a Tudela contro il terzo corpo 
delle truppe imperiali , che slava accanto- 
nato a Navarra. 

Il duca di Montebello essendo giunto 
con un rinforzo per riunirsi al terzo corpo 
piombò addosso agli Aragonesi che occupa- 
vano la forte posizione di Tudela , s’ im- 
padronì di tutta 1' artiglieria dell' armata 
Aragonese, la quale foggi con tanta rapidità 
verso Saragozza che vi giunse in nove ore . 
Gli Aragonesi si occuparono subito ad ac- 
crescere le fortificazioni della loro capitale , 
impiegando un estremo zelo nei loro lavo- 
ri , poiché la speranza degli Spagnuoli era 
riposta in questa piazza , la quale , come 
tutti rammentavano con orgoglio , aveva 
resistito più di quattro mesi contro i Fran- 
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cesi , ed aveva deluso i loro sforzi e la 
loro valentia . 

Il poco di successo della prima impre- 
sa del nemico , le fortificazioni di cui ave- 
van cinto la loro capitale, le numerose trup- 
pe che vi avevano ragunate ed organizza- 
te , la confidenza eh’ eglino riponevano nei 
loro capi , tutto confermava gli Spagnuoli 
nell’opinione , che Saragozza era un baluar* 
do contro cui anderebbe a fiaccarsi la im- 
petuosità francese . 

Tutta 1’ armata comandata dal generai 
Moncey si trovò incontro a Saragozza 5 ed al- 
lora il castello detto dell’ inquisizione fian- 
cheggiato da quattro torri fortificate con ba- 
stioni, e cinto di una fossa parimenti fortifi- 
cata , fu messo in istato di difesa . 

Il ponte della Huerba era coperto da 
una testa di ponte io forma di occhiale con 
una buonissima fossa , la cui controscarpa 
era difesa da anditi di mine. 

Il convento di Saucta-Engraccia era ar- 
mato di numerose batterie , che ne faceva- 
no una specie di cittadella . 

Sulla riva sinistra l’accesso del sobbor- 
go era difeso da parecchie fortificazioni ar- 
mate di caunoni . 

Le case , gli alberi ed i giardini , tat- 
to era stato demolito intorno alla piazza , af- 
finchè gli attacchi delle ttuppe imperiali 
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non ne fossero favoriti *. ma per quanto gran- 
di fossero i loro lavori esterni , gli Arago- 
nesi riponevano la loro principale speranza 
nella difesa che loro offerivano le proprie 
case , ed i numerosi conventi che conlieue 
Saragozza . Ciascuno di questi conventi si 
era trasformato in cittadella , o piazza d'ar- 
mi ; e ciascuna casa preparata anticipata- 
mente con dei merli all' esterno , e delle 
comunicazioni nell’ interno per la pronta cir- 
colazione dei difensori si era cambiata in una 
specie di piccolo forte suscettibile di resi- 
stere ad un colpo di mano . In conseguenza 
di che bisognava assediare le case le une 
dopo le altre . 

L’ armata degli Aragonesi era composta 
di trentacinquemila uomini , de' quali otto 
in diecimila di antichi reggimenti, e duemi- 
la di cavalleria . A questo numero si deb- 
bono aggiungere qnindicimiia contadini i qua- 
li concorrevano alla difesa della piazza con 
più di ardore delle truppe di linea . Pala- 
fox loro generale godeva un' alia riputa- 
zione e la pubblica confidenza . 

Il maresciallo Moncej diede 1 ’ ordine 
di cominciare i lavori nella notte del I i 19 
all 1 3 o di dicembre 1808. Il duca di Mon- 
tebcllo giunse parimenti con un rinforzo con- 
siderabile ; si proseguirono cou molto calo- 
re i lavori e le operazioni deli' assedio ; 
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ma gli abitanti mostravano una inconcepibi- 
le ostinazione . Le mine non producevano 
sopra di loro 1’ effetto, che si era sperato; 
poiché quegli entusiasti decisi a seppellirsi 
sotto le rovine delle loro case non si lascia- 
vano spaventare dalle mine , e non abban- 
donavano gli edifizj fracassati dalle esplosioni. 

Gli Spagnuoli battevano in breccia la 
facciata sinistra dei Cappuccini ; il fuoco 
de’ Francesi avendo loro impedito di entra- 
re nella breccia che avevano fatta , si por- 
tarono in calca alla porta della chiesa del 
convento , ch’eglino ruppero a colpi discu- 
re. Un religioso tenendo in una mano il 
crocifìsso, e nell’altra una sciabola andava 
alla loro testa , ed auimavali al combattimen- 
to . Alcune donne poi andavano io giro in 
mezzo ad una grandine di palle e di gra- 
nate distribuendo dei carichi da fuoco ai 
guerrieri . 

L’ energia degli assediati era giunta al- 
1’ ultimo grado . Gli assedianti si vedevano 
obbligati di dare un assalto a ciascuna casa, 
e gli Spagnuoli, accesi dal doppio entusias- 
mo della religione e della libertà , si difen- 
devano non solamente di casa in casa , ma 
ancora di piano in piano , e di camera in 
(camera , confidando nella protezione della 
B Vergine dt Filar, per la quale si ha nell’ 
Aragona una divozione particolare; ma Iddio 
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non è obbligato a far de’ miracoli a nostro 
arbitrio. I sacerdoti inoltre percorrevano le 
strade cinti di sciabola , incoraggiando gli uni 
a resistere ai nemici, forzando gli altri al la- 
voro delle batterie e delle fortificazioni , e 
promettendo a tutti la vittoria . Le donne 
istesse non istettero indifferenti a questa lotta 
terribile, e parecchie di loro ottennero delle 
ricompense militari ; si vedeva una calca 
di donne eleganti caricare le loro delicate 
braccia di un grosso facile , avanzarsi al 
combattimento , e raddoppiare 1’ ardore guer- 
riero degli uf&ziali, mercè 1’ esempio che 
loro davano di un coraggio veramente mar- 
ziale . 

Quando gli Spagnuoli erano costretti 
ad abbandonare le case vi attaccavano il fuo- 
co, affinchè i’inceudio elevasse una barriera 
fra loro ed i Francesi , mentre eglino sta- 
bilivano più lungi i loro mezzi di difesa . 

Gli Spagnuoli nondimeno sembrando che 
piegassero sotto una spaventevole grandine 
di projetti , il duca di Montebello profittò 
di questo favorevole istante e fece attaccare. 

Una divisione francese andò prima ad 
alloggiare nelle case vicine al convento d; 
S. Lazaro , e penetrò in questo convento 
che gli Spagnuoli furono forzati di abbando- 
nare . Questi prodi e disgraziati cittadini 
essendo stata loro tagliata la ritirata > anda- 
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rono via dal sobborgo , si riunirono in trupi* 
pa, e ripassarono la riva sinistra dell’Ebro. 
I Francesi s’impadronirono successivamente 
dell’ isola intera . La giunta di Saragozza 
mando una deputazione al duca di Monte- 
bello per trattare della capitolazione , ma 
il suddetto duca esigè che la citta si arren* 
desse a discrezione . 

La guarnigione sfilò fuori della piazza , 
depose le armi innanzi all’ armata france- 
se , la ffuale s’ impadronì del rimanente del- 
la città . Tale fu la sorte di Saragozza do- 
po un assedio di cinquantadue giorni di trin- 
cea aperta , de’ quali ventinove giorni furo- 
no impiegati per entrare nella piazza , e ven* 
titre per la guerra Che si fece entro le case . 

Gli abitanti avevano ancora del grano ) 
ma privi di molini erano ridotti a macinar* 
lo con delle pietre per farne la farina. 

Saragozza presentava un orribile spet* 
tacolo ; parecchi quartieri atterrati dalle mi- 
ne non offerivano altro che delle rovine spar- 
se di membri mutilati 5 le Case istesse rispar* 
miate dalle esplosioni e dagl’incendj erano 
state danneggiale dalle bombe e dagli obiz- 
fci J 1 interno delle case era traforato da co* 
municazioni ; le mura erano merlate , le por- 
te e le finestre sbarrate , le strade ripie* 
ne di numerose traverse . La sporchezza t 
i' «ria cattiva > la miseria * la riunione di 
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centomil’ anime in una città , che ordina- 
riamente ne contiene quarantamila , le pri- 
vazioni inseparabili di un lungo assedio , tut- 
ti questi flagelli riuniti insieme Cagionarono 
un’orribile epidemia, la quale consumava 
tutto quello eh' era stato Risparmiato dalla 
guerra . 

In mezzo alle rovine ed ai cadaveri 
di cui eran piene le strade , si vedevano 
andare errando alcuni abitanti pallidi, ma- 
gri e scarni , i quali sembravano dover beo 
presto seguir nella tomba i cadaveri che nort 
avevano piu la forza di seppellire . Perirò* 
no a Saragozza nello spazio di cinquanta^ 
due giorni ciuquantaquattromila persone dj 
ogni sesso e di ogui eia . 

Costanza degli Spagnuoli . 

A misura che le armate spagnuole era-r 
po state distrutte , le giunte provinciali non 
poteudo più comunicare colla giunta centra- 
le , avevano impiegato tutte le loro risorse 
alla difesa locale dei paesi che ammiuislra- 
yano ; quegli abitanti che avevano fino allo- 
ra sofferto con pazienza aspettando di gior- 
no in giorno la loro liberazione dal succes- 
so delle battaglie ordinate , non cercarono 
che in loro stessi i mezzi di scuotere il gio- 
go da pui erano oppressi. Ciascun borgo , 
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ciascuna provincia , ciascuno individuo co- 
nosceva meglio ogni giorno la necessita di 
scacciare il nemico comune , L’ odio nazio- 
nale ch’esisteva generalmente contro i Fran- 
cesi aveva messo una sorta di unità nei non 
regolari sforzi dei popoli ; e quindi si vide 
succedere alla guerra regolare un sistema 
di guerra in dettaglio , una specie di disor- 
bitine organizzato , che conveniva perfetta* 
niente alla indole indomabile della naziona 
spaglinola , e alle infelici circostanze nella 
quali trovavasi. ( Memorie sopra la guerra 
di Spagna , opera del signor de Rocca ) , 

Astuzia e furore degli Spagnuoli , 

I popoli della Spagna non si lasciavano 
scoraggiare dalla durata della guerra . In al- 
cune provincie i contadini erano sempre ar- 
mati , gli agricoltori tenevano in una mano 
l’aratro e nell’altra un’arma sempre pron- 
ta, ch’eglino mettevano sotterra all’ avvici- 
narsi dei Francesi , qualora non si credes- 
sero assai forti per riunirsi e combatterli . 
La loro animosità era accresciuta da tutte le 
vessazioni che i Francesi facevan loro sof- 
frire. Le sventure , cui le altre nazioni si 
assoggettano , riguardandole come le conse- 
guenze inevitabili dei mali della guerra , era- 
no per gli Spagnuoli nuovi motivi d’irrita-* 
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zlone e di odio ; dessi per soddisfare i lo* 
ro risentimenti impiegavano a vicenda la più 
grande energia , o la più astuta dissimulazio- 
ne quan i» si cnuos''evano i più deboli . Co* 
me altrettanti avoltoj vendicatori attaccati 
alia loro preda inseguivano da lontano le 
colonne francesi per uccidere quei de’ loro 
soldati, i quali stanchi, o (enti rimaneva* 
no in dietro nel tempo de’ militari movimen- 
ti ; qualche volta ancora trattavan bene i 
soldati francesi in occasione del loro arrivo, 
e procuravano d' imbracarli affine d’ immer- 
gerli in una sicurezza mille volte più peri* 
colosa dei rischi del combattimento 5 chia- 
mavano allora i partitanti , e loro indicava- 
no di notte tempo le case , ove i soldati 
francesi si erano imprudentemente dispersi . 
Quando altri Francesi andavano indi a ven- 
dicare la morte de’ loro compagui , gli abi- 
tanti se ne fuggivano, e quindi non trovava- 
no in quei villaggi , che delle case deserte, 
sopra le quali non potevano esercitare altra 
vendetta se non quella eli’ era nociva a lo- 
ro stessi ; imperciocché non potevano distrug- 
gere delle abitazioni anche vote , senza di- 
struggere le loro proprie risorse per 1’ av- 
venire . 

Quando i distaccamenti francesi giunge- 
vano in forza nei borghi sollevati della Di- 
scaglia , o della Navarra , gli alcaldi , le 
St. delle Sf>ag. Il 1 5 
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donne , i ragazzi andavano incontro ai Fran- 
cesi , come se questi fossero stati in mezzo 
ad una pace profonda ; non si sentiva die 

10 strepito dei fabbri ; ma immediatamente 
dopo la partenza dei medesimi Francesi , 
cessavano i lavori , e gli abitanti riprende- 
vano le armi per andare a molestare i di- 
staccamenti francesi nelle rupi , e ad attac- 
care le loro retroguardie . Questa guerra , 
in cui non vi era alcun' oggetto fisso sopra 

11 quale 1’ immaginazione potesse riposarsi, 
abbatteva 1’ ardore del soldato e stancava 
la sua pazienza. 

I Francesi non potevano mantenersi in 
Ispagna se non per mezzo del terrore ; im- 
perciocché erano continuamente nella neces- 
sita di punire 1’ innocente col reo , di ven- 
dicarsi del pulente sopra il debole ; il sac- 
cheggio era loro divenuto indispensabile per 
esistere. Siffatte ruberie, conseguenza del- 
l 1 inimicizia dei popoli , e della ingiustizia 
della causa per la quale i Francesi si bau 
tevano , pregiudicayano al morale della loro 
armata , e distruggevano la loro disciplina 
militare , senza la quale le truppe regolate 
non hanno nè forza , nè potenza . ( V. la 
eitata opera ) . 
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La delirante di S oto » 



La citta di Soto essendo stata abbando- 
nata da' suoi abitanti , l'aria risuonò ben 
presto delle grida sorde dei soldati che per- 
correvano le strade strette , e che abbat- 
tevano a forza di raddoppiati colpi le porte 
delle case per procurarsi de’ viveri ed al- 
loggiarsi • Iu mezzo a tutti questi confusi 
rumori , che moltiplicavano all’ infinito l’eco 
delle montagne vicine , si sentivano le grida 
di una donna in delirio , la quale con una 
voce più che umana non cessò per tutta la 
notte di chiamare al soccorso , essendo stata 
lasciata nell' ospedale della citta in occasio* 
ne della partenza degli abitanti ; la medesi- 
ma era stata vivamente colpita da quel mo- 
vimento , per lei nuovo, che osservava nel- 
le strade a traverso dei cancelli della came- 
ra , ov’ ella era rinchiusa : questa voce eie*» 
vavasi iu mezzo al suddetto tumulto come 
se fosse stata l'organo di tutta la popolazio- 
ne , ch’era fuggita il giorno antecedente. 
Scoppiò subito un incendio sull’ altura ; i 
Francesi sentirono crollar con fracasso le 
mura, ed indi a poco una esplosione, e si 
videro saltare in aria gli avauti di un edi- 
fìzio : il fuoco stava per attaccarsi a delle 
casse di cartocci , che i nemici avevano ce- 
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Iati nella paglia, non potendo portarli ria. 
( V , l'opera citata ) . 

Contrabbandieri di Ronda . 

La citta di Ronda è situata in mezzo 
a delle alte montagne , che si attraversano 
per andare a Gibilterra , c che sono gene- 
ralmente comprese sotto il nome di Sierra 
di Ronda . Le loro sommila sono spogliate 
di ogni sorta di vegetabili , ed i loro fian- 
chi coperti di scagliosi macigni , che si cre- 
derebbero essere stati anneriti e calcinati 
alla superficie da molti secoli dall’ardore 
del sole : solamente al fondo delle valli e 
alle sponde dei ruscelli si veggono dei ver- 
zieri e delle praterie , più dappresso al 
mare veggonsi serpere sulla terra delle viti 
quasi senza cultura , e donde vengono quei 
vini i più squisiti della Spagna . 

Gli abitanti di queste aride montagne, 
avvezzi a lottare continuamente colle diffi- 
coltà di una natura selvaggia , sono sobrj , 
perseveranti e indomabili $ la religione è 
il loro unico legame sociale , e quasi 1’ uni- 
co freno potente che li contiene . L’ anti- 
co governo della Spagna non ha mai potu- 
to assoggettarli ad osservare strettamente le 
leggi in tempo di pace , nè a servire nelle 
armate ; imperciocché disertano tutti subilo- 
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che sono essi condotti lungi dalle loro mon- 
tagne . 

Gli abitanti di ciascun villaggio eleggo- 
no i loro alcaldi per due anni ; ma questi 
magistrati ben di rado fanno uso della loro 
autorità nel timore di farsi dei nemici , ed 
esporsi a delle vendette che sono sempre 
implacabili . Se la giustizia del re volesse 
nsare la forza per far cessare una lite , si 
vedrebbero in un momento rivolgersi i pu- 
gnali contro i giudici ; ma quando uno de- 
gli assistenti comincia una preghiera , è ra- 
ro che i combattenti non depongano il loro 
furore per rispondervi unanimemente . Nel- 
le dispute le più accanite 1’ arrivo del SS. 
Sagramenlo ristabilisce sempre 1’ ordine. 

Non si dà veruna buona festa nella Sier- 
ra senza che siano uccisi due o tre indivi- 
dui', la gelosia è fra questi uomini nn fu- 
rore , che solo può essere calmato dalla 
vista del sangue $ in somma lo sguardo del- . 
la collera è quasi sempre accompagnato dal 
colpo mortale. 

Questi montanari erano quasi unicamen- 
te occupati a fare i contrabbandieri *, si riuni- 
vano talora in, assai grau numero da diversi 
villaggi, sotto i più riuomati de’ loro capi, 
e discendevano, nelle pianure , dove si spar- 
gevano per vendere le loro mercatanzie , 
e resistevano spesso alle truppe che si man- 
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davano ad inseguirli . Questi contrabbandieri 
sono stati sempre rinomati per la loro de* 
st rezza , e per 1’ abilità con cui sapevano 
deludere la vigilanza dei numerosi impiegati 
delle dogane della corona . Percorrendo essi 
le loro montagne giorno e notte , ne co- 
noscevano le caverne le più recondite , tut- 
te le gole, e perfino i più piccoli sentieri. 

Mentre gli uomini fanno questa specie 
di guerra continua per il contrabbando , le 
loro donne rimangono nei villaggi della mon- 
tagna, e non isdegnano di occuparsi dei la- 
vori i più penosi } poiché trasportano con 
facilita de' grassi pesi , gloriandosi di quel- 
la sorta di superiorità di forza che hanno 
acquistata coll' abitudine , per cui si sono 
vedute combattere fra loro , e sfidarsi a chi 
alzerebbe le pietre le più pesanti . Quando 
le medesime scendevano a Ronda , erano fa- 
cilmente riconosciute alla loro statura gigan- 
tesca , ai loro membri robusti ed ai loro sguar- 
di attoniti ad un tempo e minacciosi . Ama- 
vano ornarsi , per venire in città , di veli 
e d» stoffe particolari , eh’ elleno avevano 
avute per contrabbando , e le quali facevano 
contrasto colla loro carnagiope nera ed ab- 
bronzita , e colla ruvidezza delle loro ma- 
niere ( V. I' opera suddetta ) . 
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Lodevole finzione del Marchese 
della Romana . 

Prima delle dispute seguite tra la fami- 
glia reale di Spagna , Napoleone aveva ot- 
tenuto dalla corte di Madrid un corpo di 
armata di venticinquemila Spagnuoli , eh’ e- 
gli aveva mandato come armata di osserva- 
zione sulle spiagge del mar Baltico verso 
l’Olstein. Quando il marchesi della Roma- 
na , che comandava quest’ armata , seppe il 
rapimento di Carlo IV, quello di Ferdinan- 
do , e T esaltazione di Giuseppe Napoleone 
al trono delia penisola , trovandosi in una 
sì gran distanza dalla sua patria , cinto da 
numerose armate francesi, non trovò che 
un sol mezzo per salvare i suoi compagni 
d’armi , cioè quello di fingere. Quindi man- 
dò il suo atto di adesione al cambiamento 
di dinastia *, e pochi giorni dopo profittò del* 
l’occasione in cui si presentarono certi va- 
scelli Inglesi sulla costa per far trasportare 
la sua armata in Ispagna , e per fortificare 
il partilo reale . Ma una morte prematura 
ha rapito il marchese della Romana ai suoi 
concittadini , e 1* ha privato del betie dive- 
dere il trionfo di una causa ch’egli aveva 
favorita con tanto d’intrepidezza, di costan- 
za e di gloria. 
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Trionfo degli Spagnuolì . 

Questa guerra , una delle più sanguinose 
di tutte quelle che offeriscono gli annali del- 
la storia , diede un nuovo esempio di quei 
prodigj che son dovuti all’ amore della in- 
dipendenza . Le armate francesi avvegnaché 
vittoriose da venti anni, e malgrado illoro 
gran valore, non pervennero a soggiogare gli 
Spagnuoli . Giuseppe Napoleone fu per ben 
due volte respinto dalla città di Madrid , la 
quale due volte era caduta nelle sue mani , 
e per tutto il tempo che durò il suo gover- 
no in Ispagna , non riunì sotto la sua auto- 
rità la metà delia penisola . 

Ferdinando FU ricupera la sua libertà . • 

Quando Napoleone , vinto dalle forze 
combinate di tutta 1’ .Europa, vide da ogni 
banda invasa la Francia , risolvè di ritirare 
le sue truppe dalla Spagna affine~di oppor- 
re una maggiore resistenza ai confederali. In 
conseguenza di che rinunziò alla corona di 
Spagna pel suo fratello , concluse un trat- 
talo di pace con Ferdinando VII li ti di- 
cembre i8i3 e gli rese la libertà. 

v 
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Stalo della Spagna a quest' epoca nona. 

Due governi distinti , i quali senz’ave- 
re veruna forza reale, gravitavano però di- 
spoticamente sopra la Spagna , e la lacera- 
vano per ogni verso ; le città incendiate , 
i campi deserti, ciascun cittadino divenuto 
soldato , dimentico de’ proprj interessi , di 
quelli della sua famiglia , e perfino della 
propria esistenza per difendere il sacro ter* 
ritorio della patria ed il trono del suo pria- 
cipe legittimo j da per dove la guerra, il 
bottino , la carestia e la morte ; ecco il 
qnadro , che presenta la penisola durante il 
corso di quest’epoca spaventevole, in cui 
l’eroismo degli Spagnuoli agguagliò , se pu- 
re non ha superato quello de’ loro intrepidi 
antenati . 

EPOCA DECIMA . 

Ecco che finalmente la Spagna divenu- 
ta libera, Ferdinando ascende sul trono de’suoi 
padri e vuol far ritornare i suoi popoli a 
degli usi , a delle costumanze , e a delle 
istituzioni già consecrate dai secoli ; ma al- 
cuni anni di turbolenze dovevano necessa- 
riamente aver alterato il rispetto sovente 
cieco , di cui un tempo questi usi e que- 
ste istituzioni si videro 1’ oggetto . 



; 
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L’ eroismo spaguuolo è sempre lo stés* 
so ; ma gii animi son cambiali . 1 lumi che 
nascono dall'urto delie opinioni, dallo schiac- 
ciamento de’ partiti , esigevano forse delle 
modificazioni nel ristabilimento di un edilì- 
zio abbattuto dai doppi sforzi dei patriot- 
tismo e deli’ usurpazione ; e forse lo spi* 
rito di conciliazione non pare aver presedu- 
to con assai di premura ai diversi interes- 
si . L’ autorità del principe legittimo , le 
pretensioni delie corti , le insinuazioni dei 
ministri della chiesa , i voti sinceri dei bue- 
ni cittadioi , le triste inquietudini dei fazio- 
si offrono all’ esaltazione del figlio di Car- 
lo IV un orizzonte carico di spesse nubi ^ 
che il tempo solo, più che il genio della po- 
litica , può diradare , 

Gli avvenimenti i più rimarchevoli che 
si sono succeduti dopo quest' epoca , non 
sono meno dégni di essere indicati in que- 
st’ opera , di cui formano il necessario com- 
pimento» 

Li 5 maggio tS 1 4 In citt'a di Madrid 
fu testimone di una festa funebre in onore 
degli eroi spagnuoli, vittime del loro attac- 
camento nella giornata delli i maggio 1808. 
Un immenso concorso di spettatori intene- 
riti e silenziosi , e tutta la pompa della 
religione diedero a questa solennità il carat- 
tere il più rispettabile . . > 
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Con un decreto delle corti dell! 14 apri-, 
le precedente si era ordiuato che li a mag- 
gio fosse per la nazione Spagnuola un gior- 
no di lutto di rigore . 

Un altro decreto dell! ai dello stesso 
mese rendè eterno nn avvenimento di una 
specie tutta diversa . Con questo decreto si 
ordinò che dirimpetto al villaggio di Busca- 
ra sulla riva destra della Fluva si ergesse 
un monumento il quale consecrasse il ritor- 
no di Ferdinando VII al territorio Spagnuo- 
lo . In questo medesimo luogo il suddetto 
sovrano fu ricevuto dalla prima armata na- 
zionale . 

Con un altro decreto ordinarono le corti 
l’erezione di una statua equestre di Ferdi- 
nando VII sulla piazza della costituzione a 
Madrid. Dessa doveva esser fatta col bron- 
zo dei cannoni , mortaj ed obizzi presi ai 
' nemici . 

In un primo indirizzo al re le corti ram- 
mentarono i giuramenti fatti dal popolo spa- 
gnuolo , e la maniera gloriosa cou cui era- 
no stati adempiti . 

Alle congratulazioni e alle promesse 
di attaccamento le corti unirono la calda 
preghiera che il re si compiacesse di acce- 
lerare il auo cammino verso la capitale , e 
di non tardare a prendere le redini del go- 
verno . L'indirizzo fece anche menzione dej- 
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la caduta di Bonapar e , ed espresse dei vo- 
ti per il r stabilimento di una pace si ueces-* 
sana . 

Un secondo indirizzo anche più p rem 
roso , msigtado le' sue forme rispettose , fu 
accolto dal re con un estremo disgusto . 

Uu decreto di questo principe emanato 
a Valenza li 5 di maggio tBiq conteneva 
che : ,, giustamente offeso dall’ arroganza 
con cui si voleva esigere da lui un giura- 
mento di fedeltà , senza permettergli la piu 
lieve osservazione, aveva rigettala questa vio- 
lenza con una profonda indignazione ,, . 

Quindi con questo medesimo decreto 
si pronunziò: ,, che la pretesa carta costi- 
tuzionale delie corti era annullata : furon 
dichiarati degni di morie quei' che psassero 
prevalerseue , e furon minacciati di tutta 
la collera del re quei che persistessero a 
voler costituire un’ assemblea di corti senza 
il concorso della sua autorità ,, . - 

Il re si mise indi in cammino alla te- 
sta della sua armata , e accerchiato da uu 
gran numero di grandi personaggi « 

1 ministri della reggenza furono subito 
arrestati a Madrid , ed il popolo si decise 
apertamente in favore del re Ferdinando. 

Questo principe esortò per mezzo di un 
proclama tutti i cittadini alla pace, e alla 
dimenticanza dei torti reciproci» Promise inol. 
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tre una carta 'Costituzionale divenuta neces- 
saria al popolo spngnuolo dei due emisferi . 

Con un altro decreto si accordarono dei 
privilegi e degli onori alla città di Madrid 
per ricompensarla della sua fedeltà . 

In un proclama dell, i5 maggio si ram- 
memorarono i principali avvenimenti di quel- 
la lunga e sanguinosa guerra di cui si è 
dianzi dato un saggio 5 come pure lo stabi- 
limento in possesso delle corti , la promes- 
sa di fedeltà fatta da principio al re , e la 
-condotta tenuta susseguentemenie . Le corti 
s’impadronirono per via di fatto del potere 
supremo, e quindi nel suddetto proclama 
si dice quanto segue : „ mediante una tale 
usurpazione d iedero alla Spagna le leggi le 
più arbitrarie ,, . Il re si lagnava in segui- 
to , che le basi dell’ antica costituzione mo- 
narchica erano atterrate , ed aggiungeva : 
», Nondimeno, onde prevenire questi abusi, 
per quanto può la prudenza umana , conser. 
vando l’onore della dignità reale, ed i suoi 
diritti (imperciocché dessa ha quelli che le 
appartengono , come pure il popolo ha i 
auoi che sotio egualmente inviolabili ) io 
tratterò coi deputati della Spagna e delle 
Indie ; e nelle corti legittimamente adunate 
composte degli uni e degli altri , subilochè 
avrò potuto riunirli, dopo aver ristabilito 
1’ ordine e le sagge costumanze della na* 
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rione stabilite col suo consenso dai re no- 
stri augusti predecessori ; si regolerà allora 
solidamente e legittimamente tutto quel» 
Io che potrà convenire al bene de’ miei re- 
gni ,• affinchè i miei sudditi vivano felipi 
e tranquilli sotto la protezione riunita di una 
sola religione e di un solo sovrano , uniche 
basi della felicita di un re e di un regno, 
che hanno per eccellenza il titolo di catto- 
lici ; ci occuperemo inseguito delle miglio- 
ri misure da prendersi per la riunione del- 
le corti , le quali , come spero , consolide- 
ranno le fondamenta dell a prosperità de’ miei 
sudditi dell’uno e dell’ altro emisfero . 

,, La libertà e la sicurezza individuale 
e reale saranno guarentite da leggi certe , 
le quali assicurando l’ordine e la pubblica 
tranquillità lasceranno a lutti i miei sud- 
diti il possesso di una saggia libertà , la qua- 
le distingue un governo moderato da un go- 
verno dispotico. Tutti avranno la facoltà di 
comunicare, per mezzo della stampa, le lo- 
ro idee ed i loro pensieri , restringendosi 
nei limiti, che la sana ragione prescrive a 
tutti , affinchè questa libertà non degeneri 
in licenza; imperciocché non si dee ragio. 
uevolmente soffrire in ogni governo civiliz- 
zalo che si manchi al rispetto dovuto alla 
religione ed al governo istesso , come pu r 
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re ai" riguardi che gli uomiui si debbono fra 
loro . 

,, Per evitare ogni sospetto di dissipamen- 
to nelle rendite dello stato , il tesoro sepa- 
rerà i fondi destinati alla mia persona e al- 
la mia famiglia da quelli che saranno asse, 
gnati per le spese dell’ amministrazione ge- 
nerale . 

,, Le leggi alle qaali dovranno ubbidire 
in seguito i miei sudditi saranno stabilite 
dal consentimento delle corti. 

,, Le basi ohe io ho dianzi fissate, ba- 
stano per far conoscere le mie reali inten- 
zioni nel governo di cui sono per incaricar- 
mi ; certamente non saranno queste le in- 
tenzioni di un despota , nè di un tiranno , 
ma di un re, padre de’suoi sudditi. 

,, Dietro queste considerazioni , e l’ una- 
nime parere di persone commendevoli per 
le loro cognizioni e pel loro zelo , aven* 
do riguardo alle rappresentanze che mi so- 
no pervenute dalle diverse parti del regno 
sopra 1’ estrema ripugnanza degli Spaglinoli 
ad accettare la costituzione decretata dalle 
corti generali e straordinarie , come pure le 
altre istituzioni politiche nuovamente intro- 
dotte, voleudo evitare le sciagure , che que- 
ste istituzioni hanno già prodotte , e le qua- 
li anderebbero ad aumentarsi quante volle 
io sanzionassi col mio giuramento la suddet- 




ta costituzione ; conformandomi alle dimo- 
strazioni generali , e che io trovo giuste 
e ben fondate , della volontà de’ miei popo- 
li , dichiaro , che la mia intenzione reale 
è non solamente di non giurare o accetta- 
re qnesta costituzione nè alcun decreto 
delle corti generali e straordinarie, e del- 
le ordinarie attualmente adunate , ed espres- 
samente i decreti , che attaccane i diritti 
e prerogative della mia sovranità , stabiliti 
dalla costituzione e dalle leggi che hanno 
governato la nazione per si lungo tempo ; 
ma di dichiarare tali decreti nulli e di 
nessun effetto per il presente e per 1’ av- 
venire , che i miei swdd iti di qualunque gra- 
do e condizione essi siano non sono fenati 
ad eseguirli , e che tutti quei che cercasse- 
ro di sostenerli contradicendo le mie reali 
intenzioni su questo riguardo, sieno riguar- 
dati come rei di avere attentato alle pre- 
rogative della mia sovranità, e alla felicità 
della naziotie . 

,, Diohiaro reo di lesa maestà, e come 
tale degno della pena di morte, chiunque 
oserà o per via di fatto , o per iscritto , o 
con pàrtìle eccitare , o indurre qualunque 
siasi all’ osservanza o all’ esecuzione dei 
decreti e della costituzione 

Il rimanente di questo decreto regolò 
la maniera dell» scioglimento delle corti . 
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Con un decreto reale deliì a4 maggio 
si ordinò la restituzione ai religiosi dei lo- 
ro conventi e di tutte le loro proprietà . 

Mercè un altro decreto si annunziò una 
prossima e legittima adunanza delle corti 
nei seguenti termini : ,, In quest’ adunanza 
S. M. cattolica proporrà una carta costilur 
ziooale conforme ai veri principii della mo- 
narchia , ma di una monarchia temperata 
com’esigono i lumi del secolo, i costumi 
ed il carattere elevato e generoso degli 

Spagunoli „ . 

Li 3i maggio giorno della sua festa il 
re Ferdiuando diede l'ordine del Toson d’oro 
al principe reggente d’ Inghilterra, all’ irn- 
perador di Russia , a lord Wellington e ^1 
principe di Benevento ; imperciocché Ferdi- 
nando in occasione della sua prigionia in 
Francia aveva abitato nella terra di Valen- 
cay appartenente a questo principe . 

Questa circostanza rammenta che Bo- 
naparte , pretendendo di riunire i diritti de- 
gl’ imperadori d' Austria e dei re di $ps» 
gna a quest'ordine, ne stabili uno detto dei 
tre tosoni d’ oro ; ma la sua caduta non gli 
permise di farvi un gran numero di pro- 
mozioni . 

Ferdinando aveva concepito delle gran- 
di inquietudini in occasione del suo ritor* 
no in Ispagua ; e qumdi sapendo , che gli 
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autori della costituzione profitterebbero del- 
le circostanze per fargliela adottare , trovò 
nelle disposizioni di una gran parte del po- 
polo e delle truppe i mezzi di trionfare 
parimenti di tali nemici di una nuova spe- 
cie , ed i quali non erano certamente i me- 
no temibili . 

Ecco come si effettuò questo grande 
avvenimento della caduta de’ costituzionali . 

Il re era giunto a Girona li 24 marzo 18 14 
Coll’ infante D. Antonio suo fratello , edera 
partito li 28 per Valenza. Ricevè per istra- 
da un premuroso invito per parte degli Ara- 
gonesi d'onorare la loro proviucia della sua 
presenza ; egli vi condiscese , e si recò nei 
primi giorni di aprile da Beusa a Saragoz- 
za , dove fu ricevuto con dei trasporti di 
igioja. Per tutti i sei giorni che il re pas- 
sò in questa citta , il popolo e le truppe 
manifestarono in tutte le maniere possibili 

- il più vivo entusiasmo per la sua persona , 
ed il voto di vederlo risalire su! trono de’suoi 

- padri con tutla la pienezza dell' autorità reale . 

Una deputazione dell’ armata di riserva 
sotto gli ordini del generai O’ Donnei! , rin- 
novando di suo proprio moto il giuramento 
prestato al re nel 1808 , ed offerendogli le 
sue braccia ed il suo sangue per mantene- 
re i suoi diritti , diede una nuova forza al- 
ia voce del popolo , il che fu per il re il 
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primo raggio di speranza : 1 ’ armata di Ca- 
talogna era , è vero , egualmente animata 
da buoni sentimenti , ma non ave vali espres- 
si in nna maniera cos'i precisa come il gene- 
rale O’ Donnell . 



Li 16 Ferdinando fece il suo ingresso 
solenne a Valenza. L’allegrezza non fu me- 
no viva che in Saragozza ; egli fu ricevuto 
nella prima di queste due citta dal generai 
Elio capo della seconda armata col suo sta- 
to maggiore , ed un gran numero di uffizia- 
li e di soldati . Alcuni testimoni oculari 



han dipinto questa scena come infinitamen- 
te commovente . Il generale disse fra le al- 
tre cose al re : ,, La brava armata che io 
comando , dopo aver versato per molti an- 
ni il suo sangue per la indipendenza della 
patria, si vede oggi negletta in preda alla 
penuria ed umiliata; dessa attende una mi* 
glior sorte dalla giustizia di vostra maestà,,. 
Gli ufHziali di ogni grado prestarono indi il 
giuramento di fedeltà ; tutti si affollarono 
intorno al re per baciargli la mano , e ri- 
peterono nulle volte il voto di mantenere il 
trono ed i suoi diritti in tutta la loro inte- 



grità , e all’ uscire che fecero dal palazzo 
a’ intesero risuonare in tutte le strade le gri- 
da di : Viva il re, e perisca chiunc/ue pen- 
sa altri menti ! 

11 duca di S. Lorenzo in nome della 
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terza armata , ed il brigadiere D. Alessan- 
dro Ora in nome dell’ armata di riserva di 
Andalusia fecero il medesimo giuramento . 

In questo mentre il Cardinal di Bour- 
bon capo della reggenza , cugino del re e 
cognato del principe della Pace , giunse a 
Valenza col segretario di stalo Luyando per 
comunicare al re le risoluzioni delle corti , 
e segnatamente il decreto delli a febbrajo , 
in virtù del quale non si doveya ubbidirgli 
prima che avesse prestalo il giuramento di 
adesione alla costituzione nel seno delle cor- 
ti . I medesimi gli dimandarono V indimane 
del suo arrivo quando si proponeva di re- 
carsi a Madrid , e lo pregarono di confor- 
marsi al decreto ; ma il re rispose cbe non 
aveva ancora preso veruna risoluzione su 
questo rapporto. Da questo momento in ppi 
questi due membri delle corti non si fecero 
piu vedere dal re , quantunque restassero a 
Valenza . 

Questo monarca tenne frequentemente 
consiglio coi grandi del regno , e coi gene- 
rali che si erano rbgunali a poco a poco in- 
torno a lui, e deliberò sulle misure da pren- 
dersi nella critica situazione m cui trovava- 
si . Ogni giorno si andava ricevendo dalle 
iprovmcie le notizie le più favorevoli . Già 
da lunao tempo non si aveva più verun dub- 
bio sulle disposizioni > che regnavano nella 
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Navarra , della Biscnglia , nella Catalogni* 
e nell 1 Aragona . Si seppe allora che le cor- 
ti avevano egualmente perduto il loro cre- 
dito nella Galizia , in una gran parte della 
Castiglia e dell 1 Andalusia , a Valludolid, 
a Toledo, Siviglia, Cordova, ec. e che il 
roto di vedere il re rivestito di tutta la po- 
tenza , che gli conferivano le antiche leggi 
si manifestava sempre più apertamente . A 
Madrid e a Cadice istessa le due citili ove 
il partito delle corti era creduto il più for- 
te ed il più numeroso , tutti i militari ed 
un numero considerabile d’individui degli 
altri stati erano per il re. Fin dalli 20 apri- 
le un corpo di venticinque in trentamila uo- 
mini si pose in cammino dai regni di Ara- 
gona e di Valenza per la capitale . Il re 
continuò la sua dimora a Valenza dove si 
erano anche recati il ministro d 1 Inghilter- 
ra, gl 1 Incaricati di affari d 1 Austria , e di 
Portogallo, e dove li 28 aprile si ricevè 
ancora la notizia deH'ultima vittoria di lord 
'Wellington vicino a Tolosa , e poche ore 
dopo la deposizione di Napoleoue . 

Il generai Castanos , e 1’ ex-ministro 
Cevallos sembrano almeno nel principio a- 
ver’ inclinato alle strade della dolcezza , e 
forse la loro opinione avrebbe prevaluto » 
qualora le corti e i loro aderenti a Madrid 
non avessero mercè una malaintesa alterigia 
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fatto svànire ogni prospettiva di riconcilia* 
zione , e dato coi loro discorsi e colle lo* 
ro azioni il segnale delle ostilità. Gl’ indi- 
rizzi coi quali invitavano il re ad accelerare 
il suo viaggio di Madrid , quantunque molto 
premurosi , ed anche accompagnati da alcu- 
ne minacce , pure conservavano ancora 1’ ap- 
parenza del rispetto , ma nelle sessioni del- 
le corti , nei giornali e nei libercoli del 
loro partito si parlava nei termini i piu of- 
fensivi di quei che non volevano ricevere 
la costituzione senza riserva, e con una spe-' 
eie di venerazione ; nello stesso tempo le 
armate, ed i loro capi non erano affatto ben 
trattati; non si perdonava neppure alla per- 
sona del re , nè a quei che lo circondava- 
no immediatamente. Veniva minacciato di 
processo criminale , di prigione , di patibo- 
lo . Le corti ed i membri della reggenza * 
eh’ era n loro attaccali, si occupavano del- 
l 1 organizzazione di una guardia nazionale } 
e andavan preparando una sollevazione ge- 
nerale, che avrebbe seco portata la guerra 
c.vile la più sanguinosa. Se vi si fossero ri- 
soluti prima, non sarebbero forse loro man- 
cati i mezzi di difesa , ma le loro misure 
serotiue e deboli accelerarono allora più 
che mai la loro caduta > 

In queste congiunture il re li 4 di mag- 
gio prese la risoluzione di sottoscrivere guei 
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famoso manifesto con cui dichiarava nulli) 
e come non vi fossero mai siali la costitu- 
zione e tutti i decreti delle corti , che vi 
avevano rapporto . Li 6 parti da Valenza 
dopo aver nominato il duca di S. Carlo mi- 
nistro degli affari esteri , D. Pedro de Ma- 
canez ministro della Giustizia , il generai 
Freyre ministro della guerra, il signor Saint 
Lazar ministro delle Finanze , ed il signor 
Lardizabal ministro delle Indie ; i due pri- 
mi, ed il consigliere distalo Labrador era- 
no i suoi piu intimi consiglieri . 

Le truppe che si trovavano a Madrid 
erano sotto gli ordini del generai Villa-Cam- 
pa . Ma siccome non si credeva di poter far 
capitale di lui , così il re diede il comando 
generale della Nuova Castiglia e della ca- 
pitale al generale Eguia , e la guarnigione 
di Madrid, abbenchè scelta dalla stessa Reg- 
genza, ubbidì subito agli ordini del re, e si 
sottomise al nuovo governatore. Questa cir- 
costanza fu decisiva per il successo . 

Li io fu pubblicato a Madrid il decre- 
to del re ; si fettero occupare dalle truppe 
le sale delle corti e della reggenza, e fu- 
rono dichiarati sciolti questi due corpi • Fu- 
rono incarcerati circa quaranta membri , o 
principali ageQti delle corti , i ministri del * 
la giustizia e dell’interno ebbero la me? 
desiala sorte , contentandosi di dare agliai? 
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tri la loro dimissione . Il segretario di stato 
Luyando fu obbligato di andare a Cariogena, 
come pure Ciscar , imo dei membri della 
Reggenza ; ma il suo collega Agar fu esdiato 
a S. Giacomo in Galizia , Il Cardinal presi- 
dente della reggenza ch'erasi particolarmen- 
te attirato il disgusto della corte fu manda- 
to provisoriamente a Toledo per attendervi 
l’ulteriore decisione della sua sorte. 

Nulla in somma vi rimase di quell’ edi- 
lizio , cui il partito repubblicano si andava 
occupando da un anno col più vivo calore. 
L’opera , i principali operaj , i sostegni dis- 
parvero in un momento ; e senza far pra- 
va di veruna resistenza. Non si levò nep- 
pure un braccio , e nessuno aprì la bocca 
in favore di quei che pochi giorni prima 
adorni di tutta la pompa della sovranità del 
popolo, e rivestiti perfino del titolo di mae- 
stà , avevano prescritto delle leggi al re e 
alla nazione. Il decreto reale fu ricevuto a 
Madrid come una decisione del cièlo, e mes- 
so in esecuzione colie dimostrazioni della 
gioja la più viva e la più generale. Tutte 
le strade risuonavano del grido : ,, Si scao 
cino i liberali ,, ! cosi chiqmavausi i par- 
titanti della costituzione . 

Fra i motivi di speranza che fece na- 
scere questa nuova rivoluzione si annoverò 
quello che la medesima avrebbe una felice 
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influenza sopra le colonie di America , e che 
contribuirebbe ad operare la loro riconcilia- 
zione colla madre patria ; ma fino ad ora 
questa speranza non si è realizzata . 

Furono indi emanati parecchi decreti 
reali di una importanza più o meno gran- 
de . Con uno di essi il re fece ridomandare 
al governo francese le eaTte , i quadri o 
gli oggetti cF arti e d' istoria naturale presi 
per ordine di Bonaparte , o del suo fra- 
tello Giuseppe, nelle diverse citta o resi- 
denze reali . Il signor Labrador fu incarica- 
to di fare questo reclamo , la cui esecuzio- 
ne non soffri veruna difficolta. 

Con un altro decreto, ricompensandosi lo 
zelo del clero, si esentarono i suoi' beni e 
le decime dalle imposizioni alle quali erano 
stali assoggettati dai decreti delle corti . 

Mercè un altro decreto si espresse l’or- 
rore che aveva ispirato al re un tentativo 
di assassinio sulla persona del generai Elio . 
Dessi avevan finto che un ordine reale esi- 
gesse 1’ arresto di questo uffiziale ; e le me- 
desime manovre erano state impiegate a Si- 
viglia contro il conte di Labisbul , e a Ca- 
dice contro il Marchese di Villa vicencio . 

Il capitolo dell’ordine di Malta ristabili- 
to nell’esercizio de’ suoi diritti in Ispagoa 
e rappresentato in questo paese da un pic- 
col numero di dignitarj , unì ai suoi reudimeo- 
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ti ai grazie la preghiera che Ferdinando lo 
proteggesse sempre , affinchè potesse rina- 
scere dalle sue ceneri , e riprendere la sua 
antica gloria . 

La inquisizione sopra la quale si e tan- 
to scritto , era stata soppressa in Ispagna nel 
tempo dell’ invasione di Bonaparte . Il re 
Ferdinando credè di doverla ristabilire. Ec- 
co il testo del decreto emanalo su questo 
proposito, ed il quale è paruto troppo im- 
portante per non essere che analizzato. 

,, Il glorioso titolo di cattolico > che ci 
distingue fra tutti gli altri principi cristiani 
è dovuto alla perseveranza dei re di Spa- 
gna, i quali non tollerano nei loro stati ve- 
run’ altra religione che la cattolica , aposto, 
lica Romana ; questo titolo ni’ impone il do- 
vere di rendermene degno , mercè tutti i 
mezzi che il cielo ha posti in mio potere . 
Le ultime turbolenze , e la guerra che ha 
desolato per sei anni tutte le provinole del 
regno ; il soggiorno che yi han latto le trup- 
pe estere di diverse sette quasi tutte ìulet- 
te di sentimenti di odio contro la nostra re- 
ligione ; il disordine che n è 1’ infallibile 
risultato , e la poca cura che si è avuta in 
tempi cotanto infelici delle cose di questa 
santa religione ; tutti questi mouvi riuniti 
han lascialo il campo libero ai cattivi , per 

si sono introdotte e radicate nei nostri 
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Stati delle opinioni nocive, mediante i me- 
desimi mezzi con cui sqqosì sparse in al- 
tri paesi . 

,, Volendo adunque rimediare ad un ma-* 
le cotanto grave , e conservare fra i nostri 
sudditi la sauta religione di Gesù Cristo , 
ch’eglino hanno sempre amata , e nella qua* 
le hanno vivuto e vogliono sempre vivere, 
o a causa dell’ obbligazione personale di non 
averne altra imposta ai principi, che deb- 
bono regnare sopra di loro in virtù delle 
leggi fondamenta li j che io ho promesso, e 
giuro di osservare ; o perchè questa religio- 
ne è il mezzo il più conveniente per rispar- 
miare ai miei popoli le civili dissensioni , 
e conservar loro la tranquillità di cui han- 
no bisogno , ho creduto necessario nelle at- 
tuali circostanze , che il tribunale del san- 
to ufficio riprendesse 1’ esercizio della sua 
giurisdizione . . 

,, Intorno a ciò dei dotti e virtuosi pre- 
lati, molte corporazioni rispettabili, e gra- 
vissimi personaggi ecclesiastici e secolari 
mi hanno esposto che la Spagna dee a qne* 
sto tribunale il bene di non essere stata soz- 
zata nel sedicesimo secolo dagli errori cho 
han cagionato tanti mali fra altre nazioni , 
e che al contrario in quest’ epoca istessa la 
nostra ha coltivato le scienze con lustro , e 
prodotto una quantità di grand’ uomini rag. 
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guardevoli per il loro sapere e per la loro 
pietà . Mi è stato inoltre rappresentato che 
1’ oppressore dell’ Europa non ha trascurato 
<T impiegare , come una misura efficacissi- 
ma per introdurre la corruzione « la di» 
scordia che tanto bene favorivano i di lui 
progetti , la soppressione di questo tribuna- 
le , sotto il vano pretesto che i lumi del 
secolo si opponevano ad una più lunga esi- 
stenza del suddetto tribunale , e che le se- 
dicenti corti generali e straordinarie sotto 
il medesimo pretesto , e mediante la costi- 
tuzione che decretarono tumultuosamente , 
abolirono in seguito il santo uffizio oou gra- 
ve dispiacere di tutta la nazione . 

,, Quindi è che mi sono state avanzate 
vivissime istanze di ristabilirlo nell'esercizio 
delle sue funzioni ; ed io arrendendomi a si 
giuste considerazioni , come pure al voto ma- 
nifestato dai miei popoli , il cui zelo per la 
religione de' nostri padri ha prevenuto i miei 
ordini affrettandosi di richiamare spontanea- 
mente gl’ inquisitori subalterni di alcune pro- 
viucie : 

,, Ho risoluto che per il momento il con- 
siglio supremo della inquisizione , e gli al- 
tri tribunali del sant' uffizio rientrino nelle 
loro attribuzioni conformemente ella conces- 
sione , che n 1 è stata loro fatta dai prelati 
delle diocesi , e dai /e che ne Iran loro as- 
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sicarato il pieno esercizio, osservando in que- 
sta doppia giurisdizione ecclesiastica e ci- 
vile le ordinanze in vigore nell'anno 1808, 
e le leggi , che in diverse occasioni sono 
state fatte per occorrere a certi abusi 5 ma 
siccome indipendentemente da queste leggi 
antiche potrebbe convenire di aggiungerne 
delle nuove sopra questa materia , ed es- 
sendo mia intenzione di perfezionare questo 
stabilimento in maniera da renderlo somma- 
mente utile ai miei sudditi, cos't voglio che 
subitochè il detto consiglio supremo della 
inquisizione sarà adunato , due dei membri 
che lo compongono riuniti a due membri del 
consiglio di Castiglia , gli uni e gli altri no- 
minati da me , esamineranno il metodo e 
la maniera di procedere del sant’uffizio nel- 
le procedure, e relativamente alla censura 
e proibizione dei libri 5 e s' eglino troveran- 
no che l’interesse de’ miei sudditi, o i di- 
ritti della sana giustizia esigeranno qualche 
riforma o cambiamento , me ne faranno un 
rapporto munito delle loro osservazioni af- 
finchè io prenda le risoluzioni convenienti,, . 

Li 21 luglio i 3 1 4 * Segnato : IO IL RE. 

Con un decreto reale delli 27 agosto 18 14 
si ricompensarono quei zelanti servidori che 
erano stati a parte della prigionia del re 
e de’ suoi fratelli . Stabilì egli un ordine 
sotto il nome della fedeltà a VaUneay per 
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trasmettere alla posterità un avvenimento sì 
mudilo . L’ ordine era esclusivamente ri- 
servato a quei sudditi spagnuoli che ave- 
van dato questa prova speciale di attacca- 
mento . Il suddetto ordine ha questo di sin- 
golare che , in vece di perpetuarsi come gli 
altri ordini mercè l’ ammissione di nuovi ca- 
valieri , cessa di esistere alla morte dell’ul- 
timo dei membri per i quali è stabilito. 

Quel medesimo marchese di Villavi- 
cencio, contro il quale si eran dichiarati in 
Cadice , dovè spiegare della severità per 
mantenere in delta citta l’ autorità del re 
contro i partitanti delle corti . 

I rami francese e spagnuolo della fa- 
miglia di Bourbon esseudo risaliti sopra i 
troni delle due nazioni diveniva certa la pa- 
ce ; ed in fatti la gazzetta di Madrid del 
r settembre 1 B 1 4 pubblicò ufiizialmente il 
trattato definitivo segnato a Parigi li ao lu- 
glio precedente . Questo pezzo istorico era 
concepito nei seguenti termini: 

,, In nome della santissima e indi- 
visibile Trinila . S. M. il re di Spagna c del- 
le Indie ed t suoi alleati da una parte , e 
S. M. il re di Francia e di Navarra dall’al- 
tra parte , essendo animali da un egual de- 
siderio di porre fine alle lunghe agitazioni 
dell’Europa , e alle sciagure dei popoli , mer- 
cè una pace solida fondala sopra una ripar- 
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tizione di forze tra le potenze , e contenen- 
te nelle sue stipulazioni la malleveria della 
sua durata . 

,, S. M. il re di Spagna e delle Indie, 
ed i suoi alleati non volendo più , oggi che 
la Francia si è rimessa sotto il paterno go- 
verno de’ suoi re, e eh’ ella offerisce in tal 
guisa all’ Europa un pegno di sicurezza e 
di stabilita , esigere da lei delle condizioni 
e delle malleverie , eh’ eglino le avevano 
con dispiacere addimandate sotto il suo ul- 
timo governo , le suddette maestà loro han 
nominato per discutere , risolvere e segna* 
re un trattato di pace e di amicizia, dei pie* 
nipotenziarj respettivi, cioè: 

,, Sua M. il re di Spagna e delle Indie 
D. Pedro Gomes Labrador , cavaliere del- 
1 ’ ordine reale di Spagna di Carlo IH , suo 
consigliere di stato ec. ; e S. M. il re di 
Francia e di Navarra il signor Carlo Mau- 
rizio Talleyrand Perigord , principe di Bene- 
vento , grand’ Aquila della legione d’onore , 
cavaliere dell’ ordine del Toson d’ Oro ec. 5 
i quali dopo aver cambiato i loro pieuipo- 
teri trovati iu buona e debita forma sono 
convenuti degli articoli seguenti: 

,, Articolo 1. A contare da questo giorno 
vi sarà pace ed amicizia perpetua tra S. M. 
il re di Spagna e delle ludie , e i suoi 
alleali da una parie, e S. RI. il re diFran- 
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eia e di Navarra dall’ altra ; i loro eredi 
e successori , i loro stati e sudditi respet- 
tivi . Le alte parti contraenti impiegheranno 
tutte le loro cure amantenere non solamen- 
te fra loro, ma eziandio , per quanto da loro 
dipende, fra tutti gli stati dell’ Europa , la 
buona armonia e intelligenza si necessarie 
al suo riposo „ . Seguono gli articoli con- 
tenuti nel trattato concluso li 3o maggio tra 
la Francia e le potenze alleate • 

Articoli addiiionali * 

„ Articolo 1 . Le proprietà di qualunque» 
natura esse sieno , che gli Spagnuoli pos- 
seggono in Francia ed i Francesi in I Spa- 
gna , saranno loro respettivamente restitui- 
te nello stato in cui esse si trovavano al mo- 
mento del sequestro o della confisca •, la 
levata del sequestro si estenderà a tutte le 
proprietà che si trovano in questo caso , qua- 
lunque siasi T epoca in cui sieno state se- 
questrate. Le discussioni d’interesse esistenti 
fiuo a questo giorno, o che potranno esiste- 
re in seguito tra Spagnuoli e Francesi , o 
siano cominciate prima della guerra , o sian 
seguite dopo, saran terminate da una com- 
missione mista 5 e se tali controversie sono 
di competenza esclusiva dei tribunali , am- 
be le parti raccomanderanno ai tribunali res- 
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pettivi di fare buona e sollecita giustizia . 

n Articolo a. Sarà concluso il più presto 
che sarà possibile fra le due potenze un trat- 
tato di commercio ; e fino a che questo trat- 
tato possa avere il suo effetto , saranno ri- 
stabilite fra i due popoli le relazioni com- 
merciali sul medesimo piede io cui erano 
nel 1792 . 

11 I presenti articoli addizionali avranno 
la medesima forza e vigore, come se fos- 
sero inseriti parola per parola nel trattalo 
di questo giorno . Dessi saran ratificati , e 
le loro ratifiche cambiate nel medesimo 
tempo . In fede di che i respettivi plenipo- 
tenziarj gli hanno sottoscritti , c vi hanno 
apposto il suggello delle loro armi . 

11 Fatto a Parigi li 20 luglio l'anno di 
£ra«ia 2814 

Segnato D. Pedro Gomes Labrador , 
Il prìncipe di Benevento . 

La ratifica del trattato degli articoli 
addizionali fu fatta a Madrid li 2 agosto , e 
a Parigi li 9 del medesimo mese . Il cam- 
bio delle ratifiche ebbe luogo a Parigi nel- 
le solite forme li 8 agosto. 

Da quest’ epoca in poi la buon’ armo- 
nia fra i due sovrani si è manifestata nelle 
circostanze le piu rimarcabili , e segnata- 
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mente quando Napoleone ricomparve in Fran- 
cia nella primavera del i 8 i 5 . 

La principal cagione dei mali orribili 
che arrecò la guerra di Spagna fu 1 ’ ostina- 
zione di Bonaparte a nòu voler riconosce- 
re il carattere della nazione eh’ egli attac- 
cava. Questo carattere si trova benissimo 
indicato nel pezzo seguente . 

Madrid 6 settembre 1814. 

Estratto di una lettera del signor duca 
di Saint Simon, grande di Spagna, al signor 
di Lantras vice ammiraglio , commendatore 
dell’ordine reale e militare di S. Luigi . ! 

Il sig. duca di Saint Simon dopo aver 
parlato della lusinghiera accoglienza , che 
a lui e alla sua figlia avevan fatta il re 
di Spagna ed i principi della famiglia rea- 
le, continua nei segueuli termini: ,, La no- 
stra felicita è ancora accresciuta da quella 
del pubblico e dallo spettacolo che ci dan-< 
Ho ogni giorno l’amore è 1’ entusiasmo de- 
gli Spagnuoli per Ferdinando VII. Regna in 
questa capitale ed in tutta la Spagna la 
più glande e la più dolce tranquillila 5 uon 
credete ai racconti che si fanno a Parigi , 
de’ quali alcuni ci vengon riferiti. 

Questo paese si avanza a gran 

passi verso la più grande prosperità, ed è 
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£no da questo momento felicissimo : il hot* 
tino e la devastazione cui è stato in pre- 
da per alcuni anni , possono sopra alcuni 
punti ritardare la felicità pubblica ; ma nul- 
la può impedirla , poiché lutti gli ostacoli 
saranno superati dalle virtù di Ferdinando, 
e dal carattere pien di energia della nazione 
spagnuola , la quale è sempre rimasta la 
stessa : è impossibile di vedere nei costumi, 
celle consuetudini e negli usi della vita la 
più piccola traccia del soggiorno degli este- 
ri ; nulla d’inglese; nulla di Alemanno ; nul • 
la di Francese : gli Spagnuoli sono quelli 
eh’ erano venti e cento anni fa ; la gravi? 
tà spagnuola non è stata mai più degna , 
uè più gloriosamente altiera ; dessa è in som- 
ina una supetba ed ammirabile nazione 

Ad un decreto con cui si accordava il 
perdono per tutti i delitti militari ne suc- 
cesse verso il medesimo tempo uu altro , 
mediante il quale il re', volendo dare una 
prova della sua riconoscenza ai valorosi di- 
fensori di Saragozza , permise a tutti i ge- 
nerali , capi ed uffiziali che si eran trovali 
al secondo assedio di questa città di portare 
uji segno di distinzione , che consiste in una 
croce di forma ovale colla effigie della ma* 
donna di Filar cinta di un ramo di alloro 
coll’epigrafe : Il re ai difensori di Sara- 
guzza . D. Giuseppe Palafòx capitau gene- 
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rale del regno di Aragona reclamò il me- 
desimo favore per i soldati che avevano as- 
sistito a questo memorabile assedio . 11 mi- 
nistro della guerra colla sua risposta delli 12 
settembre autorizzò in nome del re questo 
generale a conferire la decorazione non so- 
lamente ai soldati, ma eziandio ai partico- 
lari , che fossero stati feriti , o che se ne 
fossero rendati degni con qualche strepito- 
sa azione . 

Dopo quest’epoca furono accordale pa- 
recchie decorazioni , o titoli onorevoli della 
medesima specie ad altri difensori del tro- 
no e della patria . 

Il ritorno di Bonaparte in Francia nel 
mese di marzo 181 5 non poteva che turba- 
re la buona armonia , die si ristabiliva fra 
due nazioni , le cui precedenti dissensioni 
avevano avuto persolo principio la sua am- 
biziosa e fuuesla politica . La Spagna armò 
tanto per difendere i diritti degli Borboni 
di Francia, che permettersi indifesa con- 
tro un paese che sembrava esser nuovamen- 
te divenuto il suo nemico . Quando il me- 
desimo Bonaparte fu forzato a rinunziare 
per la seconda volta , io seguito della sua 
disfatta a Waterloo, la pace non si ristabi- 
lì tutta ad un tratto , ma si venne a tratta* 
live, serbandosi dq ambe le parli un conte- 
gno ostile . Finalmente queste controversie 
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furono accomo date per il più gran vantag- 
gio delle due nazioni , e per il bene del- 
1 * umanità . Dei trattati separati hanno re- 
golato la maniera con cui dovessero aver 
luogo i reclami dei sudditi delle due poten- 
ze relativamente ai beni confiscali 

Un punto importantissimo era il modo 
da tenersi relativamente ai partitanti di Giu- 
seppe Bonaparte rifuggiti in Francia a di- 
verse riprese. Si credè che il re Ferdinan- 
do loro permetterebbe di ritornare in Ispa- 
gna , ma il loro ritorno non è peranco se- 
guito (a). Il re di Francia continua a som- 
ministrar loro la sussistenza ; e vi sono sta- 
ti su qoesto proposito nelle camere dei di- 
battimenti interessanti . 

La loro assenza dalla Spagna non ha 
interamente renduto a questo paese la sua 
interna tranquillità . Le corti vi han trova- 
to a diverse riprese dei partitanti anche fra 
gli antichi difensori della patria . Alla loro 
testa si posson mettere Mina famoso capo 
di bande nella guerra contro Bonaparte , 
ed il generai Lascy . Quest’ ultimo è stalo 
di fresco mandato a morte nell’ isola di Ma- 
ia) Ciò peraltro dee intendersi dell’epoca in cui 
si scriveva la presente opera (1818) ; dappoiché i me- 
desimi soggetti sono ora tutti ritornati in Ispagna in 
seguito del cambiamento di sistema eli’ ebbe luogo 
11 7 Marzo 1820. 

Si. delle Spag. II 18 
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yorca in seguito di una sentenza solenne. 

La necessita di assicurare la successio- 
ne al trono y avendo deter minato Ferdinan- 
do a prender moglie , tanto egli che 1’ in- 
fante Don-Carlo suo fratello sposarono le 
due sorelle principesse di Portogallo, e che 
venivano dal Brasile per questa cerimonia . 
Poco tempo dopo P occupazione di Monte? 
Video fatta dalle truppe Portoghesi si fece 
credere in Europa che la corte di Rio- Ja- 
neiro agiva di concerto colla Spagna con- 
tro i ribelli Americani; ma le minacciose 
disposizioni delle forze spagnuole in Euro- 
pa contro il Portogallo disingannarono il pu- 
blico, e diedero un’ altra direzione alle spe- 
culazioni dei politici . Per qualche tempo 
si credè , che malgrado i legami di questa 
doppia parentela ed i loro interessi ben 
riconosciuti , le due potenze andassero a bat- 
tersi in Europa ed in America . Ma le lo- 
ro controversie si accomodarono , ed ora 
tutto aununzia una stabile unione fra loro . 

La Spagna dopo essere stata devastata, 
rifinita d’ uomini e di danaro per tutto il 
tempo di uua guerra si fiera , sempre più 
andava avanzandosi verso uno stato più pro- 
spero ; ma la più grande delle sue piaghe 
era ben lungi dal chiudersi; si può aDche 
dire eh’ essa andava sempre più crescendo 
Questa piaga era la rivoluzione propagata 
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«Opra quasi tutti li punti de’ suoi possedi- 
menti nelle due Americhe . Ma di ciò è me* 
glio parlare in un capitolo a parte che ter- 
minerà la compendiosa idea dello stato in 
cui si trovano presentemente i possedi men- 
ti del monarca Spagnuolo. 

Colpo d' occhio sopra le rivoluzioni 
dell ’ America Spagnuola . 

Trattasi qui di niente meno che di mil- 
leseicento ledile di paese devastale non 
già, come in Europa, da immense armate; 
ma dove piccoli corpi sparsi qua e là si 
danno da lunghissimo tempo delle mortali 
battaglie . 

Ma prima di entrare in materia mi pa- 
re cosa ben fatta di delineare la carta di 
questi paesi . La Spagna vi aveva , o vi ha 
ancora in parte le vice dignità reali del 
Messico , della nuova Granata la cui capi- 
tale è Santa Fe di Bogota , di Buenos-Ayres 
o Rio della Piata , e del Perù di cui è ca- 
pitale Lima . 

Vi aveva inoltre sotto il titolo di ca- 
pitarne generali , Guatimala , Venezuela , 
ed il Chili . Tutti questi capi prima dei 1810 
erano nominati dal re di Spagna , e indi- 
pendenti gli uni dagli altri ; il che non ha 
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dovuto poco contribuire alla emancipazione 
del paese . 

Fin dal prossimo passato secolo diverse 
parti dell’America Spagnuola tentarono di 
scuotere il giogo della metropoli da loro tan- 
to lontana. Non fu difficile al governo , il 
quale era allora in tutta la sua forza , di 
reprimere tali movimenti insurrezionali . Lo 
scompiglio dell’ America Spagnuola cominciò 
ad aver luogo quando Bonaparte tentò di 
conquistare la madre patria . 

Sarebbe superfluo , e noi comporta la 
natura di quest’ opera , di riferire le princi- 
pali circostanze di tali laceramenti. Ciascu- 
na contrada armavasi senza sapere nè quel- 
lo che voleva , nè quello che aveva a te- 
mere dalle provincie vicine , o dall’ autori- 
tà reale. Ecco il compendio generale di que- 
gli orribili massacri che fan sorridere i pre- 
tesi indipendenti , e gemere gli amici del- 
1’ umanità . 

Il Messico antico impero del debole Mon- 
tezuraa , e di quel generoso Guatimozin , di 
cui tutti sanno il detto sublime , il Messico 
ebbe per capo d’ insurrezione un sacerdote, 
il quale non eri certamente privo di abili- 
tà . Ai colori bianco e turchino degli anti- 
chi imperadori , o sovrani, egli aggiungeva 
una piccola figura della Beatissima Vergine 
di Guadalupa , molto venerata dai popoli 
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convertiti . Questo prete chiamavasi Hidal- 
go . Il viceré del Messico Venegas lo com- 
battè con una parie delle sue proprie armi , 
e lo fece scomunicare dall’ arcivescovo. Do- 
po varj successi che furon dubbiosi per il 
corso di un anno Hidalgo fu preso , ' e mo- 
ri ; ma il secondo si difese in certe contra- 
de montagnose , dove pare che non si abbia 
potuto ancora forzare . 

Uno de’ più gravi pericoli del governo 
reale del Messico derivò dalle disposizioni 
pili che sospette del governo degli Stati uni- 
ti . Autorizzazione a dei corsali di portare 
dei soccorsi agl' insorgenti , asili accordati ai 
profughi , propagazione dei principj rivolu- 
zionar} : il suddetto governo permise tutto , 
incoraggiò tutto , fece tutto . Non è pure 
certamente una prova equivoca delle sue 
intenzioni l'ospitalità da lui accordata agli 
agenti di Giuseppe Bonaparte , ed a questo 
ìslesso . Tuttavolta il viceré attuale del 
Messico D. Apodaca è pervenuto a re- 
primere gli sforzi degl' insorgenti median- 
te un bel misto di dolcezza e di severi- 
tà, in guisa che senza verun paragone que- 
sta parte cosi importante delle colonie 
Spagnuole è quella che trovasi nello stato 
il più soddisfacente , abbenchè sia ben lon- 
tano che vi possa essere ristabilita la pace. 

La nuova Granata la cui capitale è San- 
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la Fe di Bogota , fece dal principio causa 
comune , per quanto potevano permetterlo 
le distanze , colla provincia di Venezue- 
la ; dove trovasi quell’ altra Cartagena che 
sostenne con tanta energia un assedio con- 
tro le truppe reali comandale da Moril- 
lo . Questo generale s’ impadronì pure del- 
la capitale ma un dispaccio importantissi* 
tuo da lui indiritto al governo spagnuolo 
provò ( ha qualche tempo ) che diveniva 
pressoché impossibile di far capitale di suc- 
cessi durevoli . 

Venezuela che ha per capitale Carac- 
cas è stata più di verun’ altra provincia spa- 
glinola il teatro di orribili massacri . Dessa 
si dichiarò indipendente nella primavera del 
1810; e poco dopo comparve il tanto famo- 
so Miranda . Quest’ uomo nato al Perù da 
sacrilega ed esecrata coppia aveva inco- 
minciato le rivoluzioni nell’ epoca in cui 
Dumouriez conquistò e perde il Belgio . Mi- 
randa battuto a Nerwinda fu giudicato , • 
quello che avvi di sorprendente si è , che 
fu assoluto dal tribunale rivoluzionario di 
Parigi . Il suo trionfo scandaloso però uon 
lo rimise al posto di quelli che in quest’epo- 
ca dominavano la Francia . Fgli tentò in 
vano legarsi coi vincitori dell i i 3 vendem- 
miale , e finì col ricevere da Bonaparte 
primo console i’ ordine di partire dal terri- 
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torio francese . Ritornò al suolo America- 
no , e videsi alla testa di un’ armata j ma 
la sua sorte era di farsi battere da per do- 
ve , abbenchè questa volta uon potesse es- 
sere accusato di tradimento . Il generai rea- 
lista Monteverde lo forzò a capitolare , e 
morì io prigione . 

Nel numero de’suoi compagni di ribel- 
lione e d’ infortunio era il famoso Simone 
Bolivar , il quale , essendogli riuscito di fug- 
gire , fa presentemente la prima figura ia 
quelle contrade. La guerra di esterminio eb- 
be specialmente luogo , quando egli si vide 
alla testa di forze rispettabili . 

Entrato vittorioso a Caraccas organizzò 
nna costituzione , e Monteverde per fargli 
fronte non trovò altro mezzo che quello di 
chiamare in suo soccorso fino i Mori schia- 
vi eui prometteva la libertà . 

Dopo quest’epoca Bolivar ora vittorio- 
so , ed ora battuto , ha avuto per ausiliari 
Arismeudi , Brion che s' intitola ammiraglio 
degl’ insorgenti , e lo Scozzese Giorgio Mac- 
Gregor . I generali realisti Mortilo e Mo- 
ralcs si sono opposti con tutto il potere ai 
loro progressi ; ma nulla su questo punto 
annunzia che la causa reale debba finire col 
trionfare. Nella immensa provincia cui il 
fiume detto Rio della Piala dà il suo no- 
me , le città di Moutevideo e di Buenos- 
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Ayres occupano il primo posto. Quest’ ul- 
tima ha come concentrata in lei la più par- 
te dei disastri e degli avvenimenti straordi- 
Uarj accaduti io America dopo la ribellione* 
Artigas , traditore della causa reale , ser- 
vi con successo quella degl’ insorgenti anche 
in mezzo dell’ anarchia insorta fra loro , e 
di cui sarebbe impossibile di assegnare il 
termine , quando anche finissero col trion- 
fare . Un gran passo fatto da loro in tempo 
dell’ estate dell’ anno 1816 fu il proclama 
della indipendenza delle provincie di Rio 
della Piata . Sei mesi dopo le truppe del 
re di Portogallo e del Brasile presero Mon- 
tevideo a fronte di quelle di Artigas;- e si 
credè in quel tempo che questo principe 
fosse d’ accordo colla Spagna . Gli avveni- 
menti provarono che questa congettura era 
poco fondata ; ma la insurrezione di Fer- 
nambouc non permise ai Portoghesi di por- 
tar tropp’ oltre i loto vantaggi . 

Per terminare la lunga e funesta li- 
sta di tante insurrezioni rimane a parlare 
del Perù e del Chili . In queste due con- 
trade i realisti , dopo alcuni successi di cui 
parecchi avevano anche avuio una certa im- 
portanza, sembrano aver dovuto cedere agli 
insorgenti . Diciamo sembrano , perchè nul- 
la è più contraddittorio delle notizie le più 
recenti pervenute da quei paesi lontani . 
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Ciascun partito nasconde le sue disfatte f 
ed esagera le sue vittorie . Uu medesimo 
affare viene anche presentato sotto gli aspet- 
ti i più contraddittorj . Tal’è stata , per e- 
sempio, la battaglia di Chacobuco nel Chili. 
Il generale insorgente Saint Martin prete- 
sa avervi ottenuto un trionfo completo^ quan- 
do adesso i realisti pretendono che vi sia 
Stato ad un dipresso battuto, e che almeno 
non ha potuto trarne verun vantaggio . 

I fatti i più incontrastabili , quelli eh’ è 
impossibile di rivocare in dubbio , sono i 
seguenti : 

1. Il fuoco della insurrezione, lungi dal 
calmarsi , si è anzi maggiormente dilatato 
dopo l’ origine . 

2. Questa guerra, come c stato detto, 
porta tutti i caratteri di atrocità, la quale 
ha sempre distinto le dissensioni civili. 

3 . Gl’itisorgeuti hanno armato una infi- 
nità di bastimenti, i quali, facendo rivivere 
il coraggio degli antichi filibustieri, si avvez- 
zano al par di loro a predare indistintamen- 
te tutti i bastimenti , che 'non possono loro 
resistere. Si parla di misure da prendersi 
dalle potenze Europee per rimetter l’ordi- 
ne tanto per terra, che per inare in quel- 
le infelici regioni ; ma i soccorsi sono ri- 
moti , ed il male è presente ; e poi non è 
certo , che il concorso dei potentati Euro- 
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pei sia generale; finalmente il male va serrt- 
pre più crescendo , ed i rimedj progettati 
sembrano già serotini. 

Tal’ è il saggio che può darsi di que- 
sta rivoluzione, le cui conseguenze sembra- 
no dover’ essere incalcolabili , quando si vo- 
glia serbare uno spirilo d' imparzialità ri- 
gorosa , e non troppo ascoltare nè delle ini- 
que speranze , nè dei timori seoza dubbio 
esagerati . 



fine del secondo ed ultimo forno . 
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